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Spesso, è solo quando sl rltorna dalle ferie tro-
vando la casa privata dl tutti gll oggetti di valore.
che ci si preoccupa dl Installare un antifurto, men-
tre sarebbe più saggio l'lnstallazione ancor prima
della partenza.

Se, molti anni fa, solo chi si assentava da casa
per diverse settimane, poteva temere una visita del
“soliti ignoti", oggi ci si puo trovare in una simile
condizione anche per una brevissima assenza.

lnfatti, quante volte sui giornali leggiamo che la
signora X, ritornando dal supermercato, ha trovato
il suo appartamento svaligiato, oppure che alla fa-
miglie Y sono stati rubati dall'appartamento tutti gli
oggetti di valore mentre era in salotto a guardare
la televisione.

Anche se sulla rivista abbiamo presentato anti-
furti di vario tipo, dobbiamo ammettere che rara-
mente cl siamo occupati di complete centraline per

È arrivate l'estate e, awi

desiderano specializzarsi in impianti di antifurto, di
montare qualcuna di queste centraline, perchè il
prezzo che si potra applicare ai committenti sarà
decisamente competitivo, ed in più con questo mo-
dulo computerizzata, potrà essere assicurata
un'effidabilità che nessuno potrà offrire.

FUNZIONI SVOLTE
dalla CENTRALINA
Con lo schema a blocchi riportato in fig.2 possie-

mo iniziare a indicarvi, in forma sintetica, tutte le
funzioni che questa centralina svolgerà.

Iniziamo dicendo che questa centralina dispone
di quattro ingressi cosi indicati:

Chlave
Istantaneo
Ritardato
Ausllllrlo

nandosi il periodo delle ferie, la vostra prima
preoccupazione non e tanto quella di scegliere la localita di villeggiatu-
ra, ma come proteggere Il vostro appartamento dai furti. Con la centrali-
na prowista di microprocessore programmato che ora vI presentiamo,
potrete partire tranquilli, perchè questaproteggerà la vostra abitazione.

-- CENTRALINA 'antifurti f
antifurti, perchè non abbiamo mar trovato, per que-
ste, valide soluzioni tecniche, che potessero assi-
curarci una totale affidabilità.

Giunti a conoscenza che molte oreficerie e ban-
che stavano sostituendo le loro vecchie centraline,
oon altre più moderne e totalmente oomputerlzzltc
perchè più affidabili e difficili da manomettere, ab-
biamo voiuto scoprirne il segreto e ci slamo trovati
difronte ad un microprocessore. non reperibile in
commercio perchè progettato appositamente per
un'industria specializzata in antifurti, completo dl
una prom contenente tutti i programmi richiesti per
far funzionare una centralina.

A questo punto abbiamo, richiesto ed ottenuto,
da tale industria, la fornitura di questo micropro-
cessore, già funzionante e collaudato per poter rea-
lizzare in kit una completa ed affidabile centralina
professionale che tutti potranno montare con estre-
ma facilità.

A questo proposito vorremmo consigliare a tutti
quei giovani alla ricerca di lavoro o agli artigiani che
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ll circuito, oltre ad essere alimentato dalla tensio-
ne di rete a 220 volt, dispone internamente di una
batteria a 12 volt, che prowederà ad alimentare
l'antifurto anche se venisse a mancare la tensione
di rete per un black-out, o per un taglio dei fili di
alimentazione.

Vi spiegheremo ora a cosa servono i 4 ingressi
poc'anzi menzionati.

Chiave = Sull'ingresso di questa morsettlera,
andrà applicata la "chiave" che può essere sostl-
tulta con un interruttore, una tastiera, un commu-
tatore digitale ecc.

La centralina verrà attivata quando i due termi-
nali verranno apertl, e disattivata quando i due ter-
minali verranno cortocircultatl tra di loro.

Istantaneo = Sull'ingresso di questa morsettle
ra andranno collegati un certo numero di contatti
magnetici posti in serie.

Quando uno di questi si aprirà, l'allarme entrerà
Imntaneamente in funzione.
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Flg.1 In questa toto posolo-
mo vedere Il mobile della
Centralina con riportato in
corrispondenza dl ogni dio-
do led i simboli delle iunzio-
nl, il mobile della Chiave dl-
gltale completo del due pul-
santi di attivazione e disot-
tlvazione dell'antliurto, ed ll
mobile con Inserito il Sen-
lore a raggi Infrarossi.

l contatti magnetici, andranno applicati su tutte
le porte interne della casa e su tutte le persiane del-
le finestre (vedi tig. 2B).

Ritardato = Quando si aprirà il circuito traidue
flli collegati a tale morsettiera tramite un contatto
magnetico, o un eventuale interruttore, il circuito di
allarme entrerà in azione con un ritardo che potre-
mo regolare da un minimo di 1 secondo ad un mas-
simo di 200 secondi ( 3 minuti ).

Questo contatto viene normalmente installato sul-
la porta d'lngresso allo scopo di darvi la possibili-
tà, una volta apena la porta, di entrare in casa per
poter raggiungere I'antiiuno e disattivarlo.

Ausili-rio = Sull'ingresso di questa morsettie-
ra collegheremo sempre dei contatti magnetici po-
sti in serie

L'allarme entrerà lstontaneamente in funzione
quando uno di questi oontatti magnetici verrà
aperto.

Questo ingresso serve principalmente per proteg-
gere le cantine, i garage, o i negozi, perchè iunzio-
na anche se la centralina non risulta attivata.

Infatti. spesso, molti furti nei garage, nelle canti-
ne, o nei negozi, awengono proprio quando vi tro-
vate ln casa, perchè i ladri, prima di agire, control-
tano in genere con una chiamata telefonica se sie-
te presenti o meno.

Se siete in casa, sanno che l'antiiurto e sempre
disattivato, ma se ciò awiene. spostando il devia-
tore St in posizione ON (led rosso DL1 acceso),
l'antiiurto sarà disattivato per il solo appartamen-
to, mentre rimarrà attivato per il garage, la canti-
na o il negozio

Cosi. se qualche estraneo tentasse di entrare in
questi locali, l'aliarme entrerebbe immediatamen-
te in azione facendo anche lampeggiare il diodo led
DL7 (posto sul lato destro del disegno)4

Se invece qualcuno della famiglia volesse scen~
dere in cantina o nel garage, sarebbe sufficiente dl-
uttivare l'antiturto ausiliario, spostando la leva dei
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deviatore Si su Ott, e cosi facendo si aooendereb-
be Il diodo led verde DL2. per indicarci che pos-
siamo entrare, senza che l'allarme entri in azione.

FUNZIONI SUPPLEMENTAHI

- Tutti gll Ingressi sono protetti contro la ma-
nomissione dei fili.

lnfattl, e stato in più occasioni appurato, che l la-
dri neutralizzavano i vari antifurti, cortocircultan-
do i due fili che congiungono i vari sensori o con-
tatti magnetici.

ln questo antifurto, se venissero cortoclroultatl
i due fili, automaticamente la manomissione. ver-
rebbe rileveta dalla centralina e l'allarme scattereb-
be all'istante.

= Ogni volta che, entrando in casa, dlaattlve-
remo la centralina, quem inizierà automaticamen-
te a lare un test completo dl tutto l'Implanto, oom-
preso quello che consiste nel controllare l'efflcen-
za della batteria, per non correre il rischio uscendo
successivamente di casa, di inserire un antifurto
che potrebbe non funzionare in caso dl black -out.

Una qualsiasi anomalia presente nella batteria,
oloe connettore faaton soollegato su uno del due
morsetti della batteria, connettore ossidato, batte-
ria lnvecchiata a tal punto da non essere più in gra-
do dl mantenere la carica, fuslblle F1 "saltato", ver-
ra sempre segnalata dal diodo DL5 che lampeg-
glera.

Pertanto, ogni volta che uscite di oaaa, dovrete
sempre controllare se questo led lampoggla.

Nel caso lampeggiasse` potrete ugualmente usci-
re di casa perche se non viene a mancare la cor-
rente del 220 volt il vostro antifurto prowedera an-
cora a proiteggere la vostra abitazione. ma se tor-
nando a casa notate che questo led continua a lam-
pegglaro dovrete sostituire la batteria ricaricabile.
salvo che non risulti soollegato un connettore ta-
aton sui due terminali.

IMPORTANTE = Questo led potrebbe lampeg-
glare nel caso la batteria si sia scaricata a causa
della mancanza della tensione di rete per un gior-
no intero.

Una volta tornata la tensione, il led Iampeggera
fino a quando la batteria non si sara totalmente ri-
caricata.

Facciamo presente che ogni qualvolta rientra-
rete In caaa e dlaattlvereto la vostra centralina, su-
bito il microprocessore controllori l'el'ficienza della
batteria.

In pratica questa centralina` rispetto ad altre di
tipo statico, dispone di un microprocessore, che ri-
sulta sempre attivo, anche quando e disattivata.

Infatti il microprocessore controlla a ciclo con-
tinuo che i fili che vanno al "sensori", non siano
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stati tagliati o cortocircuitati. verifica la tensione del-
le batteria per vedere se ha mantenuto la carica,
fa un test delle tensioni che devono risultare pre-
senti su tutto il circuito, e se rileva qualcosa di anor-
male, fa lampegglare il diodo led interessato ata-
le linea.

Se qualcuno ha cercato di manomettere i fili del-
I'ingrasso Istantaneo, lampeggera il diodo led DLD.

Se vengono tagliati o cortocircuitati i fili dell'in-
grasso ritardato. lampeggera il diodo DLe.

Se vengono tagliati o cortorcircuitati i fili dell'ln-
gresso aualllarlo, suonerà la sirena.

Se la batteria non dovesse più mantenere la ca-
rica, Iampeggera il diodo DL5.

Se prima di uscire di casa. rivolgerete il vostro
sguardo al pannello dell'antifurto. potrete subito sta-
bilire se l'impianto e in ordine. oppure se vi siete
dimenticati qualche finestra aperta.

- ll trimmer R21, presente in questo circuito (ve-
dl pledlno 28 di IC3), vl serve per determinare quan-
to tempo avete a disposizione per uscire dall'appar-
tamento, una volta inserita la centralina.

Lo stesso identico tempo lo avrete per dlelnna-
Icaro l'ailarme, quando, rlentrerete a casa, e apri-
rete la porta d'ingresso.

Questo tempo lo potrete regolare da un minimo
di 1 secondo, fino a un massimo dl 120 secondi.

Normalmente si mota il trimmer a metà corsa. per
ottenere un tempo di circa 60 secondi. Ruotando
completamente questo trimmer in senso antlora-
rlo, si ottiene il tempo massimo dl 120 secondi.

- || trimmer m6 (vedi piedino 29 dl 103 ), serve
a determinare per quanto tempo volete che auonl
la sirena dell'allarme.

Questo tempo lo potrete regolare da un minimo
di 30 secondi ad un massimo di 4 mlnutl.

Facciamo presente che il tempo d'allarme ces-
sera soltanto se il contatto magnetico, applicato alla
porta o alla finestra, verra riportato nella sua nor-
male posizione.

Se avete utilizzato anche dei sensori ell'lnframa-
eo. l'entifurlo suonerà lino a quando la persona ln-
desidereta non sia uscita da casa.

INDICAZIONI del LED

l dlodl led presenti ln questa centralina, vi per-g
metteranno di tener sotto controllo tutto l'implanto
antifurto.

DLS = Questo diodo led di colore roseo. poeto
sulla tastiera chiave che installerete nella stanza
d'ingresso, vi indicherà, quando entrerete. che oc-
correrà dlaattlvare l'antlfurto, oppure quando usci-
rete, per verificare se l'antifurto e stato Inserito.
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Flg.2 Schema e blocchl della Cemrellne entlfurlo. I comm! magnetic! poell In SE-
RIE sulle due sole moraemere Auelllnrle e leunlnneo. Sulla monelllere terdelo
porremo Il solo comano magnetico della porte d'lngresso` mentre sulla monot-
tlere Chleve dovremo porre un Interrullore o ll ulrcullo prowlelo dl oommutltorl
dlgltlll vlslblle nelle Ilgq.13-16› Il devlllore S1 cl servlrl per proleggere clmlne,
garage o negezl lnche quando l'lnlllurlo verri tenuto dlalllvelo.

Flg.: ll "cervello" dl quem enll-
lurlo è racchiuso nel modulo che
vl verrà lcmlto già montato e cal-
laudelo. Questo modulo ve Inse-
rllo nel suo connettore 'enunlne
rispettando le poslzlone del pledl-
nl 1-32 ( veul l|g.11).



Quando il led e spento. la centralina risulta disatti-
vata. .

DL4 = Questo diodo led di colore verde serve
solo ad indicarci che la centralina risulta collegata
ed alimentata dalla tensione di rete di 220 volt.

DL5 = Questo led di color roseo, se risulta spen-
to, indicherà che tutto l'impianto potrà funzionare
anche se verrà a mancare la tensione di rete dei
220 volt. .

Se questo led lompeggia eignitlce che il bet-
terle non e più affidabile quindi conviene sosti-
tulrin.

Tele led lempeggere anche se ei e ouldeto
uno del connettori teeton oppure se la batteria sl
trova in fase di ricarico perchè e venuta a mance-
re la tensione di rete per molte ore4

DLG = Questo diodo led rosso. posto sulla cen-
tralina, vi indicherà che questa è attivate, quindi
dovete aftrettarvi ad uscire di casa.

DL7-DL8-DL9 = Se rientrando a casa, dopo aver
disattivato la centralina, vedrete uno di questi tre
diodi led di color roseo lampeggìare, significa che,
in vostre assenze, qualcuno ha tentato di entrare
in casa, e che l'aiiarme ha suonato per il tempo da
voi prefissato.

Se lompeggere il diodo led DL7 - Auelllerio. si-
gnifica che qualcuno ha cercato dl entrare nel ga-
rage. nella cantine, o nel negozio.

Se lempeggerà il diodo led DL! - Riterdeto, si-
gnifica che qualcuno ha tentato dl entrare dalla por-
ta principale, poi. sentendo suonare l'allarme, e tug-
gito richiudendo la porte.

Se Iempeggere il diodo DL9 - istantaneo, signi-
fica che qualcuno ha tentato di entrare dalle fine-
SUG.

Per spegnere questi diodi led` occorrerà Inserire
la chiave, e disinserlrla dopo 2-3 minuti.

DL1-DL2 = Questi due led posti sul lato sinistro
dello schema elettrico, servono per ìndicarvi se, pur
avendo dislneerita la centralina. volete lasciar at-
tivi oppure no. i sensori applicati. nei garage. nella
cantina o nel negozio.

Spostando il doppio deviatore S1, in modo che
si eooenda il diodo led rosso DL1, non potrete scen-
dere in garage, o in cantina, perchè, cosi facendo,
suonerà i'alierme. Spostando il doppio deviatore
S1, in modo che si accende il diodo led verde, avre-
te vle libere, cioè potrete tranquillamente entre/re
nel garage, nella cantine e nel negozio.

SENSORE INFRAROSSO

Su questa centralina è possibile applicare, In pa-
rallelo sugli ingressi Auslllerio e letenteneo. uno
o più sensori lll'lntrerouo che. riuscendo a rile-

R1 = 1 megeohm 1/4 watt
C1 = 1 mF elettr. 63 volt
02 = 100.000 pF poliestere
03 = 470.000 pF poliestere

FIgA Schemi elettrico che noi oonelglllmo per poter utilizzare, congiunto Il
“oontetti magnetici", anche del Sensori eil'lnfrerooeo delle MURATA.

ELENCO COMPONENTI LX.1086

64 = 100.000 pF poliestere
05 = 100 mF elettr. 25 volt
ICI = uA.78L05
SENSORE = mod. SE 2.12



vere iI calore di un corpo umano, sono in grado di
proteggere oreilcerle o negozi, dalla l'banda del
buco", cioè da quei ladri che mai entrerebbero dalle
porte o dalle iinestre, sapendo che su questi acces-
si, risultano sempre inseriti dei contatti magnetici.

Quindi per escludere questi sistemi di allarme en~
treno in buchi praticati nel pavimento, o nei muri
laterali.

Lo schema elettrico del sensore a raggi infraros-
si, è visibile in tig.4, mentre in tig.6 trovate lo sche~
ma pratico di montaggio.

ll sensore all'inirarosso, dovrà essere applicato
in passaggi obbligati, cioè corridoi o salotti, ma mai
sulla porta principale d'ingresso. perche, se oosl ao-
cadesse, non potremmo entrare in casa per inseri-
re la chiave, e disinnescare l'antifuno.

DI questi sensori ne potrete applicare anche 2 o
3 tutti In parallelo.

Come visibile in iig.6, per alimentare questi sen-
sori occorrono tre lili, uno di alimentazione, uno di
massa e uno per l'ingresso alla morsettiera Istan-
tanee.

Nota = Questo sensore all'inirarosso è stato
pubblicato sulla rivista N.142 ed è siglato LX.990.

SIRENA ANTIFURTO

Per impianti antifurto di abitazioni, si lnstallano
spesso sirene di dimensioni esagerate che, essen-
do subito notate da chi non dovrebbe, vengono im-
mediatamente messe fuori uso.

Ultimamente però, sono apparse in commercio
sirene di dimensioni molto ridotte, in grado di ge-
nerare un suono di elevata potenza (circa 1 15 dB),
che a guardarle, possono venire confuse con tut-
t'altro oggetto (vedi fig.7).

Da questo tipo di sirena, che funziona con una
tensione di 12 volt. oon un assorbimento di corrente
di soli 300 mA, noi possiamo ottenere 3 diversi suo-
ni :

Suono eontlnuo
Suono ad Impuiel
Suono bltonale

Le dimensioni di questa sirena sono di 92x92
mm, con uno spessore, di soli 34 rnm.

SCHEMA ELETTRICO

Dopo avervi spiegato tutto quello che e in grado
di svolgere questa centralina, possiamo vedere co-
m'e il suo completo schema elettrico ( vedi lig.11 ).

Come si potrà notare, questa centralina richiede
solo 5 integrati ed un modulo “custom”. siglato
iCS, con sopra già ilssato un microprocessore con

"Amos

Flg.5 Connessioni del piedini del Sensore
all'lntrarom Murata e dell'lntegroto atabi-
liuatore uAJBLOE visto da lotto, cioe dal
lato da cui i tra terminali Iuorleooono dal
corpo plutloo.

Flg.6 Schema pratico di montaggio del cir-
cuito stampato LX.1006. Sulla moroettlera
oollegheremo Il illo di "ma, Il poaitivo dei
12 Volt ed ll illo che preleveromo dalla mor-
uttlera Istantaneo.



qJ Foto delle mlnuecnln ml poterl-
* le Slrenl per entlhmo. Quella Sire-

ne che assorbe saliamo 300 rnlllllm-
per, a 12 Volt, ù In grado dl eroglre
una patenu sonore dl ben 115 decl-
bell.

Flg.9 Per ottenere un suono ed Ill-
PULSI dubblemø cortoclrcullln con
cerro spezzone dl fllo l monenl che
ebblnrna oomreeeegnllc non l nume-
rl 1-2.

1.

Q

Flgl Aprendo lI coperchio panerlo- r
re. nel suo Interno (rovererno 5 mor-
lettl. Se colleghllnlo l IOII due flll dl
lllmemaxlnne, mpemndo le polen-
tl + I- onerremo un luono CON-
TINUO.

FnO Volendo ottenere un suono Bl-
TONALE dobbiamo Invece cartoclr-
culure, umpre con un cono .pez-
zone dl fllu, l mnreeltl che nel lbble-
rnø contrassegni": con! numeri 1-3.



la relativa rom contenente il programma per la eua
gestione.

Questo modulo, come visibile In fig.3, dispone di
32 terminali.

Poichè il cervello di questo antifurto e il micro-
processore, contenuto nel modulo ICS, inizieremo
la descrizione da questo componente, precisando-
vi che i numeri riportati all'interno del rettangolo dl
ICS, sono riferiti ai numero dei terminali posti sul
suo circuito stampato. ( vedi tig.17)

Sul lato sinistro del modulo ICS troverete i 4 mor-
setti :

Aualllarlo
Ritardatn
istantaneo
chiave

` che vi serviranno per collegarvi ì due fili da ap-
plicare ai vari sensori e alla chiave d'acceuo.

Sopra al morsetto ausiliario trovate il doppio de-
viatore S1/A-S1/B, che vi servirà per inserire o dl-
sinserire l'antiturto. nella cantina. nel garage o nel
negozio quando, entrando in casa, sarete costretti
a dlalnnescarlo.

Sui piedini 28-29 di ICS. trovate i due trimmer si-
glati FIN-R28, che dovrete tarare per determinare
il tempo di ritardo necessario per l'entrata e l'usci-
ta dall'appertamento ed il tempo di allarmel cioe per
determinare quanti secondi o minuti desiderate far
suonare la sirena, ogni volta che questa va in al-
larrne.

Passando sul lato destro di questo rettangolo. tro-
vate. sui piedini 12-13, due diodi al silicio DSB-DSQ,
collegati alla resistenza R16.

Quando la centralina non e in allarme, sui piedi-
ni 12-13, risulterà presente un llvallo logico 1, per-
tanto, anche sulla giunzione diodi-R16 sarà prean-
te lo stesso livello logico.

Poichè su tale giunzione risulta collegato l'ingres-
so dell'inverter ICS/A, sull'usclta di questo risulte-
rà presente un livello logico inverso, cioe un llvol-
lo logico 0, che, giungendo sulla Base del transl-
stor TFt2, non lo porterà in conduzione. lasciando
cosi dlaeccltato il rele.

Quando le centralina e In allanna. eu uno del due
piedini 12-13 (funzione Auslliarlo - Istantaneo o F-il-
terdato ). risulterà presente un livello logico 0, ve-
le a dire che il piedino interessato sarà come se fos-
se cortocircuitato a massa. e In queste condizio-
ni, sulla giunzione diodi-R16, sara presente un II-
vello logico 0.

L'inverter IOS/A capovoigerà questo livello logi-
co, quindi sulla sua uscita sarà presente un livello
logico 1, cioè una tensione positiva che. polariz-
zendo la Base del transistor TRE, lo porterà in oon-
duzione, facendo eccitare il rele'.

Passiamo ora al piedino 4 di questo modulo; da

qui usciranno degli impulsi ad una frequenza di cir-
ca 20 Hz che. dlvlal x 2 dall'integrato lC4, venen-
no applicati sul piedino 17. Cosi facendo, sul ple-
dlnl 7-6, usciranno degli impulsi seriali che giunge-
ranno sui piedini d'ingresso 11-7 di ICS, cioe del-
l'lntegreto MM.5484, che prowederà e convenire
l'ingresso seriale in un'uscita parallela.

Quando il microprocessore, "testando" ivari in-
gressi dell'antifurto e la batteria di alimentazione,
constaterà un'anomeiie, prowederà a modificare
i livelli logici sui piedini d'uscita 1-21-22-10-19-12-3
dell'integrato ICS, che prowedera a sua volta a far
lampegglare i diodi led applicati sulle sue uscite.

l piedini 10-19-12 vengono utilizzati per accen-
dere l diodi led dell'eiierme Ritardato ed Istanta-
neo, tramite due porte Inverter ed un transistor ( ve-
dl IC6/B-ICGIC-TH3 e lCG/D-lCG/E-TFM ).

A questo punto, rimane solo da descrivere lo sta-
dio di alimentazione.

In condizioni normali, il circuito preleva la tensio-
ne di alimentazione, direttamente dalla rete a 220
volt.

Dal secondario dei trasformatore T1, la tensione
alternata di 10 volt, verrà reddrizzeta dal ponte rad-
drlzzatore RSt, e verrà stabilizzata a 14,6 volt dal-
i'integrato lC1, un comune stabilizzatore tipo
LM À31 7.

ll trimmer R9, presente su tale stadio, vi servirà
per regolare la tensione d'uscita sul valore prefis-
sato di 14,6 volt circa.

ll transistor TFt1. la cui Base risulta pilotata dal
piedino 11 di iCS, viene utilizzato per applicare, in
parallelo alle due resistenze Rà-RQ, le resistenza
R1, ogni volta che si disinnescherà i'entifurto. tra-
mite ie chiave d'accesso4

Quando questa resistenza R1 risulta applicata in
parallelo alla lil-HQ. la tensione sull'uscita dell'ln-
tegrato lC1 da 14,6 volt, scenderà a soli 9 volt e
in queste condizioni, tutto ii circuito preleverà la ten-
sione di alimentazione dalla batteria a 12 volt, sce-
ricandola lentamente.

li piedino 27 dl lCHl terra sotto controllo ia ten-
sione erogata dalla batteria, e quando questa sarà
scesa sotto ad un livello minimo, automaticamen-
te i03 toglierà la polarizzazione sulle Base del tran-
sistor TFit, quindi la tensione sull'uscita di iCt ri-
tornerà sul normale valore di 14,6 volt, ricarican-
dc cosi la batterie.

. Tutti gli integrati, presenti nel circuito, verranno
alimentati con una tensione di 5 volt, che preleva-
rete dall'uscite deil'integrato stabilizzatore
uAJDOS, indicato nello scheme elettrico con la ei-
gle lCZ.

Sulla morsettiera. posta in alto a sinistra. vicino
al fuslblle F1, verrà applicata la batteria da 12 volt,
che, come gia accennato. verrà continuamentelte-
nuta sotto controllo dal piedino 21 di ICS.
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Flg.11 Schema elettrico completo della
centralina antllurlo. L'elancu del compo-
nentl è rlpormo a pagina 13. ll modulo dl

› "9.3 lo abbiamo In questo schema slglnlo
"mmm ICS.



Sulla seconda morsettiera a 3 poli, contraddistin-
ta dalla scritta Alimentazione esterna. potrete pre-
levare la tensione positiva di 12 volt, per alimenta-
re dei sensori all'lnfrarosao o delle chiavi elettro-
niche.

Dopo questa spiegazione, vi sarete resi conto che
questo schema elettrico che, a prima vista, sem-
brava notevolmente complesso, è totalmente corn-
prensibile. Non preoccupatevi se nello schema elet-
trico troverete una infinita di collegamenti, perchè
sul circuito stampato che vi forniremo, dovrete sol-
tanto inserire i pochi componenti richiesti come vi-
sibile nello schema pratico di fig.17.

LA CHIAVE DI AOCESSO

Abbiamo constatato che, in quasi tutti gli impianti
industriali di antifurto, la chiave di accesso è, in
etfetti, una comune chiave. utilizzata per aprire o
chiudere un semplice interruttore elettrico.

Questo sistema a nostro awiso non risulta mol-
to atfidabile, perchè chi entra nell'appartamento per
fare un furto, sa gia che queste chiavi sono tutte
similari e, anche se non lo fossero. non avrebbe dif-
flooltà a manomettere una simile serratura.

Dobbiamo anche aggiungere, che questa solu-
zlone non risulta nemmeno molto pratica, perchè
oltre a doversi tenere sempre in tasca una chiave,
che può essere perduta con facilità, non dovete di-
menticare che possono verificarsi anche degli in-
convenienti, ohe in prima analisi non vengono con-
elderati.

Ad esempio. se uscendo da casa per andare al
lavoro. Inurite l'antiturto senza sapere che vostra
moglie o vostra madre, uscite di casa prima di voi,

si sono dimenticate di prendere la chiave di accec-
ae, queste non potranno più entrare.

Utilizzando una chiave, si è inline costretti a col-
locare la centralina nella stanza d'ingresse, quin-
di troppo in vista e alla portata di qualsiasi ladro.

Per evitare tutti questi inconvenienti, abbiamo
scartato la chiave meccanica a abbiamo scelto una
soluzione più valida e affidabile.

ln sostituzione di questa chiave, noi utilizziamo
tre commutatori digitali decimali, più un pulsante
di conferma e uno di rem. (vedi tig.13)

Cosi facendo, potrete fissare la centralina in un
luogo non visibile, come nel sottoscaia, in cucina
ecc. e porre la sola scatola dei commutatorl digitali
nella stanza d'ingresso.

Chi entrerà non noterà questa piccola scatola
e anche se la notasse. non penserà mai ad una
Centralina Antifurto, perche sa che queste hanno
dimensioni notevolmente maggiori, dovendo con-
tenere assieme aii'elettronica anche una batteria
a 12 volt4

Anche se capisse di che cosa si tratta, non avreb-
be oomunque il tempo per neutralizzarla, perchè do-
po poco tempo scattarebbe l'allarme.

Usando tre commutatori digitali, e l'integrato
00.4093, contenenti tre porte Nand triggerate, po-
trete scegliere un personale numero di codice, che
potrete sempre modificare, con estrema semplici-
ta se sospetterete che qualcuno ne sia entrato in
possesso.

Come visibile in tlg.24. sui retro di ognuno di que-
sti commutatori digitali, sono presenti 1t plate con-
trassegnate da un numero da 0 a 9 e da una C.

La pista C è il cursore "centrale" del commuta-
tore, mentre Ie altre piste sono i contatti corrispon-
denti ai dieci numeri.

SEIWIE
Flg.12 ll “contatta magnetico"
applicato sulla porta d'lngroa-
to, lo colloghoremo alla mor-
aettlera Ritardato, quello delle
finestre e porte Interne alla
moraettlera Istantaneo. ll aeri-
aoro all'lnfrarosso non lo al
può applicare nella stanza d'ln-
greaae, ma In un corridoio o In
una atanza lntema.
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'R1 = 100.000 ohm 1/4 vm!
R2 l 100.000 ohm 1/4 Will
R3 = 100.000 ohm 1/4 Won
R4 = 41.000 ohm 114 Wlfl
R5 = 100.000 ohm 114 "oh
R6 = 220 ohm 114 wall
R7 = 3.300 ohm 114 wlii
R0 = 1.800 ohm 114 won
R9 = 1.000 ohm trimmer
R10 150 ohm 1/4 WII!
R11 150 ohm 1/4 Wii!
R12 100.000 ohm 1/4 wlfl
R18 39.000 ohm 114 wii!
R14 41.000 ohm 1/4 'lol'
R15 22.000 ohm 1/4 M
R16 100.000 ohm 1/4 Wlfl
R17 10.000 ohm 114 woh 1%
R10 12.000 ohm 114 vloìi
R10 12.000 ohm 1/4 Wii!
R20 12.000 ohm 114 won
R21 12.000 ohm 1/4 WI!!
R22 47.000 ohm 114 woti
R23 47.000 ohm 114 wiki

41.000 ohm 114 wo!!
41.000 ohm 114 woti
100.000 ohm trimmer
100.000 ohm irlmmor
47.000 ohm 114 wlfl
47.000 ohm 114 waii
100.000 ohm 114 Will
150 ohm 114 woti
4.700 ohm 114 vuoti
1.200 ohm 1/4 wlii
150 ohm 114 woti
150 ohm 114 woii
1.000 ohm 1/4 11101!
1.000 ohm 114 woii
1.000 ohm 114 wlii
100.000 ohm 114 won
100.000 ohm 114 111011
1.5 megaohm 114 woti
1,5 mogaohm 114 woti
4.700 ohm 114 vuoti
4.700 ohm 114 Wofl
150 ohm 114 wait
150 ohm 114 vll'ii
150 ohm 114 walt

äz
ss

äs
ää

ëë
åë

äë
ëä

ää
ëš

äë
šå

Elonoo del oomponnntl dallo whorno ololirioo ripomio ln 115.11. Floollmo pro-
mh che tutti l oompomntl precodutl do un'mriloo (') ondunno monflil lui

C1 a 100 mF oioflr. 25 voli
O2 = 100.000 pF poiluim
03 - 2,2 mF elohr. 63 voli
64 = 100.000 pF pollon-ro
05 = 220 mF alam. 50 volt
00 n 220 mF alam. 25 volt
07 = 100.000 pF polimero
Cl = 100.000 pF polloflol'o
cs = 100.000 pF pullman

10.000 pF poliestoro
100.000 pF pollolllro
100.000 pF pollomro
100.000 pF palinuro
100.000 pF polimero
100.000 pF polimero
100.000 pF pollonoro
100.000 pF poliuioro
1 mF eloiir. 63 voli
100 mF alam. 25 voli
100.000 pF polluloro

E
s
g
fl
fl
fl
fl
fl
fl
fl
fl
fl
fl

-l
O
fl
fl
fl
fl
lå
fl
N

-
io

100.000 pF pollmro
100 mF eietir. 25 volt

cas 100.000 pF pollame
C24 100.000 pF pollooioro
C25 = 100.000 pF polluiore
DS1 - DS4 = dlodl 1N4007
D35 - 0812 = dlodl 1N4150
DSH - DS14 = dlodl 1N4007
0815 - DS" = diodi 1N4150
RS1 = punto nddrizz. 100V - 1A

'DL1 - DLS = dlodl lod.
TR1 = NPN ilpo 56.357
TR2 = NPN tipo 56.337

I 'TR3 = PNP tipo 56.327
'TR4 = PNP tipo 56.327

IC1 = LM.317
IC2 = 10L05
ICS = modulo oodioo 0.02
l04 = O-MOS flpo 4018

= MM.5404
ICS = C-MOS (Ipo 40105
F1 = iuaiblle 5 lmpor
F2 = iuolbilø 3 lmper
T1 =troflormlioro 30 woii

m. 1a v.- 1,2 A.('moa.4a)
-su - su: - «ppm dmn-rm
Roiè= nio 12V - 1 womblo

olroilllo “molto “100415 vlllblll lil llfl.1l.
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-
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R1 = 10.000 ehm 1/4 watt
RZ = 10.000 ohm 1/4 watt
R3 21.000 ohm 1/4 watt
R4
C1
C2

3.300 ehm 1/4 mn
10.000 pF poumere
100.000 pF pullman

Flg.13 Schema elemloo della Chiave d'acceuo oodlllcata che potete applicare a que-
sto antifurto. ll pulsante P2 aerve per ATTIVARE I'antlturto ognl qualvolta el eaoe da
casa e ll pulsante P1 per DISATTIVARLO ogni volta che rlentrlarno.

ELENCO COMPONENTI LX.1085

Ca = 100 mF elettr. 25 volt
D81 dlodo tlpo 1N4148
TR1 NPN tlpo 50.238
IG1 = C-MOS tipo 4093
P1 - P2 = puleantl
S1 - Sa = commutatorl declmall

Come potete vedere nello schema elettrico, i tre
oommutatori vanno collegati in serie, realizzando
il collegamento necessario alla formazione del co-
dlce che desiderate ottenere.

Cosi, se vorrete come codice il numero 507, do-
vrete chiudere nel primo commutatore, il numero
5, nel secondo il numero 0, a nel terzo il numero 1.

Per Inserire l'ailarme sarà sufficiente pigiare il
pulsante P2, indicato con la figurina della sirena
che suona, in modo che si accende il diodo led'DLít
(sotto ICS in fig.11).~

Cosi facendo, I'uscita dei Flip/Flop costituito dai
due Nand lCl/B-lC1/D, si porterà 'g livello logico
0. togliendo la polarizzazione sull Base del tran-
sistor TR1, che aprirà il contatto s lla morsettiera
Chlave. `

Per disinserire l'antifurto, dovrete necessaria-
mente porre i tre commutatori sul numero 507, e
cosi facendo, giungerà un Ilvello logico 1 sull'in-
gresso del pulsante P1 .

Pigiando il pulsante P1, indicato con la figurina
porta entrata, l'uscita del Flip/Flop si porterà a II-
vello logico 1, poiarizzando cosi la Base del tran›
sistor TR1 che, ponendosi in conduzione, cortocir-
cuiterà la morsetllera Chiave e fara spegnere il dio-
do led DL3.

14

Flg.14 Foto del circuito stampato LX.1085
relativo alla Chiave Codltlcata con sopra gli
montati tutti l componenti richiestl.



Flg.15 l ire commutatori dl-
glluil, I due pulsanti ed ll
diodo led li iiueremn, lui
coperchio di una piccoli
:catol- plnstlcn. La “chil-
ve" conviene lppllcuril vi-
clnlulmn nllu parte princi-
pale d'lngreuo.

Flg.16 Schema pratico di montaggio della Chla-
ve codl'iicm. Ognuna potrà scaglioni il suo "nu-
mero" penouule, spostando l 'Ill Indiani sulle pi-
l!! mmnmgnlil 5-0-7. ( vedi "9.24 )

DAI. 2.8. lx "i"

15



L'unica awertenza che dovrete rispettare per la
vostra sicurezza, una volta disinneecato l'antlfur-
to, e quella di non Iuclaro mal il numero del codi-
oe In vista, quindi disinnescata ia Centralina basterà
plgiare i pulsanti presentl su questi tre commutato-
rl, per modificare il numero con un altro qualsiasi.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per la realizzazione dl questa centralina compu-
terizzata, occorrono tre circuiti stampati a doppia
taccia, con fori metallizzati. plù un quarto se desi-
deriamo completarlo con un sensore all'lntrarouo.

Sul primo stampato siglato LX.1084, dovremo in-
serire tuttl I componenti come visibile in fig.17, e
poiche tante sono le stagnature che dovrete effet-
tuare, vi diremo subito che è sufficiente una sta-
gnatura fredda per mandarlo in "tilt"4

Quindi. come già vi abbiamo spiegato tantissime
volte. non dovrete sciogliere lo stagno sulla pun-
ta del saldatore, poi depositario sul punto da sta-
gnare, ma dovrete invece appoggiare la punta del
saldatore sulla pista da stagnare, poi su questa av-
vicinare il filo di stagno, e dopo averne sciolto mez-
zo centimetro circa. attendere che lo stagno copra
il terminale e si spende sulla pista.

Fatto questo si potrà togliere il saldatore. e pci
pullrne la punta con uno straccio umido, prima dl
effettuare una seconda saldatura.

Detto questo. potremo iniziare il nostro lavoro in-
serendo nello stampato Il connettore femmina a 32
terminali necessario per I'innesto del circuito siglato
ICS.

Dopo averne stagnato tutti i piedini, controllate
che non vi sia una goccia di stagno, di dimensioni
maggiori del richiesto, che abbia oortocircuitato un
piedino adiacente.

Eseguite questa operazione, potremo inserire gli
zoccoli per gli integrati lC4-IC5-ICS ed il connet-
tore per la pllttlna posta vicino al rele.

A questo punto potremo inserire tutte le resisten-
ze. controllando il loro valore ohmico. che dovre-
mo sempre conlrontare con quanto riportato nella
lieta componenti a pagina 13.

Dopo le resistenze, ci conviene inserire tutti l diodi
al silicio, e qui dovremo iare molta attenzione alle
loro polarità, perchè un loto diodo messo in senso
opposto al richiesto. impedire al circuito di funzio-
nare, danneggiando pure qualche transistor o in-
tegrato.

l diodi in vetro tipo 1N4150 o1N4148.se hanno
sul loro corpo una lola rigo nera. questa Indica li
cetodo, quindi tale lato lo dovremo rivolgere esat-
tamente come visibile nello schema pratico di lig.17.

Tanto per tare un esempio, i diodi DSt7-D818-
DS15-D516 ( vedi sopra a ICS ) li dovremo rivolge<
re tutti, con la fascia nera verso sinistra.
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Purtroppo su moltl diodi 1 N415IJ, anziche trova-
re una sola riga, ne possiamo trovare quattro oosl
colorate:

Glallo-Marrone-Verde-Nero
Questi colori corrispondono alla sigla dei diodol

infatti 4 = Giallo, 1 = Marrone, 5 =Verde, 0 = Nero.
In questi casi il lato positivo e il colore Giallo (che

risulta essere anche di spessore maggiore delle al-
tre), quindi riprendendo i diodi DSl7-DS18-DS15
DS16, tale lato. lo dovremo rivolgere a sinistra.

Dopo i diodi in vetro, mcnteremo quelli con cor-
po in plastica, siglati DSZ-DSt-DSLDSSLDSM ( ve-
di a destra dei due portafusibili ) e 0813 ( posto vl-
cine a TR2 ).

Sul loro corpo il terminale cotodo e contrasse-
gnato da una riga bianca o color argento, quindl
come visibile in tig.17, il lato blanco di D52›DS14
lo rivolgeremo verso l'alto. mentre quello dei diodi
DSt-DS4-DSS verso il basso e quello del diodo
D513 verse sinistra.

Una volta controllato di aver inserito tutti l diodi
nel verso giusto, potremo iniziare ad inserire tutti
i condensatori poliesteri. ed anche qui per non con-
fondere un valore con un altro. vi riporteramo le si-
gle che troverete sul corpo per indicarne la loro ca-
pacità. ,

10.000 = 10h
100.000 = .1

Nelle posizioni riportate nel disegno pratico di
flg.17 inseriremo i tre trimmer H27-R28~R9, controi-
landone il loro esatto valore.

Proseguendo nel montaggio, potremo inserire tut~
ti i condensatori elettrolitici, guardando bene di ri-
volgere il terminale pooltlvo nel toro del circuito
stampato contrassegnato dal segno +.

A questo punto potremo inserire TRZ-TRt-ICZ.
rivolgendo la parte piatta del corpo, come visibile
nello schema pratico dl flg.t7 e come troverete dl-
segnato anche sulla superficie del circuito stam-
paio.

L'integrato stabilizzatore IC1, dovra necessaria-
mente essere awitato sopra ad un'aletta dl raffred-
damento. quindi, dopo aver piegato i suoi piedlnl
a L` ne tisseremo ll corpo sull'aletta, con una vite
in ferro e con un dado.

Par completare il montaggio. inseriremo gli altri
componenti mancanti. cioè il ponte raddrizzatore
F181, II relè, i due portatusibili, e tutte le mursettie~
re, quindi i tre integrati e la basetta siglata iCS.

Come visibile nel disegno di tig.17, la tacca di rl-
ferimento a U dell'intagrato iCS` la rivolgeremo ver-
so destra, mentre quella degli integrati l05~lC4. ver-
so il basso.

Per quanto concerne la basetta siglata ICS, pri-
rna di inserirla dovremo controllare attentamente su
che lato sono segnati, sullo stampato, Il numero 1



â lun ul
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Fifl.17 Schema pratico di montaggio della scheda LX.1084. Suila prima moneitilrl
di elnlaira coilagharemo la Sirena, aulla seconda Il contatto magnetico della porta
d'ingreaau, auila lei-za tutti l commi magneilclI polti In arie, collegati a perle e II-
naatre, sulla quarta la Chiave d'accauc. e sull'ultlma i ilil dal contatti magnetici pro-
venienti dalla cantina o dal garage.

Sulle moreeiilere di destra coilagheremn i 220 volt ed ll primario e secondario del
iraaiormaiore di alimentazione.
Sulla moraettlera In basso a ainlalra, oollegheremo la Batteria a 12 voli, mentre lulll
morsettlara In basso a destra prelevaremo la ienaione del 12 volt per alimentare even-
tuali Senwrl ail'lnirarouo.
Nel connettore iemmlna pollo ai eenlro ineeriremo ll “modulo” vlalbile in "9.3.
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e Il numero 32, perchè Il piedino siglato 32 lo do-
vremo rivolgere verso il basso.

Per evitare errori, dovremo ricordarci che il lato
in cui, sulla basetta ICS, sono presenti i due minu-
scoli integrati, va rivolto verso il relè.

Completato questo montaggio, passeremo alla
scheda siglata LX.1084B, visibile in fig.18.

Su questa scheda monteremo per primo il oon-
nettore per la piattina, poi i due transistor TRS-TRd,
rivolgendo la parte piatta del corpo, verso il connet-
tore, poi le poche resistenze, e il deviatore S1, che
salderemo direttamente sulle piste del circuito stam-
pato.

A questo punto potremo prendere i diodi led ed
inserirli senza .tagnlrll sul circuito stampato, rivol-

gendo il terminale più lungo, che abbiamo siglato
A, verso sinistra.

Questa basetta la tisseremo prowisoriamente,
tramite il corpo del deviatore S1 sul pannello fron-
tale del mobile, poi capovolgeremo il pannello ver-
so il basso, dopodichè cercheremo di tar luorlusci-
re la testa di ogni led dal relativo toro. e a questo
punto potremo stagnare i loro terminali.

Con questi due circuiti, potremo già tar funzio-
nare ia nostra centralina, se collegheremo il solo
trasformatore di alimentazione, senza la batteria
tampone, e innesteremo, nel connettore posto vi-
cino al relè del circuito stampato LX.1084 ( vedi
fig.17 ), la piattina cablata, la cui estremità colle-
gheremo al connettore presente sul circuito stam-
pato LX.1OB4B ( vedi iig. 18).

q.1fl Schema pratico del circuito
LX.10MIB. Questo circuito verrà elettrica-
mente collegato elio stampato LX.10M (vo-
dl flg.11) tramite una plattlnn giù clbllta.
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Flg.19 lI clrculto vlslblle
In "9.18 verrà "unto,
iumlle Il dado dell'lnter-
ruflore S1, sul pannello
Ironllle del mobile della
centrllina. Su (lle pun-
nelln ( vedl "9.20 ) è rI-
portalo un dlsegno serl-
grnflco con dal Ilmboll
mollo upllclllvl.

Flg.20 ll simbolo del
“Iulmlne” m Id lndlu-
re I'Illlrme Istanllneo,
quello della “cleuldrl”
l'llllrme temporlzzilo,
“l'uomo” che scende
serve per Indlcarcl che
I'nlllrme ù quello delli
cnnllnt, la "spina" del-
lu rete o la “hatlerla'l cl
lndlcheranno quindo 1
mancano questa due I il
lenslonl, e quello dal , š
“vlglle” ch. l'llllrma è
amo ATTIVATO. i'
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I connettori di questa piattina sono polerizzetl,
cioè hanno un perno che dovrà essere innestato nel
toro presente su entrambi gli stampati, pertanto non
è possibile invertirne i collegamenti.

COLLAUDO DEI DUE STADI

Prima di mettere in funzione questi due stadi, do-
vremmo controllare che il ponticello in tllo di ra-
me, posto vicino al tusibile F2, risulti aperto, per-
chè, regalando il trimmer R9, sul terminale indica-
to 14,6 V, dovremo leggere questo valore di ten-
sione.

Preso il trasformatore di alimentazione T1, dovre-
mo collegare il suo primario a 220 volt, sui due mor-
setti di destra, indicati AL PRIM.T1 e collegare il
secondario a 18 Volt, sulla stessa morsettiera con
indicato AL SEC.T1.

Nei primi due tori in alto di questa morsettiera,
entreremo con il cordone di alimentazione di rete.

Eseguita questa operazione, potremo prendere
il nostro tester, collegarlo tra il terminale 14,6 V e
la massa ( vedi terminale negativo della morset-
tiera Batteria 12 Volt) e ruotare il trimmer H9, ti-
no a leggere una tensione di 14,6 volt.

Ottenuta questa condizione, scollegheremo la
spina dei 220 volt dalla rete, in modo da togliere l'a-
limentazione alla centralina, poi cortocirculteremo
i due terminali posti vicino al iusibile F2 con un pez-
zetto di lilo di rame nudo, che atagneremo per ot-
tenere il richiesto ponticello, e a questo punto la
nostra centralina e gia operante.

Per collaudarla non è necessario collegare la ol-
rena, nè la ohlave elettronlca, perchè tutte le ope-
razioni le el'tettueremo manualmente e le condizio-
nl in cui si troverà la centralina le vedremo sui dlo-
dl led.

Le operazioni che dovremo ore eflettuare, sono
le seguenti :

cortoclrcultare la morsettiera con su scritto
ritardato,
collegare una resistenza da 10.000 ohm sul-
le morsettiere con su scritto Istantaneo e au-
alllarlo (vedi líg.21 ),
oortoclrcultare la morsettiera con su scritto
chiave.

A questo punto potremo Inserire la presa di rete,
e subito si accendere il diodo DL4 per indicarci che
la centralina risulta alimentata; automaticamente
si accenderà anche il diodo led DL5, per indicarci
che la batteria e scarica, intatti non l'abbiamo nem-
meno inserita.

Per mettere in funzione la centralina, dovremo to-
gliere il ponticello sulla morsettiera della chiave.

Eseguendo questa operazione. subito sl accen-
deranno i diodi led DL3 e DLG, per indicarci che
l'antifurto risulta attivato.

ll
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Per controllare se tutto funziona regolarmente
provate a oortoclrcultare, o a scollegare dal mor-
setto letantaneo, la resistenza da 10.000 ohm, im-
mediatamente si accenderà il diodo led DLQ e si
eccitare il relè, che in seguito alimentera la alrena
d'allarme.

Se notate che il relè rimane eccitato per un tem-
po molto lungo, potrete ridurre questo tempo agen-
do sul trimmer R26.

Appurato che I'allarme Istantaneo funziona, at-
tendete che il relè si dlseccltl, e a questo punto po~
trete controllare l`ingresso rltardato.

Con uno spezzone di filo o con un cacciavite, po-
trete cortocircultare oppure scollegare, dal mor-
setto rltarduto, la resistenza da 10.000 ohm e cosi
facendo, noterete che si accendera solo il diodo led
DLG, mentre il rele rimarrà diseccitato.

Attendete qualche secondo, e sentirete il relè eo-
cltarai.

mano nm
marinara

lualuarlio

Flg.21 Per collaudore la Centralina, url
suttlclertte collegare sulle moroettlere RI-
tordoto e Istantaneo due "resistenze" da
10.000 ohm. pol "cortocircultare" le due
monettlere Chiave o Auslllario ( leggero ar-
ticolo ).



Questo ritardo, e quello che ci consentirà, ogni
volta che entreremo in casa, di poter inserire la
chiave per disattivare tutto l'antifurto.

Per aumentare o ridurre questo ritardo, dovremo
agire sul trimmer R27.

Se rilarete una seconda prova, cioè cortocircui-
terete o ecollegherete la resistenza da 10.000
ohm, dalla morsettiera ritardato, e dopo pochi se-
condi cortocirculterete la morserliera indicata oon
le scritta chiave, l'antituno risulterà già disattivato.

infine, potremo realizzare una prova sulla mor-
eettlera euelllerlo, togliendo il cortocircuito, prece~
dentemente effettuato, e rilacendo una seconda
prova con il deviatore 51, ponendolo in posizione
opposta alle precedente.

Come avrete già appurato, per mettere in funzio~
ne questo allarme, sarà sufficiente cortocircuito-
re o scollegare la resistenza da 10.000 ohm sulle
due morsettiere rltlrdeto e istantaneo.

LA CHIAVE OODIFICATA

Abbiamo visto che la centralina non rllultl Itti-
vete quando esiste un corto sulla morsettiera chie-
ve, e quindi la si ettlve togliendo quest'ultimo.

In pratica si potrebbe usare per questa lunzione
anche un semplice deviatore, ma chi preferisce una
chiave codificate, dovrà necessariamente monta-
re, sul circuito stampato LX.1085, i pochi compo-
nenti visibili in fig.16.

ll pulsante P2 servirà per attivare l'antilurto,
quando usciremo da casa, mentre il pulsante P1
per dleettiverlo, semprechè si sia impostato sui 3
commutatorl dlgltell il numero del codice segreto.

Nell'esempio riportato in fig.16 i tre commutatori
siglati 51-52-53 sono impostati per il numero 507
semprechè si sia posto S1 a sinistra e S3 a destra.

Se questi due oommutatori saranno invertiti, lI co-
dice non sarà più il numero 507 ma 705.

Flg.22 Come si presenta e montaggio ultimato le scheda LX.1084. Sl noti lo stampato
del Umodulo lCâ" Inserito nel sue connettore lemmlnn con l euol due Integrati rlvoltl
verno elnletre. Sul clrculto vlelblle In queeta loto, non eppure ll dleegno eerlgrellco e
le vemlce prutettlve che ricopre le plate, che troverete invece sul normell clrcultl dl pro-
duzlone.
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l tre fili che partono dalla morsettiera contrasse-
gnati da Messa, Chiave, + Esterno andranno col-
legati sullo stampato LX,1084 come segue :

Messa = lo oollegheremo alla morsettiera ohln-
ve, nel foro contrassegnato da M.

Chiave = lo collegheremo alla morsettiere Chil-
ve, nel foro contrassegnato chiave.

+ Esterno = lo collegheremo ad uno dei tre fori
indicati +, presenti nella morsettiera a 3 poli, po-
sta in basso a destra, sotto í due portalusiblli.

Sulla scatola in cui abbiamo posto i tre commu-
tatori digitali, è consigliabile applicare anche il dio-
do led DL3, perchè entrando o uscendo, potremo
subito stabilire se l'antiturto risulta attivato o disat-
tlveto.

Completate questa chiave, e una volta collegata
alla piastra base LX.1084, potremo subito collau-
darla eseguendo queste semplici operazioni :

= Pigiare il pulsante P2 e subito si accendere
il diodo led DL3, che ci informerà che l'antifurto ri-
sulta attivato.

= Se ora provate a oortocircuitare la resistenza
da 10.000 ohm, posta sulla morsettiera Istantaneo.
noterete che subito si accendere il diodo led DL9
e si eccitera il relè. Owiamente quando colleghe
rete la sirena, questa inizierà a suonare.

= Una volta diseccitato il rele provate a pigiare
P1 (pulsante che dovrebbe disattivare l'ellarme), ma
già da ora vi awisiamo che se non avete imposta-
to il numero di codice sui tre commutatori digitali,
non riuscirete a disattivare l'antifurto.

= Per disattivarlo dovrete, prima impostare il nu-
mero di codice ( nel collegamento di lig.16 il numero
è 507 ), e solo dopo potremo pigiare P1, cosi la-
cendo vedrete spegnersi il diodo led DL3.

Fatte due o tre prove, scoprirete che l'uso di que-
sta centralina e molto semplice, perche e sufficiente
mettere i tre commutatori digitali su un qualslul
numero, poi pigiare P2 quando si esce di casa, e
ricordarvi che, una volta che si è acceso il diodo
led DL3, avete 3 minuti di tempo per uscire e chiu-
dere la porta.

Al ritorno, dovrete mettere i tre commutatori sul
numero dl codloe da voi prescelto, e aquesto pun-
to pigiare P1. Quando Il diodo led DL3 risulterà
spento, potrete tranquillamente entrare nell'appar-
tamento.

SENSORE INFRAROSSO

Nell'ingresso della morsettiera Istantaneo, potre-
mo oollegare tanti interruttori magnetici, da ap-
plicare sui telai delle porte o delle finestre, come
visibile nella fig.28.

Poichè i ladri, per eludere i vari sistemi di allar-
me, preterisoono entrare nei negozi, attraverso un
buoo praticato nel pavimento o in una parete, per

22

C040” BC 238

Flg.23 Connessione dell'lmegreto CDAOQS
visto da sopra e del transistor 56.238 utl-
llzzeto per Il Chiave LX.10!5.

Flg.24 Sul oommutltore
` delle chiave sono pre-

o o senti 11 piste. Su ogni
pista c'e ll numero dico-
dlce. ll terminale "C" e
Il centrale del commuta-
tore. In basso In foto del
tre oommutetorl gli fla-
utl sul pennello del me-
blle.



ceutelarcl da questa impreviste intrusione, dovre~
mo necessariamente installare uno o piu sensori
s rsggl Infrarossi, in grado oi rilevare il colore di
un corpo umano in movimento.

Per questo sensore, dovremo utilizzare un quar-
to circuito stampato siglato LX.1086.

Su questo stampato inseriremo l pochi compo-
nenti visibili in tig.6, rispettando le polarità dei due
condensatori elettrolitici, e controllando che la parte
piatta dell'integrato stabilizzatore lCi risulti rivolta
verso il basso.

Completato il montaggio dovremo soltanto inne-
stere i terminali del sensore nel GONNA , in modo
da averlo già pronto e funzionante.

Per colleuderlo, dovrete collegare i due tili Muss-
Istsntsneo, sui due ingressi M-lstuntlneo della
morsettiere. presente sul circuito stampato
LX.1084, e il filo + esterno in uno dei tre tori della
morsettíera +ellmentszlone estems, posto sotto
ai due fusibiii.

A questo punto potrete ettlvere l'entiturto, to~
gliendo il ponticello sulla morsettiera chiave.

Qualsiasi persona che passerà frontalmente al
sensore, ad una distanza non superiore a 5 metri,
farà subito scattare l'allarme,

Di questi sensori ne potrete collegare più di uno
sull'ingresso Istantaneo, assieme ai oomuni Inter-
ruttori magnetici, come visibile in tig.30.

INTERRU'I'I'ORI MAGNETICI

ln questo antifurto potrete collegare, sui vari in-
gressi istantaneo e euslllorlo, un'intinita di inter-
rutori magnetici tenendo presente quanto segue:

= Se utilizzerete Interruttori magnetici i cui oon-
tatti si aprono awicinando iI magnete, li dovrete
mettere tutti in serie, come riportato in lig.30, non
dimenticando di mettere in serie al lilo di ritorno,
la resistenza da 10.000 ohm.

Flg.25 Foto del Sensore ell'lntrerouo gli
flauto sul coperchio del mohlle. ll connet-
tore temmlns presente sullo stempsto
LXJOBG verrà lnnesteto direttamente sul
tormlnsll del sensore ( vedi Ilg.6 ).

Flg.26 Primo dl lnnestere lo stampoto
LX.1086 sul Sensore, dovrete tlssere nelle
moreettiers ll tllo dl “Messe-lstsntsneo-fl
volt positivi", che dovremo lsr giungere
sullo stampato LX.10M vlelhlle In "9.11.
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EDPERTURA

CONTATTO

MAGIiii'E

Flg.21l contatti magnetici da utilizzare negli antltunl
sono composti da due scatolina, una prowlm di In-
terruttore magnetico ( vedi a clnlatra ) e una da un
plooolo magnete ( vedi sopra ). DI questi contatti no
esistono di due tlpl, quelli che al "aprono" avvici-
nando il magnete o quelli che Invece al "chiudono".

= Se utilizzerete interruttori magnetici i cui con-
tatti si chiudono awiolnando il magnete, li dovre~
te collegare in parallelo applicando la resistenza
da 10.000 ohm sui punto più lontano, come visibi-
le in lig.29.

= I sensori all'inlrarouo di tigA dovrete colle-
garii In parallelo ai due fili Istantaneo. come visibi-
le nelle tigg.29-30.

= Sulla morsettiera contrassegnata ritardo, do-
vrete soltanto collegare I'interruttore magnetico che
applicherete sulla porta d'ingresso.

Infatti il ritardo ci servirà, una volta attivato l'an-
tifurto tramite la sua chiave. per avere il tempo per
uscire da casa, e. rientrando, per poter avere un
tempo sufficiente per raggiungere la chiave e di-
sattivarlo.

LA BATTERIA TAMPONE

Se molti anni fa, negli antifurti, si installaveno del-
le meetodontiche batterie da auto, che oltre all'in-
gombro necessitaveno di una periodica manuten-
zione, oggi si preferisce utilizzare minuscole bat-
terie ermetlche, che presentano il vantaggio di non
richiedere nessuna manutenzione e di poter esse-
re Inserite ali'interno del mobile della centralinet

Come batteria noi ne abbiamo utilizzato una da
12 volt 1,1 amper/ora, perche facendo un po di cel-
coli convalidati anche da prove pratiche, cl siamo
accorti che non conveniva Inserire delle batterie di
capacità supeiiore.

Infatti la batteria alimenta il circuito solo in man-
canza della tensione di rete, e poiche tutta le cen-
tralina assorbe soltanto 40 milllampor, nei casi più
sfortunati, bisognerebbe che la tensione di rete ve-
nisse a mancare per circa 30 ore, una condizione
questa che raramente si verificherà.
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Anche se dovesse suonare più di una volta la sl-
rana, in mancanza della tensione di rete, la cen-
tralina avrebbe anoora una autonomia di circa 10-20
ore.

L'unioo accorgimento che dovrete adottare.
quando oollegherete questa batteria, e quello di non
atagnaro Inci i tili, sui due terminali positivo e ne-
gativo. ma di prelevare la tensione con del contatti
di tipo “faston”. (vedi ilg.31)

SIRENA

Come sirena nol consigliamo di usare l nuovi mo-
delll plezoelettrlcl a 8 capsule. già completi dl elet-
tronica in grado di riprodurre un suono assordante
della potenza di ben 115 dB (a 1 metro di distanza)
assorbendo una corrente di soli 300 mllllamper.

Questa sirena presenta un altro vantaggio, quel-
lo di poter generare un suono molto acuto sui 2.000
H: e di poter essere programmata per ottenere tre
diversi suoni:

un suono continuo
un suono ad lmpulll
un suono bltonale

Sollevando con un cacciavite II coperchio poste-
riore della sirena, troverete. nel suo Interno. un cl!-
culto stampato con 5 Inoruttlore contrassegnate
+, -, 1, 2, 3 ( vedi fig.8 ).

Sul due morsetti contrassegnati + - usciremo con
due fili che collegheremo alla morsettiere
dell'LX.1084, contrassegnata sirena, rispettando la
polarità dei due fili, -

Le altre tre morsettiere ci permetteranno di otte-
nere tre diversi suoni, a seconda di come le colle-
gheremo.



Figli LI mltoilno prowlno doll'imorrut-
lore vorrà applicato lullo ulpito dello por-
to o della Ilneliro. e collegata .gli olrri ln-
terruflorl con due lcnlli fill loololi In pioni-
co. La scatolina dol mignolo dovrà trovor-
oi In oonlopondonzl doli'imon'ultoro quin-
do lo porto o lo iinutro rioulterå chluol.

Figi! So lvm dogll lntommori magnetici che ol "chiudono" quando il "maglione" vien.
lilontonoto, questi ll dovromo cullogoro in parliloio como vioibile ln liguri. Non dimon-
tiullevl dl collegno l fino Iinu uno roollionu dl 10.000 ohm. Nello lohornu vl Indlchll-
mo oncho come oolioglro ou mio llnoo I Sonoori oli'lnirorouo.

*m

n u n I
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'2.' i f I'
J- -_"å"

Fig.30 Se avete degli interruttori mognolicl che ol “aprono” qulndo li “mlgnoio” vlone
lllontlnoto, ll dovrete collegare In urlo coma vlalbllo In ligure. Non dlmnntlootovl di
ooiloglro o fino ilnu unl molnonzo dl 10.000 ohm. Nollo .chomo vi lndlchlorno como
collegare su tale linea I Sensori uli'lnirlrom.



q.81 Sul morsetti poeltlvo e
negativo della Batteria dovre-
mo lnnestare l due connettori
Futon inseriti nel kit. Non è
consigliabile stagnere I fili dl-
rettamente sul due moratti
per non danneggiare gli ele-
menti Interni. NOTA = Anche
se sulla batterie è Indicata 1,1
Amperlora, In pratici quutl
ne eroga L2.

FIM! In basso, In loto delia
buettl LX.1064, per lndlcarvl
da qulle into dovremo rivolge-
re l due Integrati presenti lui
“modulo lcti".

1- Al. MONSETTO
- BATTERIA 12V.

v ñvflìšnfufifšifl *1"*



Suono continuo = dovremo lasciare le tre mor-
settiere scollegete

Suono ed Impulel = dovremo cortocircuítare
con uno spezzone di filo di rame nudo le due sole
morsettiere 1-2

Suono bitonale = dovremo cortocircuitare con
un spezzone di filo di rame nudo le due sole mor-
settiere 1-34

Se avete un capannone da proteggere, potete
collegarne anche due in parallelo, tissandole ai due
estremi del locale.

Questa sirene di dimensioni così ridotte, la po-
tremo facilmente fissare in alto sul soffitto, oppure
all'interno del cassonetto di una finestra ( il pannello
in legno aumenterà il rendimento sonoro), ma non
la potremo collocare all'esterno, perchè non e ade-
guatamente protetta dalle intemperie.

Anche se fissata internamente, vi possiamo as-
sicurare che la sua potenza sonora è tale da farsi
sentire anche a notevole distanza, e ancor più la
si sentirà, all'esterno, se la fisseremo nel cassonetto
dl une finestra rivolta verso le strada o verso il cor-
tile.

MOBILE GENTRALINA

Per la centralina, abbiamo fatto costruire un mo-
bile in metallo verniciato a fuoco, dalle dimensioni
di 23,5 x 23,5 crn e con una profondità di i cin,
cioè un mobile di dimensioni molto ridotte.

All'interno di questo mobile lisseremo il circuito
stampato base. siglato LX.1084 , utilizzando i quat-
tro distenziatori autoadesivi presenti nel kit. poi II
traslormatcre di alimentazione, che tisseremo alla
scatola con quattro viti, e la batteria ermetica da
12 volt 1,1 Amper/S, che appoggiaremo sempli-
cemente sul piano del mobile. ( vedi fig.33 )

Per prelevare la tensione sui due morsetti della
batteria, dovete necessariamente utilizzare i due
connettori Futon presenti nel kit, ( vedi lig.31 )
perchè stagnando due fili su questi terminali potre-
ste danneggiare la centralina.

Nel coperchio lrontale di questo scatola fissare-
mo lo stampato LX.1 00415 tramite il dado presen-
te sul deviatore S1 ( vedi fig.19 ).

Per collegare questo circuito LX.1084/B al circuito
base LX.1084 utilizzeremo la piattino già cablata.

Figa! Le lohede tu-
le LX.1084 verrà tir
lata nell'lnterno del
moblle con quattro
dletanzlatorl plaetlcl
lutoadealvl. In basso
verra appncm In en-
terte e ll Trasformato-
re dl alimentazione.
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Flg.34 Disegno a grandezza naturale del tra stampati mono-
Ilocil LXJOM/B - LX.1085 ( øhlava ) - LX.1086 vllll dll illo
rame. Lo stampato LX.108| non viene riportato perchè è un
doppia ilccln con iori maiaiilnltl.

u

E;u E-ö-c
,mms maz- mn

FnS Connessioni degli Integrati e transistor utilizzati nalla sche-
da LX.10M. Tutti gli Integrati MM.5484 - CD.4013 - (20.40106 :ono
visti da sopra, mentre le connessioni del translator BC.337-BC.327
a dell'lntegrato uAJBLOS sono viste da sotto.



completa di connettori polarizzati per evitare dl in~
eerire la piattina in senso opposto a quanto rl~
chiesto.

ll mobile andra fissato ad una parete con dei tes-
salli, utilizzando i tre piccoli fori presenti sul retro
della scatola.

l due lori larghi. invece, cl serviranno per far fuo-
riuscire i fili che dovranno oongiungersi agli Interi-
ruttorl magnetici, alla chiave, alla sirena, e alla
presa rete dei 220 volt.

MOBILE per Il CHIAVE

Per la chiave abbiamo utilizzato un elegante mo-
bile plastico bicolore, che presenta solo uno avan-
taggio: l'lndustria che lo costruisce ce lo può forni-
re solo vergine, cioe senza alcun loro.

Piuttosto che niente, abbiamo preferito sceglie-
re questa scatola, perchè chi dispone di un trapa-
no, di una lima o un piccolo seghetto, non incon-
trerà molte difficoltà a fare un'asola rettangolare per
i tre commutatori digitali, e nemmeno a fare il foro
per il diodo led e per i due pulsanti.

Come possiamo vedere nella foto di fig.15 all'in-
terno della scatola fisseremo il circuito stampato
LX.1085, utilizzando i tre distanziatori plastici au-
toadevisi presenti nel kit. v

Sul coperchio della scatola, flsseremo i tre corn-
mutatori digitali, la gemma del diodo led e I due pul-
santi.

Ouello di color roseo lo utilizzeremo per attivo-
re la centralina e quello di color nero per disatti-
varia.

Questa scatola verrà fissata in prossimità della
porta d'lngresso, perchè. una volta attivato l'anti-
furto, abbiamo a disposizione un massimo di 120
secondi per uscire, e una volta entrati, lo stesso
tempo per dlaattlvarlo.

MOBILE SENSORE INFRAROSSO

Anche per il sensore all'lnfrarooao abbiamo uti-
iizzato un identico mobile plastico, di dimensioni più

_ ridotte. che come il precedente non risulta forato.
Come visibile in tig.26, sul coperchio di questa

scatola sarà sufficiente praticargli un foro circolare
del diametro di 22 mm per far fuoriuscire la cupo-
la del sensore all'infrarosso.

Dovremo applicare questa scatola in una parete
laterale. in prossimità di un passaggio obbligato, op-
pure in alto` al soffitto.

Questa sonda si eccita con il debole calore ernes-
so dal corpo umano, purchè questo si muova. an-
che se passa ad una distanza di 4-5 metri dal sen-
sore.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Kit LX.1064 = Tutti i componenti per la realizza-
zione della scheda base LX.1084 (vedi iig.t7) e del-
la scheda dei diodi led LX.1OB4/B (vedi fig.18) 00m-
presi i due circuiti stampati, la scheda del micro-
processore IC3 (vedi figli), la piattina cablata e il
trasformatore di alimentazione TN03.48.

Nel kit sono ESCLUSI, il Mobile M0.1084, la Si-
rena AP01.1 15, la Batteria da t2 volt, la Chiave elet-
tronica di fig.16, Il Sensore all'infrarosso di fig.6 e
l Contatti magnetici tipo APERTO ..... L.135.000

Kit LX.1085 - Tutti i componenti per la realizza-
zione della Chiave elettronica (vedi fig.16) comple-
ta di circuito stampato, 3 oommutatori digitali, due
pulsanti, completo di mobile plastico bicolore
MTKi 7.02 non forato ........................... L.35.000

Kit LX.1086 - Tutti i componenti per la realizza-
zione del Sensore all'lntrarosso (vedi fig.6) comple-
to di circuito stampato, Sensore 852.12 completa
di lente di Fresnel e mobile plastico bicolore
MTKt7.01 non forato .. L.65.000

Accissoal a parte
= Mobile metallico M0.1OB4 completo di masche-
rina gia forata e serigrafata (vedi fig.20) che ci ser-
virà per fissare nel suo interno i due circuiti LX.1084
e LX.1OB4IB, il trasformatore di alimentazione e la
Batteria al piombo ............................ L.28.000

= Sirena piezo AP01.115 dB (vedi fig.7) L.14.000
= Batteria al piombo da 12 volt .......... L 26.000
= Coppia di contatti magnetici RL01.1 normalmen-
te APERTI (vedi fig.27) . L.B.500
= Microprocessore programma o ice 0.01 (ve-
di lca in figa) ......................
- ll Sensore Infrarosso SE2.12
= Circuito stampato LX.1084
- Circuito stampato LX.1084I
- Circuito stampato LX.1085
= Circuito stampato LX.1086

Tutti i prezzi che riportiamo sulla Rivista sono gia
completi di IVA. Non sono incluse nel prezzo le spa-
se postali per la spedizione a domicilio tramite
PPTT.
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L'lntegrato c-Mos CD.4017 e un contatore de-
cimale tipo "Johnson" prowisto di 10 uscite di-
sposte nel seguente ordine:

3-2-4-7-10-1-5-6-9-11
Applicando. come visibile in fig.2. un pulsante tra

il piedino 14 di clock e il positivo di alimentazione,
ogni volta che lo premeremo, applicheremo su tale
ingresso una tensione positiva cioe un livello lo-
gico 1 e cosi facendo spostererno il livello logioo
dall'usclta del primo piedino al successivo come vi-
sibile nella Tabella di lig.2.

Sempre rilerendoci allo schema elettrico di ligii
noteremo che oltre al piedino di Clock, questo in-
tegrato dispone di altri 5 piedini contrassegnati Cor-
ry - Clock lnhlblt - Reset - Vcc - GND›

plícato sul piedino 7l non appena collegheremo il
piedino 13 al positivo, il conteggio si bloccherù.

Piedino 12 Carry = Su questo piedino risulterà
presente un llvello logico 1 dal 1° al 5° impulso
ed un Ilvello logico 0 dal 6° al 10° Impulso.

L'uscita Carry puo risultare utile per pilotare un
secondo CD.40174

Plodlno 16 Vco = Piedino di alimentazione po-
sitiva. Questo integrato può funzionare con tensioni
di alimentazione comprese tra 5 e 15 volt.

Alimentando il circuito a 5 volt sui piedini di uscita
possiamo prelevare una corrente massima di 3 mll-
Ilemper, mentre alimentandolo a 12 volt possiamo

Questi schemi applicativi del 00.4017 cl sono stati espressamente chie-
stl da Professori dl diversi Istituti Tecnici per eottoporli al loro elllevi. Tro-
vandoli molto istruttivi, vogliamo proporli ai nostri lettori che potranno
usarli come piccoli “gadget”.

Pledlno 15 dl Reset = Per ottenere un normale
conteggio da 1 a 10, occorre collegare a massa
questo piedino. Se colleghiamo il piedino Reset al
piedino 10 (vedi tigA) conteggerà x4 se lo colleghe-
remo al piedino 1 (vedi lig.5) conteggerà x5.

Piedino 13 dl clock lnhlblt = Collegando a
massa questo piedino il contatore conteggerà nor-
malmente (vedi Tabella N.1)` collegandolo el posl-
tlvo congelerà il llvello logico 1 sul piedino rag-
giunto, pertanto se risulta acceso il diodo led ap-

prelevare una corrente dl circa 6 mllliamper.

Piedino 8 GND = Piedino di messa.

Sul piedino 14 di Clock possiamo applicare una
lrequenza ad onda quadre che non superi i 10 MHz
se alimentiamo I'integrato e 12 volt, e una frequen-
za massima di 5 MHz se lo alimentiamo a 5 volt.

Precisiamo che il piedino d'ingresso Clock con-
sidera e riconosce un livello logloo 1 quando la ten~
sione sull'ingresso supera i 5 volt, e un llvello lo-

Flg.1 Conneulonl
vlste da sopra del
(20.4017 e del
NE.555.
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TABELLA N. 1

PREMERE Ilvello logico 1 sul piedini uscita
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Flg.2 Ogni volte che premeremo ll pulsante P1, otterremo uno spostamento del “livello Io-
gleo 1" dal primo piedino el successivi. Nelle Tabelle eopreriportatu el noterà che ll “ilvel-
lo loglco 1" presente sul primo piedino (3) passerà sul piedino 2, poi sul 4, sul 7 ecc., Ilno
al piedino 11 per rllomare al piedino 3.

1111.6

R1 = 1.000 ohm 114 watt
RZ = 6.000 ohm 1/4 wett
R3 = 100.000 ohm trimmer
R4 a R13 = 1.800 ohm
C1 = 10 mF elettr. 50 volt
C2 = 100 mF elettr. 100 volt
(23 = 10.000 pF poliestere
DL1 a DL10 = dlodl led
IC1 = NE.555
lc2 = CD.4017

Flg.: Schemi che prowede
I ter spegnere In scorri-
mento un diodo led per
volte.

31



Flg.4 Schema che provvede
e hr accendere In sequen-
u solo quottro diodi Ieri.

R1 = 1.000 Ohm 1/4 wi!!
R2 = 6.800 Ohm 1/4 watt
R3 = 100.000 ohm trimmer
Rd = 1.000 ohm 1/4 watt
C1 = 10 mF elettr. 50 volt
C2 = 100 mF elettr. 50 volt
C3 = 10.000 pF poliestere

'i' DL1 I DL4 = diodi led
IC1 = NE.555
ICZ = 00.4017

I. i I.
Flg.5 Schema che prowedelepe- uv.
gnere DL1, pol DL1 + DL2, suo-
ceuivnmente DL1 + DL2 + DL:
o lnilne tutti l quotiro l diodi led.

R1 = 1.000 ohm 1/4 wltt
R2 = 6.800 ohm 1/4 wltt
R8 = 100.000 ohm trimmer
R4 = 1.000 ohm 1/4 watt
R5 = 1.200 ohm 1/4 wltt
R6 = 1.500 ohm 114 watt
R1 = 1.800 ohm 114 watt
61 = 10 rnF eletir. 50 volt
02 = 100 mF elettr. 50 volt
03 = 10.000 pF poliestere
D81 il D53 = diodi 1N4148
DL1 e DL4 = diodi led
IC1 = NE.555
IO2 = 00.4017

Flg.6 Schemi che provvede
u tener acceso l quattro dio-
di led con tempi deere
scemi.

H1 = 1.000 Ohm 1/4 win
R2 = 6.000 ohm 114 wott
R3 = 100.000 ohm trimmer
FN = 1.800 ohm 1/4 watt
C1 = 10 mF elettr. 50 volt
CZ = 100 mF elettr. 50 volt
03 = 10.000 pF poliestere
D51 0 DSS = dIOdl 1N4148
DL1 l DL4 = ldl lcd
IC1 = NE.555
|02 = CD.4017



glco 0 quando la tensione scende sotto i 2 volt.
Come per tutti gli integrati, se involontariameme

oortooircuitiamo a "massa" un piedino quando si
trova a llvello logico 1 rischiamo facilmente di met-
terlo fuori uso.

SCHEMI APPLICATIVI

= In fig.2 vl presentiamo uno schema composto
da 10 diodi led accesi dei quali uno solo in scorri-
mento da DL1 verso DL10 si spegnerù.

Per ottenere la frequenza di clock necessaria per
pilotare il piedino 14 dell'integrato 00.4017 utlllz-
ziamo un integrato NE.555 in configurazione uto-
bllo in grado di generare un'onda quadra. la cui fre-
quenza può essere variata ruotando da un estre-
mo all'altro il trimmer H3.

Con ivalori riportati nell'elenco componenti, se
ruotlamo R3 per la sua mlnlna resistenza ottenia-
mo una frequenza di circa 10 Hz, se lo ruotlamo
per la sua massima resistenza otteniamo una fre-
quenza di circa 0,1 Hz, sempreche la tolleranza del
condensatore C1 non risulti elevata.

ln pratica ruotando questo trimmer da un estre-
mo all'altro. possiamo far scorrere il diodo led open-
to più o meno velocemente.

Come potete notare tutti gli Anodl (terminale più
lungo) dei diodi led devono essere collegati sulla
tensione positiva di alimentazione e i catodl alle
resistenze, siglata R4 e R13.

Se collegherete gli Anodl alle resistenze e por-
rete tutti i Catodl verso maua si accenderanno in
sequenza un diodo led per volta.

a in figli vI dImostrlamo come potete accende~
re In sequenza un numero minore di diodi led, utl-
llzzando per l'ezzerramenfo Il piedino 15 di Reset.

Nello schema abbiamo utilizzato solo quattro dio-
dl led collegati sul pledini 3 - 2 - 4 - 1.

Dopo che ll contatore avrà portato a livello Iogl-
co 1 il piedino 7. questo passerà sul piedino 10. e
poiche tale piedino risulta collegato al piedino 15
dl Reset, il contatore si azzererà facendo riaccen-
dere il diodo led applicato sul pledlno 3.

Se volessimo accendere cinque diodi led anzi-
che quattro dovremmo applicare un altro diodo led
al piedino 10 e collegare il piedino 1 al piedino 15
del Relet.

Anche in questo schema, ruotando da un estre-
mo all'altro il trimmer H3 possiamo accelerare o ral-
lentare lo scorrimento di accensione del diodo led.

- ln Fig.5 vi proponiamo un terzo schema che
a differenza dei precedenti parte accendendo tutti
l quattro diodi led; poi in sequenza si spegneran-
no il diodo led DL1, poi DL1 + DL2,DL1+ DL2+ DL3
e DL1 + DL2+ DL3 + DL4, e terminata la sequenze
si riaccenderanno tutti e quattro.

Come è possibile intuire, quando il livello logi-

co 1 e presente sul piedino 3, si accenderanno tut-
ti i quattro diodi led perchè posti in serie.

Quando íl livello logico 1 passerà sul piedino 2,
si spegnere DL1 ma rimarranno accesi
DL2-DL3-DL4; quando ll livello logico 1 passerà
sul piedino 4 si spegneranno i led DL1-DL2 e rimar-
ranno accesi IJL3-DL4; quando questo passerà sul
piedino 7 si spegneranno DL1-DL2-DL3 e rimarrà
acceso il solo DL4.

Al successivo impulso il llvello logico 1 passerà
sul piedino 10. ma poiche questo non viene utiliz-
zato, si spegneranno tutti e quattro i diodi led.

Quando il livello logico 1 passerà sul piedino 1,
poiche questo e collegato al piedino 15 di Reset,
automaticamente il llvello logico 1 passerà sul ple-
dino 3 riaccendendo tutti e quattro i diodi led.

I diodi al silicio D51, D52 e 053, collegati sui pie-
dini d'uscita 2-3-4 di lC2 impediranno alla tensio-
ne positiva presente sui diodi Led dl rientrare sul
piedino dell'integrato quando questo sl trova a Il-
vello logico 0.

= ln Fig.6 vI presentiamo un altro schema che
ci permettere di accendere In accelerazione quat-
tro diodi led.

Corne potete notare le uscite 3-24-7 dell'lntegra-
to lC1 vengono collegate tramite quattro diodi el
silicio al prlmo diodo led DL1.

Le uscite 10-7-5 vengono collegate con tro diodl
al silicio al led DL2; le uscite 6-8 con due dlodi al
silicio al led DL3. e l'ultima uscita 11 vlene Invece
direttamente collegata al led DL4.

Come avrete intuito, il diodo led DL1 rimarrà ao-
ceso per 4 clcll, cioe per il tempo che il livello lo-
gico 1 ilmpieghera per passare dal piedino 3 al 2
poi al 4 ed al 10.

Il diodo led DL2 rimarrà acceso per 8 clcll, owe›
ro per il tempo necessario al passaggio del Ilvello
logico 1 sui piedini 10«1-5.

II diodo led DL3 rimarrà acceso per 2 clcll, cioè
per il tempo durante II quale il Ilvello Iogloo 1 pas-
serà sui piedini 6~9.

Mentre, l'ultimo diodo led DL4 rimarrà acceso per
1 clclo soltanto.

NOTA
Per i progetti pubblicati in questo articolo non ab-

biamo predisposto alcun circuito stampato. perche
sono troppo semplici da realizzare.

A chi volesse montarll su di uno stampato potrem-
mo consigliare di utilizzare le basette sperimenta-
Il siglata LX.01 o LX.02 gia forate per ricevere gli
zoccoli ed i relativi componenti.
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Tutti parlano dl diodi Laser. tutti presentano sohe'
mi teorici, per lo più copiati da riviste estere, che
gia sappiamo non potranno mai funzionare.

lniatti, in questi articoli nessuno ha mai accen›
nato al iatto che il dlodo Laser e un componente
che va maneggiato con cura, cha la corrente di ae
sorbimento è influenzata dalla temperatura am-
biente. che pochi mllllamper in più del richiesto lo
possono danneggiare, e che un diodo Laser dan-
neggiato emette solo una debole luce rossa. iden-
tica a quella che potrebbe emettere un comune dio-
do led, e non più un brillante raggio Laser.

Inline, mai abbiamo visto pubblicato un sempli-
ce ma indispensabile Tester ottico per diodi La-
ser, in grado di controllare la potenza della luce
emessa; e senza questo strumento possiamo assi-

Sapendo che il diodo Laser è un componente
che ancora pochi conoscono, cercheremo ora dl
spiegarvi tutto quello che sappiamo.

TRE TIPI DI DIODI LASER

Come qualsiasi altro semiconduttore, anche i dio-
di Laser sono classificati in base alla loro potenza
e alla lunghezza d'onda, che viene normalmente
specificata in nanometrl. owerosia mllloneslml dl
millimetro.

Attualmente i diodi Laser, sono suddivisi intra ca-
tegorie:

Laser GaAIAs = Ouastidlodiamettonoradiazio-
ni su di una lunghezza d'onda di 750-880 nanorne-

CONÖSCERE i DIODI
Per poter utilizzare un diodo Laser, occorre che qualcuno spieghi molto

chiaramente come iunziona, come occorre maneggiarlo ed anche tarar-
lo, ed è proprio quello che nol vogliamo lare con questo articolo e con
l due interessanti progetti che troverete su questo stesso numero.

ourarvi che ll diodo Laser si danneggera dopo po-
chissimi secondi.

Chi pubblica questi schemi senza mai avere vi-
sto un diodo Laser. corre il rischio di scrivere solo
cose errate e di nessuna utilità.

lmmaginatevi di trovare una persona che voles-
se insegnarci come montare un'automobile senza
che questa sappia come funziona un motore a
scoppio.

Anche se noi riuscissimo a mettere insieme i va-
ri pezzi, ci ritroveremmo subito con un motore che
non va In moto, perche questa persona, non sa-
pendolo, non ci ha detto che i tlll che escono dallo
spinterogeno, vanno collegati alle candele secon-
do un preciso ordine.

Ammesso cha riuscissimo a metterla in moto e
e raggiungere su strada i 100 Km orari, alla prima
curva, ci troveremo in un "tosse" solo perchè non
ci è stato detto che occorre mettere dell'olio nella
pompa del treno.

Noi che lavoriamo più seriamente, prima cerchia-
mo di procurarci questi diodi Laser. poi cerchiamo
di scoprire i loro pregi e i loro difetti, e solo dopo
aver acquisito la necessaria competenza, possia-
mo, con cognizione di causa, progettare dei clrcui-
tl che subito iunzlonoranno.
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trl. La luce emessa da questi diodi Laser non ri-
sulta vlalblle all'occhio umano, perchè questo rie-
sce a percepire solo radiazioni comprese tra i
400-700 nanometri (vedi iig.3).

Questi diodi Laser a luce lnvlalblle, vengono nor-
malmente utilizzati nelle stampanti Laser e nei let›
tori di Compact Disk.

Laser InGaAsP = Questi diodi emettono radia-
zioni s_u di una lunghezza d'onda dl 1.300-1500 na-
nometrl, quindi, comei precedenti, non rlsulteno
vlalblll all'occhio umano.

Questi diodi Laser vengono comunemente utiliz-
zati per comunicazioni tramite tlbre ottiche.

Laser lnGaAlP = Questi diodi, emettono radia-
zioni su di una lunghezza d'onda di 670-600 nr
nomstrl, La luce emessa da questi diodi Laser, ri-
sulta vlslblle all'occhio umano con un colore roseo`

Per questa loro caratteristica, tali diodi vengono
normalmente utilizzati per i lettori di codice a bar-
re. per apparecchiature di telemetria, per trasmis-
slonl dl segnali BF, per mlrlnl dei fucili4 per giochi
di luci in discoteche, e anche per stampanti Laser.

Per i nostri progetti, noi utilizzeremo solo questa
ultima categoria. perche riuscendo a vedere que-
sto raggio di color rosso brillante, potremo più fa-
cilmente metterlo a fuoco, e trovare con maggior



facilità dei totodlodl o iototrensletor, sensibili a
queste lunghezze d'onda per poterlo rilevare.

Dobbiamo aggiungere che i diodi Laser a luce vi-
sibile possono essere del tipo Geln Guided oppu-
re Index Guided.

La differenza tra Gain e index risiede solo in una
diversa corrente di assorbimento.

l tipi Gain Guided assorbono una maggior oor-
rente, ma hanno il vantaggio di risultare meno de-
licati alle cariche elettrostatiche e ei disturbi spuA
riil quindi sono i più idonei per uso hobbistico.

i tipi Index Guided assorbono una mlnor corren-
te. ma sono molto delicati. e, quindi, e meglio non
usarli.

Facciamo presente che è errato supporre che i
diodi che assorbono maggior corrente eroghìno

una maggior potenza luminosa, perchè non esi-
ste alcuna relazione tra corrente assorbita e potert-
za luminosa.

EMISSIONE FASCIO LASER

Un diodo Laser, al pari di un diodo led, e compo-
sto da una giunzione PN che, percorsa da una cor-
rente, emette una radiazione luminose.

Owiamente la struttura di un diodo Laser ( vedi
fig.2 ) è di gran lunga più complessa di quella di
un comune diodo led, sia per i diversi strati del wa-
fer e di "drogaggi", sia perchè l'emissione luminosa
awiene in modo stimolato.

Un comune diodo led emette delle radiazioni
spontanee, cioè una luce non coerente, mentre un
diodo Laser emette una luce coerente, denomina-
ta Ligh Amplification Stimulated Emission Radiaton.

in pratica il diodo Laser eccita degli atomi, che,
conveniti in totonl, vengono amplificati all'interno
del suo chip, e cosi facendo si ottengono altri loto-
nl di uguale lunghezza d'onda che, sommendosl
in fase tra di loro, ne aumentano I'lnteneltå lumi-
nosa.

Non c'e quindi da meravigliarsi, se con un cosi
piccolo componente dalla dimensione di un transl-
stor, alimentato con soli 5 volt, si riesca ed ottene-
re la stessa identica potenza, emessa da un ma-
stodontico Tubo Laser el Elio/Neon, alimentato con
rnlgllale di volt.
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Flg.1 ll fascio luminoso emol-
eo da un diodo Laser non e clr-
colare, ma molto ovellmto a
con un'ampla divergenza, ten-
to che a pochi centimetri dI di-
stanza questo coprlra un'area
molto ampia. Per questo moti-
vo, tutti l diodi Laaer debbono
euere corredati di un appro-
priato obiettivo per poter foot
limre queeto fascio In un
"piccolissimo" punto lumi-
noso.

TUBO E DIODO LASER

Chi ha gia fatto esperienza con i tubi Laser avrà
notato che il fascio luminoso esce molto concen-
trato. tanto che. a una distanza di qualche decina
di metri si vedrà il punto luminoso leggermente in-
grandito, perchè la divergenza del suo fascio si ag~
gire normalmente su 1- 1,5 gradi.

l dlodi Laser, a differenza dei Tubi Laser, emet-
tono un fascio luminoso molto ovallmto e con due
differenti divergenze. ( vedi fig.2)

Quella parallela alla giunzione risulta compresa
tra 6 e 12 gradi, mentre quella perpendicolare alla
giunzione risulta compresa tra 20 e 40 gradi.

ln pratica il lascio del diodo Laser sl allarga a
ventaglio tanto che` a pochi centimetri di distan-
ze. questo coprirà un'area notevolmente ampia.

Quindi un diodo Laser, se non lo si completerà
di un appropriato obiettivo, non potrà mai fornirci
quel piccolo punto luminoso come riesce e for-
nlrci un tubo Elio/NeonÀ

Facciamo presente che gli oblettlvl per Tubi La-
eer, non possono essere usati per i Diodl Laoer e
viceversa.

Infatti, come già vi abbiamo accennato. un dio-
do Laser emette un fascio evelluato, quindi per
renderlo puntliorrne. occorre dotarlo di un appro-
priato obiettivo prowisto di speciali lenti in grado
di correggere questo errore.

Sapendo che questi obiettivi non sono facilmen-
te reperibi ci siamo interessati presso un' indu-
strla di ottica, per tarceli costruire già completi dl i
un supporto metallico adatto a svolgere anche le
funzione di aletta di raffreddamento.

TUBO LASER o DIODO LASER?

Poichè molti si chiederanno quali vantaggi pre~
sente un diodo Luer rispetto al Tubo Laser
Ello/Neon o viceversa, cercheremo di elencerll:

- ll diodo Laser funziona a basse tensioni, In-
fatti per eccitarlo è sufficiente una tensione minore
di 5 Volt.

= Considerando le ridono dimensioni. Il diodo
Laser ci permane di costruire minuscole apparec-
chiature portatili.

= Il diodo Laser non presenta la fragilità di un

Flg.2 La struttura Interna dl un diodo Ll-
ler e molto complessa. Oorne poniamo ve-
dere nel disegno, dal suo chlp fuoriesce da
due latl un lascio luminoso. Quello trenta-
le fuoriuaclrà delle finestra del diodo, quel-
lo posteriore andrà a colpire un “fotodlo-
do" fissato nell'lntemo del luo corpo.
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Flg.3 In questo grailco vi riportiamo ln per-
centuale di sensibilità, alle verle lunghez-
ze d'onda, deli'occhio umlno. Come potre-
te constatare, iI nostro occhio risultando
più sensibile alle radlezlonl comprese tre
520-570 nanometrl, le vedrà più “lumino-
ee" rispetto alle lunghezze d'onda del 400
o 700 nennmetri.
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FlgA Se guerdlemo un punto luminoeo dl
un ieeclo de 5 mllllwett emesso da un TU-
BO Leeer Ello/Neon (630 nenometri) e lo
con'ronliamo con un punto luminoso da 5
miliivveti emesso da un DIODO Leler
(670600 nanometrl), pur essendo dl Iden-
tlee potenze, ll nostro occhio lo vedrà me-
no lumlnm di clrce :lil-33%.

Tuna, .ulonn

Flg.5 L'ocehle umano riesce a percepire con diversa Intensità tutte le lunghezze d'onde
de 400 e 100 nenometrl. Come rlponeto in questa tevole ed ogni diverse lunghezze
d'onda noi vedremo un diverso colore, e poiche 630 nenometri corrispondono ed un
color rosso VIVO e 670-680 nenometrl ed un color roseo SCURO, vedremo ll punto
luminoso emesso da un DIODO Laser meno luminoso di quello dl un TUBO Llur,
lnche se di identica potenze.

EEK-EIGH-
Flg.6 Carne glà accennato, Il lascio emesso de un Dlodo Leeer he un'empie diver-
genza, pertanto senza une appropriato obiettivo non riusciremo mel ed ottenere un
"piccolissimo" punto luminoeo. Gli obiettivi prewletl dl più lenti Iocallzzerlnno Ine-
glle di ogni eltre il lascio Leeer.
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Tubo Laser. che come e noto, ha un suppone in
vetro;

= ll diodo Laser se correttamente alimentato,
non si esaurisce mai, mentre un Tubo Laser tende
lentamente ad esaurirsi, e, di conseguenza, la sua
potenza luminosa, nel tempo, tenderà ad attenuarsl.

= In un diodo Laaer è possibile controllare con
estrema laoilità la sua potenza luminosa, mentre
risulta più complessa e difficoltosa in un Tubo
LaserÀ

I dlodl Laser presentano però degli inconvenien-
ti, che iTubi Laser non hanno:

= Sensibilità agll sbalzi dl temperatura Anche
se le Case Costruttrici affermano che i dlodl La-
ser possono funzionare a -10 gradi e +50 gradi.
dobbiamo far presente che improwisi sbalzi termi-
ci, lo possono danneggiare. Per questo motivo cc-
oorre sempre fissare il corpo del diodo sopra ad una
piccola aletta di raffreddamento, per evitargli bru-
sche variazioni termiche. Nei nostri progetti questa
alette è costituita dal metallo dell'obiettivo e dal
pannello anteriore del mobile.

= Sensibilità ai disturbi elettrici. Questo dilet-
to l'abbiamo scoperto casualmente durante le pro-
ve di laboratorio.

intatti la prima volta che abbiamo acceso la lam-
pada al neon, posta sopra al banco, (l'avevemo

spenta per poter meglio vedere il punto lumino-
so), il diodo Laser ha cessato di funzionare.

Rilenendo di aver involontariamente toccato iter-
minali del diodo Laser, l'abbiamo sostituito, ma an›
che questo, dopo poche ore, ha cessato di tunzio-
nare.

A questo punto ci siamo preoccupati e, quindi.
preso l'oscilloscopio l'abbiamo collegato sui punti
più "critici" del circuito.

Cosi facendo, abbiamo scoperto che la causa che
faceva bruciare il diodo Laser risiedeva nello eter-
ter della lampada al neon che generava, all'atto del-
l'accensione, degli impulsi spurii che venivano cap-
tati dalle piste del circuito stampato.

Dopo aver individuato la causa delle rotture. ab~
biamo rifatto tutti i circuiti stampati accorciendo le
piste “captatrici” e schermandoie con una doppia
fecola.

Facciamo presente che se la lampada al neon e
distante più di 1 metro dal circuito Laser, non si oori
re alcun rischio, diversamente conviene sempre ac-
cendere prima la lampada al neon, poi alimentare
il Laser.

Detto questo, aggiungiamo che se alimentarete
il dlodo laser con la tensione prelevata dalla bat-
teria della vostra auto, non dovrete rnai metterla in
moto, perchè gli impulsi di extratensione, generati
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Fn Curva dl pendenza dl un Dlodo Laser.
Como sl puo notare In questo grafico. se
la temperature varia dovremo automatica-
mente modlllcare la corrente di alimenta-
zione, perche ao al superano l 5 rnllllwatt
ll diodo si distrugge. Pertanto se laceesl-
mo assorbire al diodo 7B mA, ad una tem-
peratura dl 25 gradi, e questa dovesse
scendere sul 18 gradi, Il diodo Laser ol dl-
otruggorebbe.
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Flg.8 Poichè la curva di pendenza di un Dlo-
do Laser è molta ripida basta una dltteren-
za dl pochi milllamper per spegnere ll dlo-
do o per bruciano. Ad una temperature di
25 gradi, una corrente dl 72 mA (punto A)
lora erogare al diodo t mllllwatt, e con 15
mA tara erogare gia 3 mllllwatt (punto B)
mentre con 78 rnA (punto C) avremo gia
raggiunto ll massimo di 5 milllwatt.



dalla bobina AT, che alimentano le candele, potreb-
bero bruciarlo dopo pochi secondi.

= Sensibilità alle carlche elettrostatiche. Po-
chi sanno che il nostro corpo si carica con estrema
facilità di elettricità statica, con valori di tensione
che, da un minimo di poche decine di volt, posso-
no raggiungere anche mlgllala di volt.

Chi calza delle scarpe in gomma, si sarà accor-
to, ogni volta che scende dalla propria auto, di ri-
cevere delle torti scariche elettriche, e questo av-
viene perchè il suo corpo scarica I'eiettricità elet-
trostatica che ha immagazzinato, sul metallo della
carrozzeria.

Di tensioni eiettrcstatiche ne immagazziniamo an-
che camminando su tappeti di materiale sintetico,
o se poniamo delle maglie o delle camicie di rayon`
di poliammide. ecc.

Provate a togliervi una maglia In materiale sinte-
tico, al buio, e vedrete subito delle luminose e
schioccanti scintille.

Anche pettinandosi. con spazzole sintetiche, il vo-
stro corpo sl caricherà con eievate tensioni che ver-
ranno scaricate a terra appena toccherete un og-
getto metallico.

A questo punto capirete che, se ad un diodo La-
ser che funziona con tensione di 2-4 volt, gli si sca-
rica adesso qualche centinaia o migliaia di volt, non
importa se di debollesima intensita, il suo sensibi-
le chip interno subito si perforera.

Per evitare di danneggiare un diodo Laaer, con
delle scariche elettrostatiche. dovrete sempre adot-
tare questi accorgimenti :

- Non toccate mai con le mani i tennlnall di un
diodo Laser, a meno che non abbiate il polso colle-
gato a terra.( vedi fig. 12)

=Non appoggiate le mani sullo schema del
vostro televisore o del computer, per pol passare
a stagnare un diodo Laser.

= Non mettetevi mai delle scarpe di gomma, e
camicie o maglie di materiale sintetico. perchè ac-
cumulerete nel corpo elevate cariche elettrosta-
tiche.
i Non passate mai un diodo Laser nelle mani

di un'altra persona. perchè tra i due corpi esisterà
sempre una diiierenza di potenziale, che si scari-
chera all'interno del diodo Laser.

- Non usate mai saidatori alimentati diretta-
mente dalla rete a 220 volt` ma solo saldatori a bas-
sa tensione, alimentati da un trasformatore ridut-
tore. Diversamente ricordatevi oi collegare a terra
Il corpo metallico del vostro saldatore.

= Non prendete un diodo Laser per appoggiar-
ic su di un tavolo metallico, perche se il vostro cor-
po e carico di elettricità statica, quando l'appogge-
rete, questa tensione si scarichera sul tavolo. at-
traversando il diodo.

- Non pulite rnai la finestra frontale del diodo
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Flg.9 In questo grafico abbiamo riportato
quali correnti "massime" dovremo far ao-
aorbire al Diodc Laser per raggiungere Ia
massime potenza dl 5 mllllwatt con tempo-
rature di 0-25-50 gradi. Come al potra no-
tare, una corrente "minima" per 25 gradi,
risulta gia pericolosa per una temperatura
dI o qual.

Hfllll ifl
llh

l-

/
m.. 1/

m- //›
us-/

-Iìlinìilliwuìalilllfli

Flg.10 Al variare della temperatura varia an-
che la lunghezza d'onda dl emissione. A i)
gradi il Laser emetterà una luce aui 665 na-
nometri, a 15 gradi emetterà una luce sul
610 nanemetri e a 50 gradi una luce sul 700
nanometri.

fãg,

Flg.t1 connessioni. vlate da sotto, dl un
dlodc Laaer e dlaegno grafico che utilizze-
remo nel nostri schemi. ll piedino 1 FD, fa
capo all'anodo del "fotodlodo" dl control-
lo; ll piedino :i LD fa capo al catodc del
“diodo Laser". II piedino Comune 2 e aem-
pre collegato al metallo dei auo corpo.
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Flg.12 l Dlodl Laser sono molto sensi-
blll llle “olrloha elettroohtlohe", qulndl
per non dletruggerll, “non mettetevi"
mal delle scarpe con suole dl gomma,
o maglie o camlcle di materiale slntetl-
co. Se usate del saldatori a 220 volt, eol-
legatell a TERRA, e Infine per scarlcare
dal vostro corpo le cariche elettrostetl-
che, avvolgete sul polso un filo di rame
nudo che, a aua volta, collegherete a
TERRA.

Laser con un panno asciutto, perche, sfregandolo,
si creeranno delle cariche elettrostatiche che po-
trebbero dlstruggerlo.

- Non etagnate mai dei componenti sul olrcul-
to stampato, con il dlodo Laser alimentato. Le sta-
gnature devono essere etfettuate solo dopo aver tol-
to la plla dl alimentazione.

- Non eooorclete troppo i terminali del dlodo La-
ser, perchè il calore del saldatore potrebbe danneg-
giare il chip interno.

- Non superate mai la maulrna potenza lumi-
nosa consentita dal diodo Laser.

- Non puntata mal un raggio Laser negli occhi
dl un'altra persona. perche se rlmane per un tem-
po prolungato, gli si potrebbe danneggiare la vista.

Per evitare di danneggiare un dlodo Laser con
le cariche elettrostatlche. basta awolgere un filo
dl rarne nudo attorno ad un polso, pol tlssare l'op-
posta estremità ad una piastra metallica o ad un ter-
ro da stiro posti sul pavimento. ( vedi fig.13 )

Ovviamente il pavimento non dovra essere in Ie-
gno, o ricoperto con moquettes.

LA LuulNosrrA

Molti. confrontando la luminosità dal punto ernes-
so da un diodo Laser con quello emesso da un Tu-
bo Laeer di pari potenza subito lo noteranno me-
no lumlnoae, ed erroneamente affermeranno che
Il dlodo eroga minor potenza.
, La diversa lntenaltì luminosa viene rilevata so-
lo perchè la sensibilltà dell'occhio umano si riduce
all'aumentare della lunghena d'onda (vedl flg.4 ).

Come già saprete, la lunghezza d'onda dei rag-
glo di un Tubo Laser e di circa 630 nanometrl,
mentre quella di un Dlodo Laser e di 670-600 na-
nometrl.

Pertanto, risultando il punto roseo del diodo La-
ser verso l'estremo del visibile, il nostro occhio lo
vedrà meno lumlnoeo rispetto al punto roeao
emesso da un tubo Elio/Neon di identica potenza.
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IL DIODO LASER

ll dlodo Laser e racchiuso entro un contenitore
delle stesse Identiche dimensioni dl un transistor
metallico dl media potenza, quale potrebbe essere
un 2N1711 - 2N4427 - 30.160 ecc.

ltre terminali che fuoriescono dal corpo, dlepo-
sti come visibile in fig.11, sono :

1 Anodo fotodiodo
2 Comune ( collegato al metallo del corpo )
3 Catodo del diodo Laser `
Neila figu riportiamo Il simbolo grafico che vedre-

te ln ogni nostro schema elettrico.
Le caratteristiche del diodo Laser Gain Guida.

siglato HL.6711/G o TOLD.9201/STR, che utiliz-
zeremo nei nostri progetti sono le seguenti :

Potenza Iumlnoea
Lunghe- d'onde
Corrente mlnlrna
corrente maselma
Dlvergenza parallela
Dlvergenza perdendlcolare
Tanelone dlodo Leaer .
Oorrente fotodiodo ..
Temperature mlnlma
Temperature maeelrlla

Come potrete notare. in queste caratteristiche tro-
viamo un valore di corrente mlnlma, che si aggira
sul 40-60 mllllamper. e uno di corrente maeelma,
che si aggira sugli 80-90 mA.

Riferendosi a questi dall, quasi tutti gli articolisti
che non hanno mal montato un diodo Laser, con-
sigliano di regolare la corrente di assorbimento su-
gli 00 mllllamper, senza sapere che questa va re-
golata in funzione della temperatura.

Nel grafico di figJ possiamo vedere quale cor-
rente è necessario far assorbire al diodo Laser, per
ottenere una potenza luminosa di 5 mllllwatt a que-
ste tre diverse temperature: 0 gradi - 25 gradi - 50
gradi.
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Come si noterà, se la temperatura e di 0 gradi,
occorre far assorbire al diodo Laser una corrente
di 61-68 mllllamper, se questo fosse di 25 gradi
dovremmo iar assorbire al diodo Laser una corrente
dl 11-78 mllliampor e se tosse di 50 gradi dovrem-
mo far assorbire una corrente di M9 milliamper.
(vedi tig. 9)

Poichè queste curve sono molto ripida, basta au-
mentare di pochi milllamper la corrente di assor-
bimento, per superare la potenze maeelma, e co-
si lacendo il diodo Laser si distruggere.

Oppure scendere sotto alla sua potenza minima,
ed initali condizioni il diodo Laser si spegnere.

Quindi, chi consiglia di alimentare un diodo La-
ser con un generatore di corrente costante, non vI
da un buon consiglio, perche questa corrente de-
ve continuamente varlare da un minimo ad un mas-
simo per potersi adattare alle continue e brusche
variazioni termiche.

Come possiamo vedere nel grafico di fig.1, per
poter mantenere costante la potenze d'uscita sui
5 milllwatt dovremo variare, in base alla tempera-
tura, la corrente da un minimo di 61 milllamper
ad un maeelmo di 90 milllemper. .

Per questo motivo. all'interno di un diodo Laser
e sempre presente un fotodlodo che. eccitato dal
fascio Laser emesso dalla parte posteriore del chlp.
verre utilizzato per variare molto velocemente la
corrente di alimentazione, affinche questo non poe-
aa mal superare la sua massima potenza lumino-
ea dl 5 mllliwatt.

Nel gratico di fig.8 possiamo vedere come una
differenza di pochi miillamper. modifichi notevol-
mente le potenza luminosa, pur rimanendo inva-
riata la temperatura sui 25 gradi.

Come noterete, per lnnescere un diodo Laeer ad
una temperatura di 25 gradi, occorre fargli asser-
blre circa 12 mililamper ( vedi punto B ), ma con

questa corrente. il Laser emetterà un fascio lumi-
noec della potenza di 1 miiiiwatt.

Basta un aumento di soli 3 miliiamper, cioe pae-
sare sui 15 mllllamper, per triplicare la potenza lu-
minose( vedi punto B) e altri 3 mliiiamper, cioe pea-
sare sui 'IB mllllamper. per raggiungere la meeel-
ma potenza di 5 mllllwett.

Se sl tentasse di aumentare la corrente anche di
eoli 0,5 mlillamper. cioe passare eui1l,5 mlliiam-
per, dopo pochi secondi di funzionamento. il diodo
Laser risulterebbe gia distrutto.

Un diodo Laser danneggiato, assorbe sempre
un'elevata corrente ( 70-80 milllamper ), ma emet-
te una debole luce, identica a quella che potrebbe
emettere un comune diodo led di colore rosso.

Vorremmo anche tar presente, a tutti gli speri-
mentatori interessati alla traamleelone, che i dio-
di Laeer non sono idonei per essere modulatl ln
AM; perche se non li si vuole distruggere, occorre-
rebbe farlo funzionare e meta potenza in aeaenza
dl modulazione.

Un diodo Laeer lo sl puo invece facilmente mo-
dulare In FM con una componente controllata ln
ampiezza.

LA CURVA della PENDENZA

La curva della pendenza dl un diodo Laser ( ve-
dl grafico dl tlg.7 ). e un parametro poco utile per-
che troppo legato alla temperature e alla tolleranza
del componente.

in possesso di diversi diodi Laeer con Identloa
eigle, aublto abbiamo notato delle notevoli differen-
ze tra corrente dl eogila e corrente meeelma, In
funzione alla temperatura.

Un diodo Laser, ad una temperatura dl 25 gra-
di, poteva innescare! a 12 mililarnper. e el dietrug-
geva eugll 80 milllamper. i

Flg.13 L'eetrelnlta del illo che avete le-
gato ai voetro polao lo potrete college-
ra ad un pezzo di ferro posto aul avi-
mento, eempreche qu
perto in legno o moque aa. Se il piano
del voatro banco dl lavoro e In metallo
anche queeto andre meeeo a TERRA. se
uaerete tutte queate piccola precauzio-
ni non danneggiarete mal alcun Diodo
Leeer.



Un identico diodo, con identica sigla e della stesf
ea Cesa Costruttrice, si innescava invece a 74 mll-
llamper e si distruggeva a 82 mllllamper.

Pertanto, se dopo aver realizzato un progetto, e
averlo tarato per erogare in uscita una potenza lu-
minosa di 5 mllllwatt decideste di sostituire il dio-
do Laser con uno che porta una Identica sigla, do-
vreste sempre ritirare la sua potenza luminosa per
non correre il rischio di bruciano.

FOTODIODO E TEMPERATURA

Il iotodlodo presente all'interno del diodo Luer
deve sempre essere collegato ad un appropriato cir-
cuito di controreazione, che proweda molto velo-
cemente a variare la corrente dl assorbimento, in
modo da mantenere costante la potenza lumino-
sa al variare della temperaturaÀ

In pratica, se la potenza luminosa dovesse sall-
re oltre i 5 milllwatt, il circuito di controreazione do~

vrà ridurre la corrente di alimentazione, se invece.
la potenza luminosa dovesse scendere sotto ai 5
milllwutt, il circuito di controreazione dovrà aumen-
tare la corrente di alimentazione.

Nei circuiti che vi proporremo, siano essi sem-
plici generatori di fascio Laser o trasmettitori mo-
dulati in FM, lo stadio di controreazione è quello
che abbiamo maggiormente curato.

Per concludere questa chiaccherata sui diodi La-
ser, vi diremo che non è mal consigliabile farli tun-
zionare alla loro massima potenza, ma sempre ad
una potenza interiore a|10%, per non distruggerli.

Quindi i nostri circuiti, che utilizzano un diodo La-
ser da 5 mllllwett, ve li faremo tarare per un mas-
simo di 4,5 o 4,6 mllllwntt.

Se aumenterete la potenza, lo farete a vostro rl-
lchlo e pericolo.

Ora che sapete molto di più di quanto già sape-
vate sui dlodl Laser potrete accingervi a realizza-
re qualsiasi progetto che utilizzi questo nuovo ed
interessante semiconduttore.

CONVEGNI) VHF ROMAGNA
19-20 settemh e 1992

Sezione ARI Imola
Quartiere Pedagno

Centro Convegno Pio IX
Vla Montorioco n. SIA

Orario: dalle ore 9 alle ore 18

Tutti i Radioamatori e gli appassionati di Elettronica sono invitati a questo Convegno dove si parlerà di
nuove tecnologie inerenti a trasmissioni EME, SATELLITI, LUNA, EXE, LASER ecc.

ln questo Convegno verranno presentate antenne per satelliti e per VHF, parabole per la trasmissione via
Luna, strumenti di misura e apparecchiature amatoriali.

In tale occasione si faranno dei DX dl Content con una stazione operativa In loco EME.
Vi sarà inoltre una premiazione a sorteggio a cui potranno partecipare tutti gli intervenuti.
Iniormiamo i partecipianti che presso la Sede del Convegno c'a il servizio Ristorante.

Per lNFORMAZlONI e prenotazione rivolgersi I:
IK4JOC Faletti Claudio
vi. Raffaello Sanzio N.10 ›
48021 LAVEZZOLA (Ravenna)
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Teietono ore serali
Teletono ore uttlclo .
La trequenu dl appuntamento 145.550 MHz.

0545-041805 o 0545-86011
. 0532-770311 Imma 456



Modello A||,\Larg.\Pr01.
MM07.185
MM07.230
MM07.270
MM07.320

MM08.185
MM00.230
MM08.270
MMOBJZO

MM09.230
MM09.270
"H00.320

1 85
230
270
320

1 65
230
270
270

230
270
320

160 mm. L.25.500
160 mm. L.26.000
160 mm. L.26.500
160 mm. L.21.000

160 mm. L.25.500
160 mm. L.26.000
160 mm. L.26.500
160 mm. L.27.000

160 mm. L.27.500
160 mm. L.28.000
160 mm. L.28.500

MOBILI per I'ELETTRONIGA
Moblll prolesslonall In METALLO con Interno

zlncalc ed salerno PLASTIFICATO con malorlnle

MOBILE 1 FRONTALE
L.2.000
L.2.000
L.2.800
L.2.900

L.2.800
L.2.000
L.2.800
L.2.900

L.2.900
L.2.900
L.3.000

I moblll potranno esser. rlchlostl a a:
IllLTHON - Vla dell'lnduslrll, n.4 - 40026 IIIOIA (BO)
Slrvllln conllllllfl SEGILTELEFONIGA: 0542/641400 TELIFÃX: 0542I041010

anllgrafllo.
Frontalmenle, I latl superlore ed lnlerloru del

moblll dispongono dl bordo sagomalo 7x 7 mm.
che ne mlgllora I'esletlca.

ll pannello FRONTALE In alluminio satlnlto
non è compreso nel prezzo e vlene lornlto solo

Modello

MM57.185
MM57.230
MM57.270
MM57.320

MM58.185
MM58.230
MM50.270
MM50.320

MM50.230
M M59.270
MM59.320

Alt. Larg. 1 PrOl.

1 85
230
270
320

1 85
230
270
320

230
270
S20

su richiesta (vedl sono ln tabella).

220 mm. L.27.000
220 mm. L.27.500
220 mm. L.28.000
220 mm. L.20.500

220 mm. L.27.500
220 mln. L.28.000,
220 mm. L.28.500
220 mm. L.29.000

220 mm. L.28.500
220 mm. L.29.000
220 nun. L10500

+
+
+
+

+
+

+
+

+
+

+

NOTA: l prezzl uno glà comprenslvl dl IVA.
Nel costo non sono comprese lo spese postal!
di spedlzlono.

lMOBILE FRONTALE
L42300
L.2.800
L.2.000
L.2.000

L.2.000
L.2.000
L.2.800
L.2.000

L.2.000
L.2.900
Liam



Dopo avervi spiegato tutti i punti deboli dei Dio-
dl Laser, vogliamo proporvi uno schema professio-
nale, altamente affidabile, che potrete utilizzare per
fare tantissime ed interessanti esperienze.

Questo circuito. non modulnblle, è stato dotato
di una più efficace controreazione che provvederà
a mantenere costante la potenza luminosa del dio-
do Laser, al variare della temperatura.

ll doppio stadio di alimentazione, presente in que-
sto circuito. fa si che all'atto dell'accensione` i 7,5
volt ( vedi TFit ) necessari per alimentare i tre ope-
razionali lCâ-lC2/A-lCZ/B giungano a questi stadi
molto velocemente, mentre i 5,8 volt necessari ad
alimentare il diodo Laser giungano con un ritardo
di 1,5 milllseconcll circa.

Cosi facendo, quando il Laser si inneschera. la
oontroreazione risulterà già operante.

All'atto dello spegnimento, si verificherà la con›
dizione opposta, ovvero verrà tolta velocemente la

tensione al diodo Laser, e, dopo pochi millisecon-
di, quella sul circuito di controreaziome.

Detto questo, vi consigliamo di leggere attenta-
mente tutto l'articolo prima di montare il diodo La-
eer, perche anche se il circuito e affidabilissimo, po-
treste danneggiarlo con eventuali scariche elet-
trostatiche, o con una errata taratura.

Non tentate mai di ridisegnare un circuito stem:
pato personalizzato, perchè fino a quando non
avrete acquisito una certa pratica, è meglio anda-
re cauti con questi diodi, non per mettere in dub-
bio le vostre qualità di disegnatore, ma perchè, sen-
za una adeguata strumentazione, non e possibile
verificare se un circuito autooscília, o se il fotodio-
do funziona correttamente.

Esistono, ad esempio, delle piste che è neces-
sario tenere molto corte: una di queste e la piste
che partendo dal piedino 1 (piedino del totodiodo

Fn Sul pannello frontale dl questo PUN-
TATORE e Dlodo Laser troverà poato ll aup-
porto per l'oblettlvo e le due torrette In ot-
tone necessarie per sostenere lt “tester ot-
tico" quando cl acclngeremo a tararto per
le eua massima potenza ( vedi "9.19 ).

Flg.2 Sul pannello posteriore del mobile fle-
aeremo il solo devlatore di accensione. Co-
me vlalblle nella toto poste In alto e destra,
nell'lnterno dl questo mobile, oltre al cir-
cuito stampato, troveranno poato anche la
pile di alimentazione.



5 m'IIiwatt conu piccoo DIOD
A chi vuole realizzare dei puntatori per tucili da tiro a segno, delle li-

velle, antifurti, teodoliti, giochi di luci e fare tantissime altre esperienze
con i Diodi Laser, occorre uno schema professionale ampiamente col-
laudato, come quello che ora vi presentiamo. Questo progetto non può
essere usato per la trasmissione di suoni o voci in FM o in AM perchè
non è modulabile.

Interno al diodo Laser) va a congiungersi al pledl-
no 5 dell'operezionale lcz/A.

Se questa pista risulta molto lunga, potrebbe cap-
tare degli impulsi di scariche elettriche irradiate da
qualche apparecchiatura posta nelle vicinanze del
circuito stampato.

Poichè questa pista è collegata sull'ingresso del-
l'operazionale lCZ/A, che controlla la potenza lu-
minosa del diodo Laser, e owio che questi distur-
bi amplificati provocherebbero una repentina varia-
zione della potenza luminosa, che lo distrugge-
rebbe.

Anche se constatarete che ll corpo di un Diodo
Laser, rimane freddo, è ugualmente necessario in-
serirlo entro un portaobiettivo metalllco, che fisse-
remo su una piccola lastra di alluminio. in modo da
mantenere costante la sua temperatura (iigiit)

A proposito del portaobiettlvo, vi diremo che
questo e un componente assolutamente necessa-
rio, perche senza un obiettivo idoneo per dlodl Le-

ser. non riuscirete mai ad ottenere il piccolo pun-
to luminoso richiestoV

Abbiamo sottolineato obiettivo per dlodl Laser
per farvi capire che, se inserirete altri obiettivi tolti,
ad esempio, da Tubl Laser Ello/Neon, non riusci-
rete mai a focalizzare il fascio.

lnlat'li vi abbiamo già accennato che il diodo La-
ser non emette un lascio circolare` ma molto ove-
llzzato, quindi le lenti inserite in questo obiettivo
debbono correggere questo errore di ovalizzazio-
ne e, allo stesso tempo. lasciar passare tutte le ra-
diazioni sulla lunghezza d'onda dei 670-680 nano-
metrl, con un minimo di attenuazione.

La maggior difficolta che abbiamo incontrato nel
realizzare questo progetto. non riguarda la parte
elettronica, ma la parte ottica. Inizialmente da plù
parti ci erano stati proposti obiettivi per diodi Laser,
che abbiamo subito scartato, perchè non idonei.

Molti di questi proiettavano una riga larga diver-
si centimetri anzichè un punto, altri invece dispo-
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F193 Schoml elettrico del Punmole l Dlodo Luer. Quanto scheme non può
cuore usato per Il lrnmlulonø dl suon! o vocl perchè NON e modulehlle.

ELENCO COMPONENTI LX.1009

R1
R2
R3
R4
R5
R0
R7
R8
R9
R10
R11
R12

R16
R17

:
I
l

..n
-..

n
G

na
m

Il
II

II
Il

II
II

Il
II

8
Il

Il
II

II

1.000 ohm 1/4 WII!
020 ohm 1/4 watt
220 ohm 114 wa!!
47.000 ohm 1/4 Won

.000 Ohm 1/4 wlfl
50.000 ohm trimmer multlglrl
5.600 Ohm 1/4 walt

0.000 ohm trimmer
10.000 Ohm 1/4 we!!
560 ohm 1/4 wefl
56.000 ohm 1/4 wltt
560 ohm 1/4 wlh
56.000 ohm 1/4 watt
100 ohm 1/4 wm
100 ohm 1/4 wm
22 ohm 1/4 watt
22 ohm 1/4 wlfl

100 mF eleflr. 16 voh
100.000 pF pollenere
10 mF elenr. 63 voli
100.000 pF pollemere

1, V üwwéfva.

cs = 10.000 pF pollame
CS = 100.000 pF polleetere
G7 = 100.000 pF pclleflere
CB = 10 mF eleflr. 63 volt
60 = 10.000 pF pollesiere
010 = 10 mF elettr. 63 volt
c11 - 100.000 pF poliemn
012 = 2,2 mF elettr. 63 vol!
C18 = 100.000 pF poliesiere
DS1 = diodo slllcio 1N4007
D82 = dlodo olllclo 1N4148
D21 = :onor 0,2 voll 1 watt
TR1 = NPN "po 50.337
TR2 = PNP 'Ipo 80.327
TR3 = NPN [Ipo 56.337
LASER = ilpo HL6711G

0 TOLD.9201
IC1 = lmegroto LM.311
ICZ = inlegrato LM.350
ICS = Imegmo TS.271CN
lcd = Integrato REFZSZ
S1 = Interruttore



nevano di lenti che attenuavano la luminosità di un
00-100/0.

ln pratica, applicando sull'lngresso dl questi
obiettivi una potenza luminosa di 5 mllllwatt, in
uscita erano presenti soltanto 1,5-1,6 mllllwett.

Abbiamo tentato anche di acquistare obiettivi co-
atoalaalml, sperando cosi di ottenere una maggior
resa, ma ci siamo accorti che quello che pagava-
mo esosamente era il solo supporto meccanico, e
non la qualita delle lenti.

Per questo motivo abbiamo deciso di farci costrui-
re un obiettivo personalizzato, idoneo per diodi La-
ser. prowisto di lenti di qualità, per ridurre al mlni-
mo le attenuazionl della luminosità.

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico del circuito che vi proponia-
mo e visibile in tig.3.

Per la sua descrizione paniremo dallo stadio più
Importante per un circuito a diodo Laser, cioè quel-
lo della eontroreazloneA

Dal cursore del trimmer, siglato R8, preleveremo
una tensione positiva, compresa tra 1 ,24,5 volt,
che applicata sul piedino non invertente dell'ope-
razionale ICS, ci permetterà di prelevare dalla sua
uscita una tensione sufficente a far accendere il dio-
do Laser alla sua mlnlma potenza luminosa, in mo-
do da rendere subito operante il fotodlodo oonte-
nuto all'interno del suo corpo.

Vorremmo a tal proposito far presente che l'ope~
razionale lc: è un OIMoa TSI/VON programma-
bile in corrente che non ha equivalenti, quindi non
tentate di sostituirlo con altri operazionall anche se
compatibili come zoccolatura.

ll trimmer multigiri R6 collegato tra l'uscita del-
l'operazionale IC3 e l'ingresso non invertente ( ple-

dino 5 ) dI IO2/A, ci permetterà. in fase di taratura,
di accendere Il diodo Laser per la sue maeelma po-
tenza luminosa.

Regolata la potenza sui 5 mllllwatt, questa ver-
rà mantenuta stabile dal fotodlodo, collegato sul
piedino 5 dell'operazionale ICZIA.

Poichè non tutti potrebbero comprendere, come
funziona questo circuito di controreazione, cerche-
remo di spiegarlo con un facile esempio.

Se sul Collettore del transistor TR3, mettessimo,
in sostituzione del diodo Laser, una comune lam-
padina a filamento (vedi figA ), potremmo regolar-
ne la luminosità, ruotando da un estremo all'aitro
il cursore del trimmer, collegato sulla sua Base.

Se ruoteremo il cursore verso il massimo politi-
vo, la Base del transistor, risultando più polarizza-
ta. farà scorrere nel filamento una maggior corrente
e di conseguenza, la lampadina si accenderà per
la sua maulma luminosità.

Se ruoteremo il cursore a meta corea, la Base
del transistor, risulterà meno polarizzata, quindi fe-
ra scorrere nel filamento una mlnor corrente che
acoendera la lampadina con una media luminosità.

Se infine, ruoteremo iI cursore verso musa, la
lampada si epegnerà.

Se ora prendiamo un fotodlodo e lo poniamo ln
prossimità di questa lampadina, questo verrà eccl-
tato dalla intensità luminosa, quindi un aumento
della luminosità della lampadina farà aumentare la
corrente che scorre nella resistenza R1, mentre ad
una riduzione della luminosità verrà ridotta la cor-
rente che scorre su tale resistenza.

Ponendo un voltmetro, in parallelo a tale resi-
stenza, potremo rilevare una variazione di tensio-
ne proporzionale all'intensità luminosa. (vedi fig.5)

Se in sostituzione della resistenza tim pones-
simo un trimmer, potremmo aumentare o ridurre

Fn Per regolare la corrente dl assorbimento del Diode Laser In modo da ottenere In
uccita una potenza Iumlnoaa sul 5 milllwatt, utilizzeremo ll translator TRJ. Se sul auo
collettore metteealmo una comune lampadina a filamento, e poiarlmaolmo la Base dl
tale translator con una tenalone più o meno positiva, potremmo regolare la aua intona!-
tl luminosa.
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Fig.5 Se prendiamo un circuito, composto da un “totodlodo”, una veemenza ed un volt-
motro, e lo poniamo In proealmltl delle Iampldlne dl "9.4, noteremo che Il veitmetro
ol rlieverà una tensione che rleulterå proporzionale all'lntenlità luminosa della lampadine.

Flg.ã Se ln sostituzione e resistenze tim che abbiamo posto In serie al Iotodlodo,
mettoeelmo un "trimmer , potremmo aumentare o ridurre li valore dl tenalone pur mln-
tonendo le lumlnoeitå della lampada alla sul maulma potenza. ll iotodlodo presente
nell'lnterno del Diode Leur vleno utilizzato per ottenere questa tensione di controllo.

ll valore dl tensione ai capi di tele resistenza, man-
tenendo invariata l'intenslta luminosa della lampe-
dina.

Une maggio' resistenza corrisponderà ad un
maggior valore dl tensione, e una mlnor reslsten-
za e un mlnor valore di tenelone ( vedl "9.6)

Questa tensione, presente el capl dl questa resi-
stenza, e quelle che utilizzeremo per controreezlo-
nare Il diodo Laser.

Nota Importante = Nol vi abbiamo riportato un
esempio di un voltmetro applicato sul totodlodo
(vedi flg.5), me questa prova non dovrete mal et-
fettuerle, perchè eppllcando un tester su tale pun-
to, Immediatamente aumenterà le potenze lumlno~
se del diodo Laser dletrugqendolo.

Ammesso che per le continue variazioni dl tem-
peratura o per altri motivi, il diodo Laser cerchi dl
aumentare la sua potenza luminosa, il totodiodo,
eocltato ds una maggior luminosità, aumenterà im›

48

Il

mediatamente la tenslone positive sul pledlno non
Invertonte 5 di ICZIA.

Sul piedino d'usclta 1. dello stesso operaziona-
le, ritroveremo cosl una maggior tensione poaltl-
va che. entrando sul pledino Invertente 2 dell'0-
perezionale ICI/B, prowederà a ridurre le tensio-
ne di polarizzazione sulla Base del transistor THQ
e. cosi facendo. dlmlnulri le corrente di alimenta-
zione al diodo Laser, rlducendone le sua lumino-
site.

Se la potenze luminose dovesse scendere sotto
ll valore di potenza da noi preiiseato, il iotodlodo,
eccitato da una minor luminosità, prowedara a rl-
durre le tensione sul piedino non lnvertente 5 dl
ICZIA.

Sul piedino d'uscita 7 dello stesso operazionale,
ci ritroveremo una mlnor tensione poeltlve che, en-
trando sul piedino Invertente 2 dl IC2/B, prowe-
derà ad aumentare le tensione dl polarizzazione sui-



Fn Foto dl un prototipo del Puma-
toru Lner sigma LXJMQ. Par
lchennnre tulle le plan sono-(Intl,
abbiamo dovuto mlllzzare uno Itam-
pnío a doppia laccla con forl metal-
llzzatl. Sul clrculto stampato che vl
fnmlremo trovarne riportato ll dll.-
gno urlgrl'lcn dol component! i II
relnlve tlglo.

Flgß Schemi pmlco dl monugqlo
del Puntlturo L u. Il Diode Llur

.ver aflettunto la “premruturl” (ve-
dl "9.13). Prlml dl 'Imre II Dlodu Ll-
llr lul plnnøllo. non dlmemlclløvl
dl appllcnrn sul vouro pollo un lllo
dl ume collegno l TERRA pur lel-
rlclro qullllul rulduo dl olmrlcifl
Ilmrosmlcl.



la Base del transistor Tm. e. cosi laoendo, aumen-
hrù la corrente di alimentazione al diodo Laser, in-
crementandone di conseguenza anche la lumino-
sità. `

ll segreto per riuscire ad accendere un diodo La-
ser ella sue massima luminoeltù. senza che que-
eto possa danneggiarel, sta sottanto nell'elticen-
ze dl questo stadio di controreazione.

Se questo stadio di controllo risultasse lento, o
non adeguatamente smorzato, se avesse tenden-
za ad autooscillare ell'etto dell'accensione e dello
apegnimenlo, o non fosse in grado di rilevare an-
che dei plccollulml aumenti o riduzioni di lumi-
noeltl, il diodo Laser potrebbe ricevere, anche per
pochi secondi. una corrente superiore a quante ne
potrebbe sopportare e cosi sl distruggerebbe im-
medietamente.

ll circuito Laser che vi abbiamo presentato può
essere alimentato da una qualsiasi tensione conti-
nua sui 12 volt.

Ricordatevi che tutto il circuito assorbe in media
90 mllllamper, quindi le 8 pile da 1,5 volt utillzzate
per I'alimentazione. se di buona qualità, potranno
gerentirvi un'a autonomia di circa 24 ore di lunzio-
namento ininterrotto.

Questo Laser potrebbe essere alimentato anche
dai 12 volt prelevati dalla batteria di un'auto, ma
ricordatevi di non metterla mal In moto con il La-
eer collegato, perche le extratensioni e tutti gli im-
pulci spurii, generati dalla bobina AT e delle can-
dele. distruggerebbero immediatamente il diodo
Laser.

REALIZZAZIONE PRATICA

Questo progetto va montato sul clroulto stampa-
to a doppia ieccle. a forl metellizzatlI siglato
LX.1 080.

Nel disegno pratico dl fig.8 possiamo vedere co-
me dovremo disporre tutti i componenti, tenendo
presente che il diodo Laaer andrà montato solo do-
po aver eseguito i'operazione di pretaratura.

l primi componenti che dovremo montare, saran-
no I due zoccoli per gli integrati. ›

Stagneti tutti i piedini degli zoccoli, montererno
le realetenze, poi i condensatori ceramici e i polie-
eterl.

A questo punto, potremo inserire il diodo in pla-
stica DSi, rivolgendo le rlga bianca presente sul
corpo verso il condensatore elettrolitico Cl. pol il
diodo in vetro DS2 verso il condensatore elettroliti-
co 010.

Se il diodo D82 che vi forniremo non ha una so-
la iaecia nera, ma quattro lascia di color Giallo-
Marrone-Verda-Nero. dovremo necessariamente
rivolgere la tascla Gialla verso il condensatore 010.

Per quanto riguarda il diodo zener DZt, la sua
lucia nera andre rivolta verso il 'trimmer H8.

Terminata questa operazione, potremo inserire
ii trimmer HB, poi il trimmer multigiri R6. ruotando-
ne ancor prima di stagnarne i suoi termlnell la plo-
oola vite posta sopra, in modo da portare il suo our-
sore e meta corsa.

Dal momento che questo trimmer e da 50.000
ohm dovremo ruotare tale vite lino a leggere tra il
terminale centrale e uno del due laterali una resi-
stenza di 25.000 ohm circa.

Vogliamo tar presente che il cureore del trimmer
RS scorre internamente su di una sottile vile. quln-
di se arrivati a llne corea lorzeremo tale vlte. po-
tremmo danneggiare la filettatura.

'I successivi componenti che dovremo montare.
saranno i condensatori elettrolitici. che monteremo
sullo stampato rispettando le polarità dei due ter-
minali.

Se suli'involucrc di questi condensatori non e in-
dicato quale dei due terminali e quello positivo.
questo potrete subito individuerlo, perche il suo ter-
minale è più lungo dell'opposto terminale negativo.

A questo punto. potremo prendere i due transi-
v stor Tnt-TR: ed inserirli nello stampato, rivolgen-

do la parte piatta del loro corpo verso il basso, men-
tre TR2 dovrà essere inserito rivolgendo le sue parte
piatta verso il trimmer R6. come chiaramente visi-
bile nello scheme pratico di figa.

Per il piccolo integrato IC4. cioe il diodo zener di
precisione siglato FlEF.25, la parte piatta del euo
corpo andrà rivolta verso il basso.

Per l'integrato LM.311, da noi siglato Ict , dovre-
mo rivolgere il lato metallico del suo corpo, verso
la resistenza R3.

Completato il montaggio dei componenti inseri-
remo negli zoccoli Idue integrati Ici-ICS rivolgen-
do latacca di riferimento alorma di U verso il basso.

Nl

Flg.e Dal corpo metallico di ogni Dlodo La-
eer luorleacono 3 terlnlnall dlapoatl a V. ll
terminale 1 la capo all'anodo del FOTODIO-
D0, ll terminale 2 al catodo del DIODO LA-
SER. ll terminale 2 va collegato al positivo
dl alimentazione.



Flg.10 Prima di ilssara il
Diodo Laser sullo atampato
dovrete “pretarare” I trim-
mer RB e R6. Dopo aver pre-
tarato ll trimmer RB (legge-
re articolo) dovrete stagna-
re una resistenza da 41.000
ohm sulle piste 1-2, pol ruo-
tare il cursore del trimmer
R6 iino a leggere sul teater
una tensione di circa 1,6
volt.

Fig." Collegate a TERRA la vostra mano, potre-
te lnaerire ll Diode Laser nel vano del portaoblet-

\ tivo, e fissare il tutto sul pannello In alluminio del
nun'rlvli mobile. Le due torrette di ottone ci serviranno per

iluare Il “Tester Ottico".



Come gia vi abbiamo accennato, il diodo Laser
andrà collegato sullo stampato solo dopo aver pre-
tarato I due trimmer tte-H6.

Come visibile nella fig.8, sui due terminali posti
sulla sinistra, contrassegnati oon i segni +I-, an-
dranno collegati i fili della prua pile cercando di
non invertirne i due colori.

ll filo roseo, andrà fissato sul terminale poem-
vo, mentre il fiio nero. sul terminale negativo.

ll circuito stampato andre fissato all'interno dei
mobile. utilizzando le due viti autofilettanti, presenti
nel kit.

Prima di fissare lo stampato. dovremo controlla-
re che l due distanziatori plastlcl, presenti nella par-
te posteriore del mobile. non impediscano alla sca-
tola di chiudersi una volta inserito il porteplle.

Se non dovesse chiudersi, si renderà necessa-
rio ebbmarli, con i'aiuto di una lima, oppure ap-
poggiandoci sopra la punta del saldatore.

Per alimentare questo circuito dovremo acquista-
re 8 pile tipo stilo da 1,5 volt, che inseriremo nel
portaplle. rivolgendo Il lato positivo e negativo co-
me disegnato aii'interno del loro vano.

A pile inserite, sui due terminali presenti in que-
sto contenitore plastico, dovremo rilevare una ten-
sione di 12 volt.

TARATURA

L'operazione di taratura deve essere eseguita
ecrupoloeamento come spiegata qui dl seguito:

1' = ll circuito andrà pretarato senza ii diodo
Laser.

2° - Applicata l'alimentazione. controllate con
un tester se sull'uscita dell' integrato stabilizzato-
re lc1 (vedi TP3) risulta presente una tensione di
circa 5,8 volt e sull'emettitore del transistor TH1
( vedi TPt ) una tensione di circa 7,5 volt.

Una piccola differenza di qualche centinaia di
millivolt non pregiudica il funzionamento dei Laser.

3° = Collegate i puntali del tester sul terminale
TP2 e la maeea, poi ruotate il cursore del trimmer

RI fino a leggere una tensione di circa 2,5 volt.
4° = Stagnate prowisoriamente una resistenza

da 41.000 ohm sulle piste 1-2 (vedi fig.10) lascian-
do lunghi i suoi terminali, poi su questi applicate il
tester e ruotate il cursore dei trimmer multlglrl R6
fino a leggere una tensione di circa 1,6 volt.

Questa misura è molto Importante perchè ci oon-
ferma che il trimmer R6 e stato ruotato per la sua
massima resistenza.

Se accendessimo il diodo Laser con R6 alla sua
mlnlma resistenza. ne provocheremmo i'immedia-
ta accensione per la sua massime potenza lumi-
noee, e cosi facendo si danneggera.

5° = Effettuate questa misura, dissaldate la re-
sistenza da 47.000 ohm sulle piste 1-2 (vedi fig.10)

6' = Se avete della scarpe con suole In gom-
me o altro materiale sintetico, cambiatele con altre
con euole dl cuoio, poi awolgete attorno ad un pol-
so due o tre giri di filo di rame nudo flessibile. fer-
mandolo eventualmente sotto il cinturino deli'oro-
logic, e ponete I'altra estremità di tele filo a terra
tramite una piccola piastra metallica, o altro ogget-
to metailico ( potreste utilizzare un ferro da stiro che
risulti anche abbastanza pesante. )

Questo collegamento e Indispensabile per sca-
ricare a terra eventuali cariche eiettrostetlche
sempre presenti nel nostro corpo.

7' = Se il vostro saldatore e ad alta tensione.
cioè funziona direttamente con i 220 volt della re-
te, collegate ad una terra ii suo corpo, perche pic-
cole dispersioni di tensioni, si scaricherebbero sui
terminali del diodo Laser.

lsaldatori più idonei per stagnare i diodi Laser
sono quelli a bassa tensione cioè quelli che fun-
zionano con 12-24-48 volt, e logicamente il meglio
del meglio sarebbe quello di possedere una Cen-
traline tennostabllizzata come quella che vi abbia-
mo presentato sulla rivista n. 153 a pag.24.

8° = Con la mano collegata a terra prendete
il diodo Laser e infilate il suo corpo entro la sede
del portaoblettlvo evitando di toccare i terminali,
pol, sopra a questo, ponete il pannello frontale del

TS 211 DN LM 35|!
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Flg.12 Connessioni vieta da copra dell'lntegrato TS.271/0N e
LMJSU. Per i eemlconduttorl REF.2SZ e 56.331le conneeelonl eo-
no vlete da eotto, mentre le connessioni dell'lntegreto “1.317 eo-
no vino tenendo In parte metallico sul retro del corpo.
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Flg.14 lnaerlto lI pennel-
lo di alluminio nella Ica-
nllltura presente sul
mobile potremo fissare II
clrculto stampato, poi
stagnlre i terminali del
Dlodn Laser sulle tre pi-
ste contrassegnate 1-2-3
cercando dl non sha-
gliarvi. Nella loto, Il "Te-
ster Ottlcc" rlsultn già
tisutc sulle due tor-
rette.

q.13 Stlleto l'oblettlvo
dal suo supporto, potre-
mo tlsaare sulle due tor-
rette In ottone, il clrcul-
to del TESTER OTTICO
pubblleato su questo
stesso numero. Questa
TESTER cl permetterà dl
tarare il Dlodo Laser sul-
la massima potenza dl 5
mllllwatt.



Flg.15 Dteponendo di un Puntatore che non
richiede ellmentezlonl alterne, potremo
portarlo anche In terreni lontani da centri
últatl per tare del eoritrolll dl livello o altro.

Flg.16 Rleulterà molto utile per evidenzia-
re eu tabulati, llvogne, quadri o eculture,
delle zone dove al vuole che Il pubblico
concentri le eue attenzione.

Fig.11 Anche le lmpreu dl costruzione po-
tranno uure questo Puntatore per poter
tracciare, anche e notevole distanze del
punti, o linee perlettamente llvellute.

mobile, e centrate ll toro sulla parte posteriore del
diodo e lissate II tutto oon le due vltl presenti nel
kit. (vedi fig.11 )

9° = Sul pannello lrontale applicate le due tor-
rette di ottone lunghe esattamente 15 mm. e bloc-

4 oatele con due dadi.
10° = Fissate con due viti autofilettanti il circui-

to stampato nell'interno del mobile plastico, pol In-
lilate nelle due guide presenti nel mobile il pannel-

. lo frontale in alluminio con sopra già fissato il por-
hobiettivo.

11' - Controllate attentamente che i tre termi-
nail del diodo siano disposti a V ( vedi flg.9 ) cioè
al centro si abbia il piedino 2, a sinistra il piedino
1 e e destra il piedino 3.

Se i terminali venissero rovesciatl, sulla sinistra
ci ritroveremmo il piedino 3 del diodo Laser e sul-
la destra il piedino 1 del Iotodiodo e cosi collega-
ti, il diodo Laser si danneggerà appena gli lornire-
mo tensione.

12' = ll primo terminale da stagnere sulla pista
del circuito stampato e quello oentrale. cioe il nu-
mero 2. dopodichè potremo indiflerenemente sta-
gnare gli altri due piedini 1-3.

13 = Terminata questa operazione. dovremo fis-
sare sulle due torrette il kit LX.1068, cioè quello del
Tester ottico. pubblicato su questo stesso nume-
ro, dopo aver tolto l'obiemve.(vedi lig.1s)

14° = Ora potrete togliervi il bracciale in rame
dal polso, perche una volta stagnati i terminali sul-
le piste non c'e più ll pericolo di danneggiare il dio-
do Laser.

15° = F'onete sui terminali d'uscita del Teeter
ottico un tester digitale o analogico posto sulla por-
tata di 10-15 volt CC, e a questo punto potrete ali-
mentare il vostro diodo LaserÀ

16° = Con un cacciavite ruotate lentamente il
trimmer R8 lino a quando non vedrete il diodo La-
ser eocenderel, In queste condizioni sul tester si
leggerà una tensione compresa tra 0,5 - 0,1 volt.

17° = Ottenuta l'accensione del diodo Laser,
non toccate più il trimmer Ra

18° = Con un cacciavite ruotate lentamente il
cursore del trimmer multlglri R6 e cosi facendo ve-
drete sul tester che il valore della tensione salirà.

Nel primi giri la tensione aumenterà molto leg-
germente, cioe da 0,1 passerà a mlt-0,9 poi quan-
do supererete i 3 volt noterete che con piccole ro-
tazioni si otterranno elevati sbalzi di tensione, cioe
da 3 volt si passerà a 3,5 - 4 - 4,5 volt.

19° - Raggiunti i 4,5 volt dovrete ruotare tale
trimmer molto lentamente perchè sui 5 volt dowete
necessariamente lermarvl.

20' = Una tensione di 5 volt corrisponde ad una
potenza luminosa di 5 milllwatt con già conside-
rato un 10% in meno. per motivi di sicurezza.

21° = Abbiamo ritenuto opportuno non raggiun-



Fig.18 Per staånare i tre terminal! del Dlodo Laser sulle piste 1-2-3 presenti sul
circulte stampato, dovrete rlplegarll leggermente, come vlslblle In "9.8, oppure
nngnerll su tre con! epezzonl dl tllo dl rame che avrete In preeedenze saldate sul-
le plate dello lumpeto.

Flg.19 Dopo aver pretlreto
l trlmmer H8 e R6 (vedl
"9.10) potremo con l'eluto
del "Tester Ottico" riurere
II trimmer RB In modo de
leggere 0,5-0,7 volt, pol Il
trimmer R6 tlno e leggere
un meulmo dl 5 voit mu-
elml.



II --... Flg.20 Non puntate mal lI "luminoalealmo punto
Laser" augll occhi dl una persona perche puo rl-
suitare pericoloso. Come gia accennato in altri
articoli, se Il punto colpisce un occhio per pochi
secondi non accade nulla, ma e perlcoloao se ri-
mane per tempi molto lunghi.

gere la massima potenza luminosa perchè se il te-
ster che utilizziamo non risultasse molto preciso
lpotremmo bruciare il diodo Laser.

Tanto per potervi dare dei dati che potrebbero ri-
sultare molto utili, abbiamo voluto bruciare diver-
el dlodl Laaar per stabilire quale tensione massi-
ma potevamo raggiungere.

Ebbene, ogni qualvolta superavamo una tensio-
ne di 5,6 volt il Laser immediatamente si distrug-
gava; quindi se volete stare sul sicuro regolate il
trimmer R6 ln modo da non superare mai i 5 volt.

Anche se lavoreremo con una potenza di soli 4,6
- 4,1 milllwatt anziche 5 milllwatt non riieverete
nessuna differenza sulla luminosità.

22° - Se ruotando il trimmer R6 non riuscirete
a superare i 4 volt, dovrete nuovamente rltoocare
ll trimmer R6, ma poichè questa operazione se non
eseguita correttamente può risultare pericolosa, vl
consigliamo di procedere come qui sotto riportato.

23' = Ruotate in senso inverso il trimmer R6
In modo da ridurre al minimo la luminosità del dio~
do Laser. cioe lino a leggere sul tester una tensio~
ne di 0,7 - 0,6 volt.

24' - A questo punto. ruoteremo leggermente
Il trimmer H! lino ad aumentare leggermente la_ ten~
sione dai 0,1 - 0,6 volt attuali a circa 0,9 - 1.0 volt.
A questo punto potremo ruotare II trimmer R6 lino
a leggere sul tester 5 volt.

25' - Tarato ll Laser sulla potenza richiesta, po-
tremo togliere Il Tester ottico ed lnillare l'oblettlvo.

26' - Rivolgete ora il Laser verso una parete di-
stante 5-10-15 metri. e poiche il lascio non risulte-
rà locallnato dovrete awitere l'obbiettlvo nella sue
sede tlno ad ottenere un piccolissimo punto lumi-
noso.

Per i lettori più “pignoll”, vorremmo tar presen-
te che ll punto che otterremo non risulterà mal per-
fettamente circolare ma leggermente quadrato,
perche, come già accennato, ll lascio emesso da
un qualsiasi diodo Laser è molto ovalluato, per-
tanto l'oblettivo correggere questa delormazlone la-
terale squadrandolo.

Per concludere, vl diremo di non toccare mal le
lenti dell'obiettivo con le dita anche se le ritenete
pulite. perche cosi facendo sporchsrete le lenti, at-
tenuando la luminosità del fascio Laser.

Se non ne siete convinti, provate a toccare con
le dita i vetri di un occhiale poi guardatele in tra-
sparenza e vedrete che su questa avrete lasciato
un leggero strato di unto.

Non stregate mai sulla llnestrella del diodo La~
ser uno straccio o deil'ovatta, perche creereete delle
carllche elettroetatlche che potrebbero danneg-
grar o.

OOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per la realizzazione dl questo
progetto, cioè circuito stampato, integrati. transistor,
portaplle, interruttore. resistenze, condensatori (ve-
dl ligß) COMPRESO ovviamente il DIODO LASER,
I'OBIETTIVO, il MOBILE MTKO7.01, una MASCH E-
RINA lorata MAJOBQ, ll POFITAPILE e le due TOR-
RETI'E per fissare il Tester Ottico ..... L.156.000

Gosto componenti dl ricambio

Circuito stampato LX.1080 .. L.5.000
Dlodo Laser da 5 rnllllwitl L.59.000
Oblettivo 05049 .. ......... L.85.000

IMPORTANTE

Prime dl scartare dalla stagnola ll dlodo Laser In-
serlto nei blister, collegate a terra il vostro polso per
eliminare eventuali cariche elettrostatlche.

ll diodo Laser inserito nel kit e stato controllato
delle Case Costruttrlci HITACHI e TOSHIBA e del
noetrl tecnici, a meta potenza, cloe sui 2.5 milllwatt,
quindi non bruciatelo per una distrazione o un'er-
rata taratura.

Nel prezzi sopraindicati non sono incluse le spese
postali di spedizione a domicilio.



TELEFONA-'IEC' eoggisteesovi spEnlnEMo
i kit, i circuiti stampati e i componenti impiegati
nei progetti di Nuova Elettronica

Se nelle vostre cltte non sono presenti
concessionari di 'Nuova Elettronica
e quindi non riuscite a procurarvl l nostri kits.
componete questo numero telelonico
0542-641490 e. in giornata (esclusi i soli
giorni festivi). il vostro pacco verrà
consegnato all'uliício postale per I'inoltro.

Treecoreo qualche latente
seguire le note ecuetice

e, el termine dl tele note.
potrete dettare il vostro ordine

senza limiti di tempo
Ad eeempio:

Signor Febretti Merlo.
via Lunghettl n. 45

città Traveeio CAP 33000
provincie Pordenone.

Potrete telefonare a queleleei ore di tutti
i giorni, compresi sabato. domenica,
gioml iestivi e anche dl notte. quando
le linee teleioniche sono più libere.
Une segreterie telefonica
in funzione 24 ore eu 24.
provvedere a memorizzare
il vostro ordine.

Se avete già eiiettuato
degli ordini. nella dletlnu

presente all`lntemo del pacco
troverete sempre ll
CODICE CLIENTESe II servizio stele9° (due Lettere e un Numero).risulterà efficiente. nel

giro di pochi giorni
ll pacco vl verrà recepltlio
direttamente a cose del
postino, con un
supplemento delle Iole
epeee postali.

Questo numero di Codice
è il vostro numero penonele

memorizzato nel computer.
Quando ci inoltrerete un ordine,

sare eufliciente che indicnlete
ll nolo cognome

e iI vostro codice personale.

Esempio:
Sig. Flbllfll, 006160 PNJM.

Eflettuere un ordine
0 molto umpllce:

prime dl comporre Il numero
ennotete su un logllo dl certa
tutto cio che dovete ordinare.
cioe le sigla del kit. del circuito
stampato, il tipo dl integrato
o dl quelslasl altro componente
e le quantità.
Dopo ever composto ll numero
teleionico 0542-641400 ~
udrete tre squilli
e il seguente testo
registrato su nastro.

Oool iecendo ll computer lndlvlduere
automaticamente la vostre vie',

lI numero civico. la citta
ed il relativo CAP.

Non dllnentlcltevl di indlcire
oltre al cognome le due Iett

che precedono il nume .
Se lndlctierste il eolo numero.

ad esempio 10001, poichè vI sono
tenti altri lettori contraddistinti

da tale numero. Il computer
non potrà individuervl.

Precisando invece A0 10001
oppure MT10991, il computer

ricercherù nel primo cuo
|| lettore 10991 delle Dmviricia di M813,

nel secondo caso
il lettore 109991 delle provincia di Metere.

mm, 0542-641490
Per iniermezlenl potrete teleronere elle

0542,641 91 9 eteuo numero delle ore 10 elle ore 12.

I'IELTRON via dell'lNDUSTRIA n. 4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per I'ESTERO di Nuove Elettronica

«servizio celere per ln spedizione di
materiale elettronico. Denim Il
vostro completa indirizza lznlamenre,
ripetendnlo per una seconda vol/a, and:
evílalz errati di mmpnensíbilità.
Inlzlnre n parlare al termine della nom
acusrr'm che una ascolimte, gmzie.



Nessuno potrà rnai immaginare quanti siano co-
loro che, per motivi di lavoro o per curiosità, sono
imeressati a controllare abbastanza frequentemen-
te la temperatura presente in due o più punti tra-
mite una centralina di controllo.

Ad esempio, c'è chi, in inverno, vuole fare un oon-
tronto tra la temperatura interna ed esterna. per sa-
pere come regolare la propria caldaia.

Vi sono anche molti automobilisti prowisti di con-
dizionatore che vorrebbero conoscere, mentre viag-
giano, quale temperatura e presente all'estemo per
oontrontarla con quella interna.

Se passiamo nei campo della tloricultura, molti
sono coloro che vorrebbero tenere sempre sotto-
controllo la temperatura interna dl più serre, senza
dover ogni volta uscire da casa.

te trascurabile, perchè risulta minore dl 0,25 gradi
+ /-. pertanto. se la temperatura reale di un ambien-
te fosse di 21,5 gradi. la sonda potrebbe indicarci
un valore mai interiore a 21,2 o superiore a 21,1
gradi.

Quindi. tenuto conto che l'errore va ad influire so-
lo sui decimali, e che nel circuito è presente un trim-
mer in grado di correggere questa piccola tolle-
ranza, possiamo affermare che le misure che ot-
terremo risulteranno sempre molto precise.

Un'altra caratteristica interessante, che presen-
ta questa sonda. è quella di essere praticamente
lnsenslblle alle variazioni della tensione di alimen-
tazione, pertanto, sia alimentata a 5 volt che a 10
volt, o a 15 volt, sul piedino d'uscita U, otterremo
sempre un'identica tensione che risulterà propor-
zionale alla temperatura, vedi Tabella N.1.

Per poter rilevare temperature da -40 a +110 gradi sia all'interno che
all'esterno della propria abitazione, o controllare a distanza quali tem-
perature possono risultare presenti in serre, in incubatrici, ln frigoriferi
eoc..., potrete utilizzare questo preciso termometro, che non richiede spe-
ciali taratura.

Lo stesso identico problema si presenta per quan-
ti hanno delle incupatrici oppure degli essicatori, o
celle frigorifere.

In campo industriale, possono presentarsi delle
condizioni dove eccone tener sotto controllo la tem-
peratura di più caldaie, o di tubi di scarico ecc.

Non ci dilunghiamo oltre con questi esempi ap-
plicativi, dicendovi che con questo termometro po-
trete controllare. con estrema precisione, la tempe-
ratura di 10-11-12 punti diversi.

LA SONDA LM.35

Per poter misurare una temperatura, dovevamo
ricercare una sonda di precisione che non richie-
desse complicate tarature e che fosse in grado di
rilevare temperature da un minimo di -40 gradi ad
un massimo di +110 gradi.

Queste caratteristiche le abbiamo trovate nella
sonda LM.35 della National, che, come visibile in
figß, ha le dimensioni di un minuscolo transistor
plastico, prowisto di tre soli piedini siglati + GND U.

L'errore di lettura di questa sonda e decisamen-
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TABELLA N.1

TEMPERATURA
gradi

-40 gradi
-30 gradi
-20 gradi
-10 gradi
-z gradi
-1 gradi
0 gradi
1gradl
2 gradi
10 gradi
20 gradi
:io gradi
40 gradi
50 gradl
so guai
70 gradl
eo gmul
eo gradi

100 'nei
110 gradi

TENSIONE
volt piedino U

2,10 volt
2,20 volt
2,30 volt
2,40 volt
2,48 volt
2,49 volt
2.50 volt
2,51 volt
2,52 volt
2.60 volt
2,70 volt
2,80 volt
2.90 voit
3,00 volt
3,10 volt
3,20 volt
3,30 volt
3,40 volt
3,50 volt
3,60 volt



Nota: la tensione va misurata tra il piedino U e_
la massa, con un voltmetro elettronico, oppure con
un tester digitale ad alta impedenza, e non con un
normale tester analogico.

Come avrete sicuramente notato, partendo da
una tensione di 2,50 volt corrispondente a 0 gra-
di, per ogni variazione di 1 grado si otterrà un'au-
mento o una diminuzione di 10 mllllvolt, pertanto,
se la temperatura risultasse di 1B gradi, ci ritrove-
remmo una tensione di 2,50 + 0,18 =2,68 volt,
mentre se questa risultasse di -5 gradi, otterrem-
mo una tensione, di 0,05 minore di 2,50 volt, cioe
2,5 - 0,05 = 2,45 volt.

SCHEMA ELETTRICO

Disponendo di una sonda in grado di fornirci una
tensione proporzionale alla temperatura, compren-
deremo subito che, per ottenere sul display un nu-
mero corrispondente al valore della temperatura,
sarà sufficiente applicare al piedino d'uscita un Volt-
metro digitale ad alta impedenza.

Infatti, com'è visibile nello schema elettrico di

liga, il circuito che vi proponiamo, è composto da
due sonde e da un voltmetro con un dleplly a cri-
stalli liquidi.

Chi volesse aggiungere a questo circuito più son-
de potrà lario, collegando tutti i terminali +V alla
tensione positiva di 9 volt, iterminall GND sullaten-
sione negativa di 2,5 volt, e i terminali d'usoita U,
ad un commutatore rotativo, il cui cursore sarà col-
legato sulla giunzione delle due resistenze H1-R2
(vedi tigrta ).

Per la descrizione di questo circuito, inizieremo
dalle due sonde della temperatura, siglete sonda
A e sonda B, che, collocate in due luoghi diversi,
ci permetteranno di verilioare quale temperatura è
presente in ognuno dei due ambienti.

Spostando la levetta del deviatore 51 , in posizid
ne A, leggeremo sul display la temperatura rileva-

ta dalla sonda A. spostandola In posizione B, leg-
geremo la temperatura rilevata dalla sonda B.

L'integrato ICZ, che alimenta i terminali GND del-
le due sonde, viene utilizzato per ottenere una ten-
sione di rilerimento positiva molto stabile. pari a 2,5
volt, indispensabile per poter misurare le tempe-
rature sotto lo zero: fino ad un minimo di 40 gradi.

Senza questa tensione di riferimento. le due son-
de potrebbero rilevare soltanto le temperature su-
periori allo ZERO, più precisamente, da +2 a + 110
gradl,

Facciamo presente che l62 non e un normale dio-
do zener, ma un minuscolo integrato siglato
REF.2SZ, in grado di fornire unatensione di 2,5 volt
molto stabile, anche al variare della temperatura.

Come possiamo vedere nello schema elettrico,
questa tensione di 2,5 volt, viene utilizzata per ali-
mentare i terminali GND delle due sonde` i piadlni
35-30 dell'integrato Ict e il piedino non invertente
3 dell'integrato operazionale ICS, un comune
TL.081 utilizzato come amplilicatore di tensione.

Il trimmer multigiri, siglato R9, posto sull'uscita
di ICS, ci permetterà di variare, in tase di taratura,
la tensione sul piedino 36 di IC1, in modo da far
apparire sul display un numero identico al valore
della temperatura rilevata dalle due sonde.

L'integrato 101, che utilizziamo per pilotare il di-
splay a cristalli liquidi, e un ICL.7106 della Inter-
slll che prowederà a tar accendere sul display un
numero corrispondente al valore di tensione presen-
te sul piedino 31.
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Nella Tabella N.1 abbiamo riportato i valori dl ten-
sione misurati tra il piedino U e la masse, al varia-
re della temperatura, e nella Tabella n.2 i valori di
tensione. misurati tra i piedini 35/30 e 31 dell'inte-
grato IC1.

Come noterete, quando Ia temperatura è sopra
allo zero, avremo una tensione positiva, mentre.
quando è sotto allo zero, una negativa.

Il transistor TR1, presente in questo circuito, ci
permetterà di accendere un punto prima dell'ulti-
ma cifra che appare sulla destra dei displays, in mo-
do da leggere anche i decimali dei gradi.

intatti, se la sonda ci iornisse in uscita 150 milli-
volt positivi, che corrispondono a 15 gradi sul di-
splay. leggeremmo 15.0, se la sonda ci tornisse 153
mlllivoit positivi che corrispondono ad una tempe-
ratura di 15.3 gradi, sul display leggeremmo 15.3.

Se la sonda ci iornisse una tensione negativa di
120 mlllivoit che corrispondono a 12 gradi sotto-
zsro. sul display Ieggeremmo -12,0, se invece la
sonda ci fornisse una tensione negativa di 5 mllll-
volt, che corrisponde a 0,5 gradi soltozero. sul di-
splay Ieggeremmo -0,5. cioe apparirebbe sulla si-
nistra del numero, il segno negativo.

Anche se potevamo alimentare questo termome-
tro digitate con una pila da 12 volt, considerando
che tutto il circuito non assorbe più di 5 militant-
per, abbiamo preferito completarlo con un ponte
rsddriuatore per poterlo indifferentemente alimen-
tare con una batteria o con una tensione alterna-
ta dl 10-12 volt che potremo prelevare dal secon-
dario di un piccolo trastormatore di rete.

Alimentando ii circuito tramite questo trasforma-
tore riduttore, potremo tenere collegato il nostro ter-
mometro 24 ore su 24.

Come visibile nello schema elettrico di fig.3, la
tensione che fuoriesce dal ponte raddrizzatore RSt
verrà stabilizzata a 9 volt dall'integrato IC4, cioè
un piccolo MCJBLOS o pAJBLilâA

Utilizzando una tensione continua di 12 volt che
potremo prelevare da una batteria da automobile,

Fig.1 Foto del circuito LX.1007 visto dal le-
to del componenti. Si notl In basso al cen-
tro la llnestra praticata sullo stampate per
poter ettettuare Il corto collegamento sul
tre terminali del devlatore St. (vedi lig.7)

TABELLA N À2

TEMPERATURA TENSIONE

- 40 gradi - 400 miilivolt
- 20 gradi - 200 millivolt
- 15 flfldl - 150 mlllivoit
- 5 gradi - 50 mlllivoit
- 0 grldl - 0 mlllivoit
+ 5 gradi + 50 mlllivoit

+ 15 gradl + 150 mllllvoll
+ 20 gradi + 200 miliivolt
+ 40 -radl + 400 mlllivoit

Flg.2 In questa tabella riportiamo l valori dl
tensione che potremo rilevare tra l piedini
35/30 e 31 dall'lntegrato IC1 alle diverse
temperature. Come potrete notare, a 0 gra-
di avremo 0 VOLT, per ogni grado In più 10
mlllivoit positivi e per ogni grado sottoze-
ro una tensione di 10 mlllivoit negativi.
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Figa Schema elettrico dei termometro digitale e connessioni dei termlnlil del sen-
sore LM.35 viste de sotto. In questo schema abbiamo inserito due soli sensori ULSS.
e volendo aggiungerne un numero superiore dovremo modificare lo scheme come
violhiie in Fig.1$.

ELENCO COMPONENTI LX.1007

R1 = 56.000 ohm 1/4 wutt
R2 = 1 megeohm 1/4 watt
R3 = 47.000 ohm 1/4 watt
H4 = 100.000 ohm 1/4 watt
R5 = 470.000 ohm 1/4 wett
R6 = 470.000 ohm 1/4 watt
R1 = 22.000 ohm 1/4 wall
H8 = 100.000 ohm 114 wafl
R9 = 2.000 ohm trimmer multlglri
FHO = 100.000 Ohm 1/4 watt
Ct = 100.000 pF poliestere
02 = 10.000 pF poliestere
63 = 220.000 pF poliestere
C4 = 470.000 pF poliestere
CS = 100 pF a disco

06 = 100.000 pF poliestere
C7 = 82.000 pF poliestere
CB = 100 mF eiettr. 25 volt
60 = 100.000 pF poliestere
G10 = 100.000 pF poliestere
C11 = 10 mF eiettr. 63 volt
C12 = 100.000 pF poliestere
R51 = ponte raddrizz. 100V - 1A
TFl1 = NPN tipo 56.238
|C1 = ICL.7106
IC2 = REF.25/Z
ICQ = TL.081
|64 = uA 78L0$
SONDA = LM.35
LCD = display LH.1331IC
S1 = Deviatore

01



potremo collegerle sull'ingressc del ponte reddriz-
zetore R81. senza rispettare la polarità, perche sa-
ranno i diodi presenti nel ponte a convogliare il po-
sitivo verso IC4, e il negetlvo a mom.

SCHEMA PRATICO

La realizzazione pratica che vi presenteremo, ser-
ve solo per due sonde, pertanto chi ne volesse use-
re un numero superiore, potra utilizzare lo stesso
circuito stampato, sostituire il deviatore S1 con un
commutatore rotetivo (o a pulsantiera) e applicare
il tutto entro un mobile più grande.

Sul circuito stampato LX.1087, un doppia faccia
con lori metallizzati. dovremo montare, da un lato,
tutti i componenti, come visibile in lig.7, e dal lato
opposto, il solo display a cristalli liquidi (vedi tig.6).

Inizieremo il montaggio, inserendo dal lato del di-
splay i due connettori a 20 pln, che utilizzeremo co-
me zoccolo.

Dopo aver stagnato tutti i loro terminali. inserire-
mo, dal lato opposto, anche lo zoccolo e 40 plrl.
per l'integrato lCi, e lo zoccolo a 8 pln per l'lCâ.

Eseguite questa operazione, inseriremo tutte le
resistenze, compreso il trimmer multigiri RS, poi tutti
i condensatori poliestere, e i due condensatori elet-
trolitici C1 1-68, rispettando la polarità del due ter-
mineli.

A questo punto potremo inserire il transistor TR1,
poi i due piccoli integrati lCì-IC3, senza accorciar-
ne I terminali e controllando che la parte piatte del
loro corpo risulti rivolta come quella disegnata in
iig.7.

Per ultimo monteremo il ponte reddrlzzatore R81,
ecoorciandone i quattro terminali e rivolgendo il Ie-
to posltlve verso il deviatcre St.

A montaggio completato, inseriremo i due inte-
grati lCt e ICQ, rivolgendo verso sinistra la tacca
di riferimento a UÀ

Quando inseriremo l'integrato «1.1106 (IC1) nel-
lo zoccolo, controlleremo attentamente che tutti i
40 pledlnl entrino nei loro tori.

FlgA Foto del circuito LX.1OB1 visto del le-
to del Display. Prima di lnurire ll Display
eul due connettori temmlnn, controllate ec
Il sun tacco dl rlterlmento è posto a destro
(vedi tlgg.5-6).

Flg.5 Le tacco di rilerlmento ou
questi Display e costituite da una
piccola "sporgenza ln vetro" che
ol noterà solo passandocl eoprn
con un dito. Queste punto dl “rl-
terlmento" andrà rivolto o destra
(mi tua).

lllJJ'lß-ß



q.6 Dl Mn, lo stampato LX.1081 vino dalla
parte dei Display. Poichè non esiste uno zoo-
colo par quasio Display, abbiamo usato due
connatiorl iemmlne da 20 piedini. ll lato dl rl-
iarimenin Indicata RIF va rivolto a duira.

Fn ln basso, lo siampato LX.1087 vino dal
lato dal componenti. Per collegare la duo Son-
de consigliamo di usare due spezzoni di ca-
vaiio schermate biillare, cercando ovviamente
di non invariira l due illl iniarnl.

“_l-E-a-a'l 'm ru I|| A
| cI

un +1

'nomu A ma!

u 'a'rru'råì

+l

LCD

um un
1m. .un

ICL 7106

Flgl Cnnnaaaionl viata
da sopra dell'lniagrato
ICLJI 06.
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Flg.9 Per tarare questo termometro urù eumclenle leggere quale
tennlone rllulta presenle tra Il terminale MASSA e U dl un. delle
due monde, pol tarare Il trlmmer H9 flno a far upplrlre sul dlepley
lo tleuo numero. Una tenslone dl 234 mllllvoll dovrà corrisponde-
re Id una (emperaturl dl 23,4 grldl.

Flg.10 Tome quenlo termometro e mollo ampli-
ce perche I dlflerenzl dl allrl che neceuluno dl
termometri dl plrlqone o dl temporature cnmplo-
ne, quem) lo Il turn mlourundo la ienolone che up-
plre sul lermlnule U della :onda LM.35. Se con ll
tener rlleveremo una tenllone dl 108 mllllvclt "ne-
gltlvl" dovremo tarare Il trlmmer R9 Ilno a legge-
re 40,8, le Ieggeremo una tensione dl 125 mllll-
voll “negativi” tele lrlmmer lo dovremo tarare fl-
no e leggere 42,5, mentre oe rlleveremo una ten-
llonu (11373 mllllvoll “pooltlvl” lo llreremo flno e
leggere 31,3 grldl.



E-l- U M-LPM. E-i-iì
l'IlLII! REF lil um

Flg." Connoulonl dei
uAJBLOS - REFJS -
“2.238 vino dl lotto o
dali'lnlegmo TL.0!1 vi-
sto dl lotto.

Tlilli

Flg.12 Por Iimro li clrculio stampato noi-
I'lmamo del mobliu pllnlco uiiilzxoremo I
duo dililnzlniorl plastici lutøndulvl pro-
unll nel kll. LI parte ironlnla del mohlil
viene iomih gli 'omo (vedi foto I N.59).

ICZ

Flg.13 Chi volano aggiungere
più londe, dovrà sostituire Il
devlnlore a 2 vie da nol utiliz-
nlo con un commutatore rou-
tlvo u più posizioni. In questo
schema potete vedere qunnlo
risulti semplice applicare ad
eumpio 6 Sonde.



Diciamo questo perchè spem capita che un pie-
dino non trovandosi in corrispondenza dei suo lo-
ro, quando viene pressato nello zoccolo, si ripiega
verso l'lnterno oppure verso I'esterno, a in tale con-
dizione ii circuito non potra rnai tunzionare.

Se le due tile di piedini risultassero troppo aper-
ta, tanto da non entrare nello zoccolo, sarà suffi-
ciente prendere l'integrato e premere i piedini di en-
trambe le tile contro il piano di un tavolo, In modo
da restringeril.

Dal lato opposto dello stampato, inseriremo sui
due connettori femmina ll dlaplay a cristalli liquidi,
ricordando di rivolgere il lato indicato RIF verso de-
stra ( vedi rigo).

Questo riferimento non e molto visibile, quindi
per rilevarlo occorrerà passare un dito su entrambi
i laterali del display, e cosi lacendo noteremo che
mentre un lato e penettamente liscio, sull'altro c'e
un piccola sporgenza in vetro ( vedi in Iig.5 RIF).

Questa sporgenza andrà rivolta verso destra ( ve-
di figa), diversamente, il display non si accendere.

Completate la scheda LX.1067. dovremo pensa-
re al mobile, alle due aonde, e al deviatore S1.

Flssato il deviatore St nei mobile plastico, colle-
gheremo, con tre corti spezzoni di filo di rame nu-
do, I suoi tre terminali ai fori presenti nello stampato.

Faremo fuoriuscire due lili per i'aiimentazione,
mentre, per le due sonde, ci occorreranno due
spezzoni di cavo schermate bltllare, che taremo ter-
minare nei locali in cui vogliamo controllare la tem-
peratura.

Se in Inverno, volessimo conoscere la tempera-
tura esterna, applicheremo la sonda Iuori dalla li-
nestra, racchiudendoia in un tubetto di plastica, per
evitare che l'acoua o la neve possano cortocircui-
tare i tre terminali.

Fate molta attenzione a collegare le sonde ai due
tiii interni del cavo schermate, onde evitare di con-
fondere ii tilo Uscita con ii Iilo +V di alimentazione.

La calzav metallica dei cavetto schermato andra
ovviamente collegato al terminale GND della sonda.

TARATURA

Completato ll circuito, dovremo soltanto tarare il
trimmer multigiri R9 tlno a tar apparire, sul display,
un numero che corrisponde al valore della tempe-
ratura presente nell'ambíente in cui e applicata la
condo.

Tarare questo termometro e molto semplice, per-
che, a differenza di altri, che necessitano di un ter-
mometro di paragone, del ghiaccio per ottenere 0
gradi, e dell'acoua calda per ottenere 00-100 gra-
di, per questo occorre soltanto un comune teater
digitale.

il tester, posizionato sulla portata Vlcc. dovrà es-

sere coilegato sul due terminali GND - U della son-
da, come visibile in fig.9.

Come abbiamo visto nella Tabella N.2, esiste
una relazione tra mllilvoit e gradi centlgradl, quin-
di se nei tester ieggeremo una tensione di 234 mii-
Ilvolt, sapremo già che questo numero corrispon-
de a 23,4 centigradi.

Pertanto, basterà ruotare lentamente il trimmer
R9 con un cacciavite, lino a tar apparire Sul display
il numero 23,4,

Ottenuta questa condizione, la taratura è già
completata.

Se ora awicinerete alla sonda un oggetto caldo,
come la punta di un saldatore, e successivamente
uno freddo. come un cubetto di ghiaccio, vedrete
la temperatura prima salire considerevolmente, e
di seguito scendere tino a 0 gradi.

Se nel vostro frigorifero è presente il freezer, pro-
vate a mettere nel suo interno la sonda. e noterete
che la temperatura scenderà sotto allo zero.

Ammesso che non possediate un tester digita-
le, potrete ugualmente ettettuare una precisa ta-
ratura, utilizzando un termometro clinico e com-
piendo queste operazioni:

- Prendete il termometro e serrata il bulbo tra poi-
pastrelii del pollice e dell'indice.

- Trascorsi 5-6 minuti controllate la temperatura
e segnateia su un foglio di carta.

- Prendete la sonda LMZIS e serrate il suo corpo
tra i polpastreili dei pollice e deii'indice.

Attendete 2-3 minuti, poi ruotate con un caccia-
vite il cursore del trimmer R9 fino a leggere sul dl-
spiay una temperatura equivalente a quella segnata
dal termometro clinico.

OOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il materiale visibile nelle figgJ-8 cioè cir-
cuito stampato, integrati completi di zoccolo, display
LCD, 2 sensori LM.35, il mobile plastico MO.1OB7 i
gia forato per Il display ........................ L.72.000

L.7.500
L. 1 4.000

Ii solo circuito stampato LX.1087
Ii solo display HC.1331/C ..........

Nei prezzi sopraindicati non sono Incluse le spese
postali di spedizione a domicilio.
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Possiamo assicurarvi che, chi consiglia di tarare
un diodo Laser regolando la corrente di assorbimen-
to su dl un valore prefissato, non ha mal montato
nessun diodo in nessun circuito, perchè se l'aves-
se fatto si sarebbe accorto che adottando questo
sistema il diodo Io avrebbe distrutto in pochi se-
condi.

A differenza di qualsiasi altro semiconduttore, che
per non danneggiarlo è necessario controllare la
corrente di assorbimento e la tenalone di alimen-
tazione. in un diodo Laser` occorre soltanto control-
lare la sua potenza luminosa.

Per farvi capire perche e la Iumlnoalta che va
controllata e non la corrente, possiamo portarvi
questo esempio:

to affidabile, perche varia da lampada a lampada
e In funzione alla temperatura.

Sapendo che non dovremo mai superare una
potenza luminosa di 5 watt, ci conviene controlla-
re la sua lntenalta luminosa, poi cercare dl man-
tenerla il più costante possibile, variando, con un
appropriato circuito di controreazlone, la corren-
te di assorbimento.

CORRENTE E LUMINOSITÀ

In fig.2 vi riponiamo il grafico di un diodo Laser
in grado di erogare una potenza luminosa di 5 mll-
liwatt, per farvi capire come, al variare della tem-

Su molte pubblicazioni, sl legge che per tar funzionare un diodo Laser
occorre semplicemente regolare la corrente di assorbimento su un valo-
re di circa 80 milliamper. Se adotterete questa soluzione, dopo pochi se-
condi il vostro diodo Laser risulterà bruciato. Per non correre questo rl-
schio vi occorre un tester, non per controllare la corrente, ma l'intensità
luminosa.

Ammettiamo di acquistare una lampada al neon
per illuminazione e trovare nelle istruzioni d'instal-
lazione queste awertenze :

"iMPOH'TANTE, Questa lampada è stata costrui-
ta per erogare una potenza luminosa dl 5 watt, se
el supera tale luminosità la lampada sl brucera do-
po pochi secondi".

Per ottenere una potenza dl 5 watt dovrete far
assorbire alla lampada una corrente che varla rio-
tevolmente al variare della temperatura.

Se la temperatura è di 21 gradi, dovrete far ae-
sorbire alla lampada una corrente non superiore a
12 mllllamper.

Se la temperatura e di 25 gradi, dovrete Invece
tar assorbire una corrente di 10 mllllamper.

Se la temperatura e di 37 gradi, dovrete far aa-
eorblre una corrente di 52 mllllamper.

Se non rispetterete questi esatti valori, ia lampa-
da sl bruoera.

TOLLERANZE. Poichè esiste Il problema tolle-
ranza, non stupitevi se troverete una differenza di
assorbimento in più o in meno del 10%, dl quanto
sopra dichiarato. `

Leggendo queste awertenze. appare subito evi- I
dente chela corrente di assorbimento non e un da-

68

Flg.1 Schema del Tester Ottico, da utlllz-
ure per tarare l Dlodl Laaer per la aua mu-
alma potenza luminosa.

ELENCO COMPONENTI LX.1060

H1 = 10.000 ohm trimmer
R2 = 18.000 ohm 1/4 watt
O1 = 100.000 pF poliestere
CZ = 100.000 pF poliestere
F01 = fotodlodo tlpo BPWJH
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q.2 Guardando questi due grallcl, scopriremo che ` "w J
non è poulblle tarare un Dlodo Laeer regolendo le “un”
alla corrente dl assorbimento, perche se la tampe- Wnnmi
ratura dovesse scendere o aumentare ll Dlodo po- u-w "MM
trobbe autodistruggerel o dlslnneecarel. Per evlll- w gl w 7|| .q lo m ill,
re questi rlachl occorre tirarlo controllando solo la
sue potenze luminosa.

peratura, occorra automaticamente variare anche
la corrente di alimentazione.

Subito preciseremo che, se si supera le sua mas-
sima potenza luminosa dl 5 mllllwatt. il diodo La-
ser si danneggerà, e, in queste condizioni. dalla
sua linestra non uscirà più un lascio Laser, ma una
luce meno intensa, simile a quella emessa da un
normale dlodo led di color rosso. '

Precisiemo che il termine "potenza 5 mllllw "
si riferisce sempre alla potenza luminose del fascio
e non alla potenza dleslpela dal diodo.

Guardando questo grafico, potremo subito nota-
re che per una temperatura di 25 gradi, occorre lor
assorbire al diodo Laser una correnle di 78 mllllam-
per, per raggiungere la sua massima potenza Iu-
minose di 5 mllllwatt. '

Basta ridurre questa corrente di pochi millilm-
per per attenuare notevolmente la potenza lumino-
sa; ad esempio se si scende sui 17 mllllamper, le
potenza si riduce a 4 mllllwatt, se scendessimo ver-
so i 76 mllllemper ci ritroveremmo con una poten-
za di soli 3 mllllwatl.

Se si dovesse scendere sotto i 72 mllllamper, il
diodo Laser si apegnerehbe.

Come potremo notare, bastano piccole riduzlo- i

ni di corrente per ottenere ampie altenuezlont, ma
purtroppo, bastano anche piccoli aumenti di cor-
rente per superare la massima potenza lumino-
sa, e se ia si supera, il diodo Laser si bruceri.

Quindi, se la corrente da 78 mllllamper seiisse
e 78,5 milllamper, avremmo già superato il llmlle
meulmo dei 5 milllwetl.

Ammettiamo che, per vari motivi` la temperatura
da 25 gradi scenda verso i 0 gradi.

Come potrete notare nel gralico di tig.2, per ol-
ienere 5 mllllwalt a O gradi. non dovremo supera-
re i 65 mllllamper, perchè se si supera tale corren-
te, il diodo Laser si brucera'.

Pertanto se l'alimentatore lo avessimo tarato per
erogare 78 mllllamper, e la temperatura dovesse
scendere, sui 0 gradi dovremmo ridurre alquanto
velocemente la corrente di assorbimento, per por-
tarla sui 68 milllemper.

Se la temperatura da 25 gradi dovesse salire ver-
so i 50 gradi, da questo stesso grafico di lig.2. no-
terete che per ottenere una potenze di 5 mllllwatl,
dovremo far scorrere nel diodo Laser una corrente
di 90 mllliamper.

Pertanto, se avessimo tarato l'elimentatore per
erogare 78 milllamper, e la temperature dovesse
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Flg.4 Nel nostri progeltl ueerelno un por-
teobletllve metallleo pruwlsto dl un Incu-
so per poter ricevere ll corpo del Diodo Ln-
eer. Nel disegno si possono notare le due
torrette In ottone necessarie per poter tie-
sare ll nostro Tester Ottlco nella fase dl ta-
retura.
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Flg.3 Come gli accennato, un Diodo Leeer emette
un tuclo mollo dlvergenle e ovellmto, qulndl per
poter ottenere un plccolu "punte" Iumlnoeo, come
quello emesso da un Tubo Laser` dovremo comple-
terlo con un appropriato OBIETTIVO.

m “ETMIJW

q.5 Il totodlodo BPW.34 usato nel nostro
Tester Ottlco rleulta eenelbile a tutte le re-
dlezionl comprese tra “lO-1.000 nanome-
tri. Come visibile nel gratlco dl slnlstra,
questo lotodiodo risulta magglormente
eenllblle alla luce emesse de un Dlodo Le-
eer che a quella emusa de un Tubo Laser.

lllmuulfllru

A .v' K
W BPWJ!

Flg.6 Per lndlvldulre Il terrnlnele Anodo dl
un folodlodo BPWJM basterà gu dm de
che lato e poste le plccole linee "I" dl rlte-
rllnonto.



salire verso i so quel, 'il diodo Laser si spagnu-
rebbe. perchè gli occorrono circa 02 mllllemper per
lnnescarsi.

Come vi abbiamo dimostrato, per mantenere oo-
mnte la potenza luminose sui 5 milliwatt, occor-
rerà dlmlnulre le corrente di alimentazione se la
temperatura scende, ed eumenterie se la tempe-
ratura eele, diversamente potremo correre il rischio
di bruclerlo o di spegnerlo.

in tutti gli schemi che vi proporremo, risulterà
sempre inserito un appropriato circuito di contro-
reulone, che prowederà a mantenere contente
la potenza luminosa al variare della temperatura.

Quello che vi manca, per poter tarare un qual-
siasi circuito che utilizza un diodo Laser, e uno
strumento di misura che vi permetta di valutare qua-
le potenze luminose esce dal diodo Laser, una vol-
ta lnnesceto.

Poichè nessuno potrà mai acquistare, un costo-
eissimo e sofisticato strumento di misura per diodi
Laser, calibrato sulla lunghezza d'onda di 610-600
nenemetri, abbiamo pensato dl realizzare un sem-
plice ed economico Tester ottloo, che vi iomire-
mo gli tereto e collaudato.

LA MISURA DELLA POTENZA

Come già abbiamo spiegato In un precedente ar-
ticolo sul dlodl Luer, questi non emettono un cot-
tlle fascio luminoso clroolere, oorne quello di un

tubo Ello/Neon, ma un fascio molto lergo e ove-
llmto, tanto che a soli 2-3 cm di distanza, esso
coprirà un'ampia superficie ( vedi iig.3).

Per questo motivo, un diodo Laser deve sempre
essere completato di un appropriato obiettivo, per
poter riuscire e concentrare questo fascio ovallzzeto
in un piccolo punto lumlnoeo (vedi fig,4).

Per poter misurare la potenze luminose emes-
sa da un diodo Laser, ci occorre un Iotoseneore
con un'ampia superficie, che risulti particolarmen-
te sensibile alle radiazioni comprese tra 600 e 100
nenometrl e che non posse eeturerel anche se lo
sue superficie venisse colpita da una elevata inten-
sità luminosa

II fotodiodo che abbiamo trovato più idoneo a que-
sto tipo di applicazioni, è il BPW34.

Come visibile nel graiico di fig.5, questo iotodio~
do risulta sensibile a tutte le radiazioni comprese
tra I 400 nenometrl e i 1.000 nenometrl.

lI rendimento. owiamente, varia al variare della
lunghezza d'onda; infatti e 400 nenometrl, questo
si aggira sul 16%, a 500 nanometrl raggiunge ll
40%, mentre sulla lunghezza d'onda del ruolo Le-
eer, cioè sui 610 nanometrl. arriva ad un rendimen-
to del 18%, per raggiungere. infine. il rendlmento
del 100% sulla lunghezza d'onde di 900 nano-
metri.

Avere un rendimento del 78% sulla lunghezza
d'onda di 670-600 nenometrl è per noi un vantag~
gio, perche potremo ter giungere, sulla sua super-

NOTA = Il Tester Ottico
vl vom fornito già tereto,
quindi “non ruotete” per
neuun motivo Il cursore
dei trimmer R1.

gg? 'rw-w,
o ° @l
Fn In poueuo dl un Tester Ottico qll
tanto, ne potrete costruire un secondo, tie-
undo sullo stampato LX.1080 ll iotodlodo
BPW.34 con ll Iormlnlie A dl rlierlmerllø,
rivolto sulle sinistre.

Fig.0 Montetl sul loto opposto delle Item-
peto questi pochi componenti, potrete te-
rere Il trimmer R1, prendendo come riferi-
mento le tenzione che Il Tester Ottico che
vi lbblemo Iomite vl lndlcherå.
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Figa Fata ai 'rum ot-
tica vme ani im «I to-
maiøao erwm.

Fnu Foto del Teetor
Ottico vlcto del lato del
trimmer R1.

ticie, un fascio Laser di elevata intensità. senza cor-
rere il rischio di seturerlo.

Poichè anche i iotodiodi. BPW34, hanno una lo-
ro tolleranza, non era possibile fornire il solo sche-
me elettrico, ma dovevamo necessariamente tor-
nlrvi un clrculto gia montato e tereto.

In possesso di un tester tereto, costruirne un se-
condo e molto più facile, perchè si ha gia a dispo-
slzlone una misure campione sulla quale tare etti-
demente.

-_ Come visibile In tig.1, lo schema elettrico di que-
sto teeter ottico è molto semplice, perchè utilizza
un solo totodiodo BPW34. une resistenza, e un trim-
mer, che abbiamo tereto con una luce Luor cem-
plone, in modo da ottenere, ai suoi capi, un valore
di tensione proporzionale alla sua potenze lumi-
non.

Puntando ii lascio luminoso del diodo Laser, sul
fotodlodo BPWM, potremo tarare la sua potenza
luminose, fino a leggere sul tester la tensione ri-
portata In ogni articolo, cioè 5 volt per un diodo di
5 mllllwett.

Per poter ottenere una misura attendibile, è as-
solutamente necessario che il iotodiodo BPWM, rl-
sulti posto ad una distanze dl 15 millimetri dal dio-
do Laser.

Se lo allontanaremo o lo awícineremo, anche di
pochi millimetri, varietà il valore della tensione.

Per questo motivo sul portaobiettivo del Laser vi
faremo fissare. due torrette in ottone tagliate su mi-
sura, sulla quali tisseremo il circuito stampato del
nostro tester ottico come visibile in iig.11.

72

Quando efiettueremo la taratura della potenza lu-
minosa, dovremo neceeurlemente stilare l'oblet-
tivo del suo supporto, per permettere al largo te-
oclo del diodo Laser di colpire tutta la superflcie del
fotodiodo BPW34.

Chi scrive che la taratura della potenza lumino-
oe ve eflettuata ad una distanza di 30-40 cm, e con
l'obiettivo inserito. sbaglia, per questi semplici mo-
tlvl :

= 1' Quando si accende un diodo Laser, ditti-
cllmente l'obiettivo risulta tocellmto, qulndl, le su-
perficie del BPW34, colpita da un punto lumino-
oo più o meno grande, non ci permetterà di valute-
re l'esatta potenze luminosa emessa dal diodo
Laser.

Se si rilevera una tensione minore di quelle che
noi abbiamo indicato, si cercherà di aumentarle, e
cosi facendo, si correrà il rischio di superare l 5 mll-
llwett massimi.

= 2° Poichè non tutti utilizzeranno il nostro obiet-
tivo. ma altri tipi, che potrebbero utilizzare lenti di
mediocre qualità o ancor peggio di plastica, diffi-
cilmente si conoscerà il reale fattore di attenuazio-
ne, quindi, non conoscendolo, non sapremo mai,
quale potenze luminosa tuoriuscirà da tale obiettivo.

A titolo informativo possiamo riportarvi le poten-
ze luminose, rilevate sull'ueolte di quattro diversi
obiettivi, applicando suli'ingresso una potenze Iu-
mlnou di 5 mllllwatt.

obiettivo lenti di qualità
obiettivo lenti mediocri
obiettivo lenti plastiche .

.4,6 mllllwett

.3,1 mllllwett

.1,6 mllllwett



Flg.11 Per tarare un Dlo-
do Laser dovremo prov-
vlaurlamente fluire lo
alnmputo dal Tester Ot-
llco sulle due torrette in
allone che abbiamo po~
:to sul pannello che so-
sllene II ponnnblenlvo.

Flg.12 Appllcm una plll dl
9 volt lul due lomllnlll dl ll-
nlttra ed un (onor poulhll-
manto dlgltnle sul due Ier-
mlnlll dl dal", potremo
tarare ll nostro Dlodc Luer
'Ino n leggere una tenllone
mnulmn dl 5 volt.

IMPORTANTE = Se lu-
pereretn l 5,6 vol! ll Dlodo
Luør il DISTRUGGERÀ.



Come potete notare, la dlfterenza che intercorre
tra obiettivo e obiettivo è troppo rilevante, quindi,
se ne avete utilizzato uno che vi lara luoriuscire una
potenza luminosa di 1,6 mllllvvatt, e owio che il te-
ster vi indicherà una tensione minore di 2 volt; quin-
di si tenterà di aumentarla, ma cosl lacendo, bru-
cerete il diodo Laser, perchè l'obiettivo perde una
potenza di 3,4 mllllvvatt.

Per questi motivi, è sempre consigliabile oontrol-
lare la potenza luminosa di un diodo Laser, se
obiettivo. '

Completate la taratura. potrete inserire l'obietti-
vo, ed a questo punto, se farete delle prove a dl-
stenza con il tester ottico, ricordatevi che le ten-
eloni che rileverete non avranno più alcun rappor-
to con la potenza emessa dal dlodo Laser.

5 VOLT PER 5 MILLIWATT

Il Teeter ottico, che vi torniremo andrà llssato
con due viti sulle torrette presenti nel trasmettitore
(vedi tig.12 ), e a questo punto si potrà tarare la
potenza luminosa emessa dal dlodo Laser come
vi verra spiegato in ogni nostro progetto.

Il valore di tensione che dovrete leggere sul te-
ster. per ottenere una massima potenza di 5 mlIII-
watt, e esattamente di 5 volt.

IMPORTANTE = Se Supereroi! I 5,6 volt, Il dlo-
do Laeer el bruoera.

Per la misura della tensione, sl potrà utilizzare
un tester digitale, oppure un tceter analogico.

Eseguite la taratura, potrete togliere il vostro Te-
eter per dlodo Laser e rlporlo In un cassetto. per
luture misure.

REALIZZAZIONE PRATc

In possesso del Tester ottloo che vi abbiamo lor-
nito già tarato. ne potrete costrulre un aeoondo,
da tenere per riserva o da regalare ad un amico. i

In questi casi basta richiederci il kit LX.1080 e
montare sul circuito tuttl i componenti, come visi-
bile nello scheme pratico dl lig.7 e 8.

Per tarare il vostro kit, dovrete applicare il nostro
Teater ottloo sulla due torrette ( vedi tig.12 ), leg-
gere le tensione della potenza luminosa (normal-
mente 5 volt), poi togliere questo circuito, inserire
quello da voi costruito e ruotare il trimmer R1, lino
a leggere la stessa identica tensione. cioè 5 volt.

Tanto per fare un esempio. se applicando il no-
stro Tester già tarata rileverete una tensione di 4,9
volt, nel vostro kit, dovrete ruotare il trimmer R1,
lino a leggere, la stessa identica tensione, cioè 4,9
volt.
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IMPORTANTE

Per la taratura, usate sempre la distanza che ab-
biamo prefissato con le due torrette in ottone (vedl
Kits LXt1089 e LX.1090).

Se non userete la distanza prefissato da queste
due torrette, ricordatevi che riducendola leggere-
mo valori di tensione euperlorl, mentre aumentan-
dola leggeremo valori di tensione notevolmente ln-
Ierlørl.

Potremo utilizzare questo Tester ottloo anche
per i tasci emessi dai tubi Laser Elle/Neon. ma non
per valutare la loro potenza luminosa.

Infatti il Tester è stato tarato per ottenere una ten-
sione di 5 volt. per una potenza luminosa di 5 mll-
Ilvlratt, sulla lunghezza d'onda di 610-680 nanorne-
tri. con un lascio che copre tutta la superficie del
lotodiodo PBWIM, posto a 15 mm cli distanza.

Sapendo che il totodiodo BPW34 e più sensibile
alle radiazioni emesse sulla lunghezza d'onda dei
670-680 namometrl ( diodo Laser ). che non a quel-
le emesse sulla lunghezza d'onda dei 630 nano-
metrl ( tubo Elio/Neon ), è owio che, a parità di po-
tenza. si otterranno due valori di tensione notevol-
mente inferiori, anche se il nostro occhio vedrà plù

- luminoso il fascio emesso dal tubo Laser.
IMPORTANTE - Nel Tester per dlodl Laaer

che vi forniremo già tarato, NON TOCCATE il trlm-
mer presente nel circuito, perchè se ruoterete il suo
cursore, anche di pochi millimetri, da un estremo
all'altro, non potrete più conoscere quale potenza
eroga il Laser che dovrete tarare.

COSTO TESTER MONTATO

ll Tester Ottico gia MONTATO e TAHATO, sigla-
to KIL1088/Il per non oonlonderlo ooo la sigla del
kit non montato ................................... L.10.000

OOSTO DEL KIT

Tutti i componenti per realizzare questo kit,
come visibile nelle tlggJ-8 .................... L.5.700

Costo del circuito stampato LX.1OBBl L.900

Nel prezzl sopraindicati non sono incluse le spese
postali di spedizione a domicilio.
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Prima di maneggiare un qualsiasi diodo Laser,
vi consigliamo di leggere attentamente tutti gli arti-
coli riportati su questa rivista, perchè se non cono-
scete tutte le precauzioni che dovete adottare, po-
tete facilmente danneggiarlo.

In questi articoli. abbiamo ben evidenziato i suoi
punti deboli, che possiamo nuovamente qui rias-
sumere.

- il diodo si danneggia se sl supera la sua Ines-
elme potenze luminosa.

- ll diodo sl danneggia se raggiunto da scariche
elettrostatiche.

- li diodo sl danneggia se non è iissato sopra un
dissipatore termico.

Vi insegneremo come evitare tutti questi Incon-
venienti; quindi se saguirete fedelmente tutte le
istruzioni che riponiamo, possiamo assicurarvi che
il vostro trasmettitore funzionerà subito e bene.

lnizieremo questo articolo. dicendovi che non e
mal vantaggioso modulare in AM un diodo Laser,

riazioni di luminosità; basta alzare lo sguardo ver-
so una stella per constatare che la sua luce, pur
essendo stabile, appare tremolante.

Questa variazione della luminosità, causata delle
correnti di aria calda e fredda, che circolano nella
nostra atmosfera, intiuenzaranno anche la luce
emessa da un Laser, quindi il ricevitore le rileverà
come variazioni di modulazione e. di conseguen-
za, in altoparlante udirete un torta rumore di fon-
do, che coprirà totalmente la nostra voce.

Modulando un raggio Laser in FM, queste tur-
bolenze non intluiranno sulla ricezione, perchè Il
ricevitore rileverà solo la variazioni di frequenza e
non quelle di luminosità.

Con la FM, avrete anche il vantaggio dl poter ac-
cendere un diodo Laser per la sua massima poten-
za luminosa, perchè la modulazione non varierå
l'intensità luminosa, ma la sola frequenza della por-
tante a 40 KHz. (vedi fig.6 )

Un trasmettitore in FM. potrà infine essere com-

per i seguenti motivi :
- Se il circuito e prowleto di un efliciente cori-

trollo della potenze lumlnoea non riusciremo in al-
cun modo a modulario perchè, quando il segnale
di BF tenterà di aumentare le potenza, il fotodiodo
della controreazione prowederà immediatamente
ad attenuarla.

- Se tentaste di escludere questa controreazio-
ne, o la rendeste meno efficiente, mettereste tuo-
ri uso il diodo, al primo picco di sovramodulazione.

- Volendo ad ogni costo modularlo in AM. dovre-
te necessariamente accenderlo a meta potenza lu-
minosa, vale a dire che, se avete un diodo Laser
della potenza di 5 mllliwett, lo dovrete tarare in mo-
do che eroghi un massimo di 2,5 mllllwatt.

- Facendolo funzionare a metà potenza si corre
il rischio di vederlo spegnere in presenza della se-
mionda negativa di BF, o di bruciano con le se-
mionde positive, se si supera la massima potenza
consentita.

- Ammesso di riuscire a controllare la percentuale
di modulazione, in modo da non superare mai il
maealmo livello positivo e il minimo livello negati-
vo. risulterà difficoltoso etlettuare dei collegamen-
tl a lunghe distanze, a causa della turbolenza del-
l'aria.

Queme turbolenze provocano delle continue va-
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Flg.t Della parte pomeriore dl un Dlodo La-
ser fuoriescono tre soli terminali. ll terml-
nale 1 ta capo all'Anodo del FOTODIODO,
ll terminale 3 al Cetodo del LASER, mon-
tre ll terminale 2 e ll comune che andre
compro collegato al poaltlvo dl alimenta-
zione.



FM mn DIODO LASER -
Poichè risulta alquanto rischioso modulare in AM un diodo Laser, non

ci rimane che modularlo in FM, ed il progetto che vi presentiamo, ampia-
mente collaudato, vi permetterà finalmente di trasmettere voci e suoni
tramite “raggio Laser". Disponendo di una banda passante da 30 Hz a
10.000 Hz circa, lo sl può considerare un valido trasmettitore ad alta te-
delta.

pieteto con un'efficaoe ed appropriate oontrorel-
zione, che proweda a mantenere costante la po-
tenza luminosa al variare della temperatura.

SCHEMA ELETTRICO
Come potete vedere in fig.2, per realizzare un tra-

smettitore FM con diodo Laser, occorrono pochi
componenti, e tutti facilmente reperibili.

Per la descrizione inizieremo dallo stadio di mo-
dulazione, composto dai due operazionaii siglati
IC1/A - lC1/B e dal let siglato FT1.

il segnale di BF, captato dal microlono migue-
tlco, entrerà sul piedino non invertente 5 del prl-
mo operazionale lCi/A, che prowederà ad ampli-
iicarlo.

Sul piedino d'uecite 7, risulterà presente un se~
gnaie amplilicato, che verra trasierito sul piedino
non invertente 3 del secondo operazionale IC1IB,
e sul piedino 9 dell'integralo ICJ.

Utilizziemo l'operezioneie IC1IB, congiunto el fet
FT1, per realizzare un efficace ed indispensabile
circuito di Controllo Automatico di Guadagno.

Come si sa, ci sono persone che normalmente
parlano a bassa voce ed altre che invece parlano
a squarciagola, quindi nel primo caso, si dovrebbe
notevolmente amplilicare il segnale, mentre nel se-
condo caso lo si dovrebbe attenuare.

Per evitare di inserire un potenziometro di volu-
me, che non sempre verrebbe regolato nella giu-
sta posizione, abbiamo preferito adottare ia solu-
zione del C.A.G. (Controllo Automatico di Guada-
gno), che prowederà automaticamente a dosare il
livello di amplificazione, In rapporto ell'ampiezza del
segnale sonoro cantato dal microfono.

L'operazionale Ict/A prowede ed amplificare il
segnale di BF per il suo massimo, quindi parlando
con una normale intensità di voce, quemo verrà am-
plificato di circa 50 volte.
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Flg.2 Schema olettrloo dal
trasmettitore a Dlodo Laaer
modulato In FM, In grado dl
erogare una potenza dl 5
mllllwatt. Questo circuito rl-
chlede perla sua alimenta-
zione una tenelone dl 12
volt che potremo prelevare
da una serie dl normali pile
da batteria rloarlcablll al
piombo o al nlchel-oadmlo.

IATTEIIA
lZ ll.

i

Aumentando il livello sonoro, sul piedino d'ueol-
ta 1 dell'operazionale Ict IB ci ritroveremo un se-
gnale di BF` che raddrizzato dai due diodi al Ger-
manio DGt-DGI, ci fornirà una tensione negati-
va proporzionale al livello del segnale BF.

Questa tensione negativa, polarizzando il Gate
del fet Fl'i, modifichera la resistenza interne
Draln/Souroe. e poichè questo let è posto in serie
alla resistenza H4, variando questa resistenza, va-
rierà il guadagno dell'operazionale IC1/A.

Un segnale sonoro di bassa intensità. fornirà ai
capi di R6 una debole tensione negativa che modi-
fichera lievemente la resistenza Drain/Source, e,
oosl facendo, l'operazionale lCt IA amplificherà il
segnale di BF per il suo massimo.

Un segnale sonoro di elevata Intensità, fornirà
ai capi di R6 una tensione negativa molto elevate,
che aumentera notevolmente la resistenze
Drain/Source di Fl'1.

In queste condizioni, l'operazlonale IClIA rldur-
ra ii suo guadagno ed amplificnera || segnale di 1-2
volte.

In pratica. questo circuito modificherà il guada-
gno dell'operazionale IC1IA, in rapporto all'smplez-
za del segnale di BF, che giungerà sul suo ingres-
so. e oosl facendo si potrà prelevare dalla sua uscita
un segnale amplificato ad ampiezza costante.

Compreso come funziona il Controllo Automa-
tloo dl Guadagno, potremo ora descrivere lo sta-
dio che genera la frequenza portante dei 40 KHz,
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che dovremo poi modulare In FM.
Per ottenere questa frequenza portante di 40

KHz, utilizzeremo il VCO, contenuto all'interno del-
l'integrato cD.4046, che nello schema elettrioo ab-
biamo siglato IC3.

Applicando sui piedini 6-7 un condensatore da
1.000 pF(vedi 011 ), esul piedino 11 una resisten-
ze da 41.000 ohm (vedi R12 ), Il VCO osolllerà ad
una frequenza di circa 40 KHz.

Per i meno esperti. diremo che un VCO, e un
oscillatore che genera una frequenza che potremo
facilmente varlare, applicando sul piedino d'ingres-
so 9, un qualsiasi segnale di BF.

Nel nostro progetto, faremo deviare la frequen-
za da un mlnlmo di 30 KHz ad un massimo di 50
KHz.

Pertanto, a differenza di una qualsiasi radio emit-
tente in FM, che utilizza una portante di alta fra-
quenza ( 88 - 106 MHz ), noi utilizziamo per II rag-
gio Laser una ponente ultrasonloa sui 40 KHz.

Questi 40 KHz modulati in FM, verranno prele<
vati dal piedino d'usclta 4, dell'integrato 60.4046
( vedl ICS ) ed applicati sulla Base del transistor
THt.

Poichè il Collettore dl questo transistor e colle-
gato al trimmer multigiri R19, attraverso questo e
le resistenza FliB questa frequenza raggiungerà il
fotodlodo presente all'interno del dlodo Laser, e
oosl facendo il fascio Laser uscira modulato in FM.

La massima potenza luminosa verrà costante-

i
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ELENCO OOIIPONENTI LX.1000

R1 = 2.200 ohm 1/4 will
R2 = 100.000 ohm 1I4 vllll
R3 = 100.000 ohm 1I4 Will
R4 = 1.000 ohm 1/4 watt
R5 = 220.000 ohm 1/4 Wlfl
R0 = 330.000 ohm 1/4 VII"
R1 = 41.000 ohm 1/4 vllfl
R0 = 100.000 ohm 1/4 VII"
R0 = 41.000 ohm 1/4 Wlfi
R10 = 33.000 ohm 1I4 Wifl
R11 = 41.000 ohm 1/4 Wlfl
R12 = 39.000 ohm 1/4 wltl
R13 = 10.000 ohm 1/4 wltl
R14 = 22.000 ohm 1I4 Will
R15 = 56.000 ohm 1I4 wai!
R10 = 41.000 ohm 1/4 WII!
R11 = 220.000 ohm 1/4 wltt
R10 = 56.000 ohm 1/4 wfl!
R19 = 50.000 ohm trlmmer mulllglrl
R20 = 100.000 ohm 1I4 Wii!
R21 = 410 ohm 1/4 watt
R22 = 21 ohm 1/2 wnh
01 = 1.000 pF pollestere
C2 = 4,1 mF elenr. 63 volt
ü = 100 pF ceramico a dlsoo
C4 = 100.000 pF pollelurø
05 = 220.000 pF pullman
OS = 4.1 mF olem. 03 von

07 = 100.000 pF poliestere
00 = 1 mF poliestere
00 = 220 mF cletlr. 25 v0l1
1:10 = 100.000 pF poleuere
C11 = 1.000 pF pollonøre
c12 = 100.000 pF pullman
013 = 22 mF eleflr. 25 voll
C14 = 100.000 pF pollutnre
O15 = 100.000 pF pollulero
C16 = 10 mF elenr. 63 volt
C11 = 10.000 pF pollonero
010 = 10 mF eleflr. 63 volt
051 = dlodo slllcln 1N4001
061 = dlodo germania M117
062 = dlodo germlnlo M111
021 = zener 3.3 vol! - 1/2 wltl
TR1 = NPN tipo 80.230
TR2 = PNP tlpo 56.321
TR3 = NPN tlpo 2N2222
FT1 _ Fei [Ipo 2N5241
|c1 = Imegmo L54550
102 = Integrato uA.1005
ICS = C-MOS tlpo 4046
LASER = ilpo HL6111G o TOI-0.9201
P1 = ponìlcello
MICRO = mlcrnhno magnetico
lmpodem 600 ohm
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Fìg.3 Volendo ad ogni costo modulare in
AM un Diode Laser dovremmo accendono
ln assenza dl modulazione a META poten-
za. Ouindl un Laser da 5 mllllwatt lo sl do-
vrebbe tarare per erogare un massimo dl
2,5 mllllwatt.
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Flg.4 Regolandolo a metà potenza, dllllcll-
mente si riesce a controllare la percentua-
le dl modulazione, per cui al corre ll rlaohlo
che i picchi negativi facciano spegnere ll
Dlodo Lneor e quelli positivi lo facciano bru-
ciare.

mente tenuta sotto controllo dal lotodlodo, quin-
di, se questa dovesse aumentare o rldursl, a cau-
sa delle immancabili variazioni termiche, il loto-
dlodo prowederà molto velocemente a riportarla
sul valore da noi prefissato,

Descritto lo stadio di modulazione, potete passare
allo stadio finale, composto dal diodo Laser e dai
due transistor THZ-TRs.

Questo stadio, viene alimentato da una tensione
stabilizzata di 5 volt, che preleveremo dall'uscita
dall'integrato uA.7805, che nello schema elettrico
e stato siglato lcz.

Questa tensione stabilizzata, applicata sul ple-
dlno 2 del diodo Laser, alimenterà anche il foto-
dlodo di controllo, contenuto all'lntemo dei suo oor-
po metallico.

ll terminale 1 del lotodlodo, risulta collegato sulla
Base del translstor PNP TR2, mentre il terminale

3 del diodo Laser, sul Collettore dal transistor NPN
THC! tramite R22.

ll lotodiodo, eccitato lntemamente dalla luoe
emessa dalla parte posteriore del diodo Laser, pi-
loterà la Base del transistor TRI, che a sua volta
piloterà la Base del transistor THS,

Se per una improwisa varlazlone termica, la po-
tenza luminosa del diodo Laser, dovesse aumen-
tare, il iotodiodo velocemente ridurrebbe la pola-
rizzazione di Base del transistor TR2, e poichè que-
sto transistor pilota la Base di TRS, che alimenta
il diodo Laser, automaticamente si otterrebbe un'at-
tenuazlone della potenza luminosa

Se la potenza luminosa del Laser dovesse inve-
ce rldursl, il fotodiodo, eccitato da una minor in-
tensità luminosa, aumenterebbe la polarizzione sul-
la Base del transistor THZ. che conducendo di più,
prowederà automaticamente ad aumentare la oor-
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Flg.5 La modulazlone in FM ci dà Il pm!-
bliltà di poter sfruttare la massima poten-
za luminosa del nostro Diode Laser, por-
tandolo aui 5 mlillwett con una frequenza
ponente di 40 KHz che prelevaremo da un
integrato PLL.
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f 5M
>41"l
- Juiw
-Zlm
-1nw
-lJ-.w

Flg.6 Quando parleremo al microiono, la
potenza luminosa del Dlodo Laser rlmarrl
llssa sul 5 miiiiwatt, perche In modulazio-
ne farà variare la sola lrequenza della por-
tante da un minimo di 30 KHz ad un mau!-
mO dl 50 KHz.

80

.
..a

l



rente sul Collettore del transistor Tm. e, dl conse-
guenza, la potenza luminosa rltornerebbe sul velo-
re da noi prefissato.

ll segreto per non danneggiare un diodo Laser
è racchiuso in questo semplice circuito di contro-
reezione. per cui, tutti i valori da noi riportati andran-
no rigorosamente rispettati.

ll diodo zener D21 da 3,3 volt, posto sull'Emetti-
tore del transistor TR2, servirà a mantenere sem-
pre eccitato il dlodo Leeer, cioè a impedire che que-
sto possa spegnersi.

Il trimmer R19 multigiri da 50.000 ohm, posto tra
il Collettore di TFl1 ed R18, vi servirà per tarare la
potenze luminose. come spiegheremo dettaglia-
tamente nel paragrafo della taratura.

Per alimentare questo trasmettitore, vi occorre-
rà una tensione continua di 12 volt, che potrete pre-
levare da una pila o da un batteria.

Se preleverete la tensione dalla batteria delle vo~
stra auto. epegnete il motore, perche gli impulsi
spurii, generati dalla bobina AT, che alimenta ie
candele, potrebbero danneggiare il diodo Laser.

CARATTERISTICHE TECNIOHE
Tensione alimentazione .12 volt
Corrente euorbite ..... "mA
Potenza luminose del Leeer 5 milllwett SmW
Minimo segnale BF luil'ingreoeo 5mVpp
Meulmo segnale BF eull'lngreeeo
Frequenze ponente
Ilex deviazione dl modulazione 30 - 50 KI-II

REALIZZAZIONE PRATICA

Sul circuito stampato a doppia laccio, siglato
LXJOQO dovremo montare tutti l componenti rlchie~
sti, escluso il diodo Laser, disponendoli come vi-
sibile in iig.9A

Per iniziare. potremo inserire i due zoccoli per gli
integrati lC1-l03, stagnandone ovviamente tutti i
piedini sulle piste del circuito stampato.

Eseguite questa operazione, potremo inserire tut-
te le resistenze controllando sul corpo il loro valore
ohmico, dopodichè potremo inserire tutti i diodi.

Per il diodo D81 con corpo plastico, dovremo ri-
volgere il lato contornato da una Iascle bianca ver-
so il condensatore CS.

Peri diodi al germania DGi-DGì con corpo In ve-
tro, dovremo rivolgere il lato contornato da una te-
eola nere come da noi disegnato sullo schema pra-
tim ai rigo.

Per il diodo zener 021 da 3,3 volt Il cui corpo
può essere dl color azzurro o marrone, dovremo ri-
volgere il Iato contornato da una Inci: nere verso
la resistenza R21.

Flg.7 Sul pennello frontale del nostro tre-
emettitore FM e Dlodo Leeer troveremo ol-
tre al porteoblettlvo anche le due torrette
ln ottone, necessarie per Ileeere ll “Tester
Ottico" quando dovremo tirarlo per otte-
nere ln uscita le massime potenze di 5 mil-
llvmt ( veul 09.11).

Flgj Sul pennello posteriore ilseeremo Il
eolo connettore femmine Jack per ll micro-
Iono magnetico. Nel toro visibile e llnletre
Iuorlueclrnnno l due tlll "rosso" e "nere"
per l 12 volt dell'ellmentezlone. Volendo e
pooelbile applicare eu tale pennello due
boccole leolete In sostituzione del due till.

BI



A questo punto, potremo inserire i due terminali
del pontice P1 che potremo già cortocircultare
tra di loro con un sottile filo, che andrà tolto dopo
aver effettuato la pretaratura.

Prendete ora il trimmer multigiri verticale R19 e
controllate con un tester posto sulla portata ohm
quale valore di resistenza e presente tra Il termina-
le centrale e uno dei due laterali.

Poichè questo trimmer e da 50.000 ohm do-
vrete ruotare la vlte dal suo cursore in modo da
leggere metà del valore ohmico cioe circa:
25.000-22.000 ohm.

Eseguita questa operazione potremo inserire il
trimmer sullo stampato e stagnarne i suoi tre ter-
minali.

Proseguendo nel montaggio potremo ora inseri-
re tutti i condensatori poiiesterl e poiche sul loro cor-
po la capacità può essere espressa In nanotarad
o in mlcrotarad vi riportiamo qui di seguito quale
sigle potrete trovare stampigliate.

1n n 1.000 pF
1on - 10.000 pF
.1 = 100.000 pF
.zz - 220.000 pF
1 = 1 IIIICI'OF.

Questa tabella, aiuterà tutti quei lettori che sba-
gliano frequentemente nel decifrare i valori di ca-
pacità, e che pol si arrabbiano con noi perche di
tutti i progetti che montano non gliene funziona nes-
suno.

Spesso in questi loro kits che ci mandano in ri-
parazione, scopriamo che la K posta dopo il nume-
ro viene ccnsiderata come un moltiplicatore x
1.000, mentre la lettera K. come già spiegato tan-
te e tantissime volte, serve per indicare la percen-
tuale di tolleranza.

Quindi un condensatore slglato iK, lo conside-
rano da 1.000 pF mentre In pratica e da 1 micro-
tarad.

Un condensatore siglato 1n lo considerano da 1
mlcrotarad invece e da 1.000 pF, e cosi dicasi per
i condensatori siglati .22K che ritengono sia da
22.000 pF, mentre la sua capacità è di 220.000 pF
perche il punto prima del numero va letto 0,22 ml-
crotarad.

Chiudiamo questa parentesi e ritorniamo al no-
stro montaggio.

Inserlamo tutti i condensatori elettrclltlci, rispet-
tando la polarità positiva e negativa dei due ter-
minali.

Giunti agquesto punto potremo inserire i transi-
stor, il let e l'lntegrato stabilizzatore ICZ.

l transistor ed il fet che hanno un corpo in plasti-
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ca, dovremo inserirli nello stampato, controllando
che la parte piatta del loro corpo risulti rivolta co-
me visibile nello schema pratico di lig.9.

Per Il solo transistor metallico TRS dovremo ri-
volgere la piccola tacca metallica che sporge dal
suo corpo, verso l'integrato IC2.

Quando inseriremo l'integrato ICZ, dovremo pri-
ma ripiegare i loro terminali a L perchè, come pos-
siamo vedere nelle loto ed anche nello schema pra-
tico. questo integrato andrà posto sul circuito stam-
pato in posizione orizzontale. fissandolo con una
vite più dado al circuito stampato.

Completato tutto il montaggio, inseriremo nei due
zoccoli gli integrati, controllando che la loro tacca
di riferimento. cioe la piccola U posta da un solo
lato del corpov sia posizionata nel verso indicato nei-
io schema di tig..

ll circuito stampato verrà poi fissato con quattro
viti autoiilettanti nell'interno del mobile.

Sul piccolo pannello posteriore di tale mobile, tie-
seremo la presa Jack per il microfono. utilizzando
uno spezzone di cavetto schermato.

Ovviamente. la calza schermata di uesto cavet-
to andrà collegata sul terminale di massa mentre
il filo del segnale sul terminale posteriore.

Se sulla parte posteriore di questa presa Jack
notate due terminali, controllate su quale dei due
fuoriesce il segnale, perche uno di questi terminali
potrebbe far capo ad un "interruttore" interno che
si apre inserendo lo spinotto maschio.

Se collegherete il iilo sul terminale sbagliato. non
riuscirete a modulare il trasmettitore.

Per l'alimentazione, abbiamo preferito uscire con
due fili; uno di color roaso per il positivo, ed uno
di color nero per il negativo, perchè quasi sempre
conviene portarsi appresso della batterie ricarica-
bili al Nlchel-Cadmio oppure al piombo del tipo si-
gillato (vedi batteria al piombo utilizzata nel proget-
to di antifurto presentato su questa rivista).

Volendo, in sostituzione di questi fili. potrete ap-
plicare sul retro di tale pannello due boccole laola-
ta una di color rosso ed una nera per distinguere
la polarità positiva dalla negativa

II diodo Laser andra inserito soltanto dopo aver
effettuato la pretaratura.

DA LEGGERE ATTENTAMENTE

Per non danneggiare il vostro diodo Laser, do-
vrete leggere molto attentamente quanto qui sot-
to riportatoÀ

- Quando lavorate con il diodo Laser. non calu-
te scarpe con la auola ln gomma, per evitare che
nel vostro corpo si accumulino cariche elettrootl-
tlcho. tanto elevate da scaricarsi all'interno del
diodo.

- Per evitare di danneggiare un diodo con una



Fig.11 Connlulonl
dei let e del transistor
viste da sotto, e degli
Integrati visti Invece
da sopra.

ZNEZfl

4045

Flg.9 Schema pratico dl montaggio
del trasmettitore e Diodo Laser. Sl
noti In prossimità del transistor TRI
Il ponticello In illo di rame (vedi P1)
che dovrà essere tolto dopo over to-
rlto ll circuito. ll Diodo Laser lndrå
Inserito mio dopo :ver compianto
l'opmzlona vlalhue In "5.12.

FIgJO Sulla presa Jack femmine dei
mlcrolono, Il terminale dl "messe" e
collegato alla vlte di llseagglo. men-
tre quello del “segnale” tuorleece
dal Into posteriore. Se sul retro vi ao-
no due terminali, uno dl questi e eol-
legeto nd un Interruttore interno.

LS 455!



scarica elettrostatica, awolgete attorno al poleo del
illo dl rame nudo, che oollegherete ad una piastra
metallica appoggiata sul pavimento l vedi figJS e
16 i

- Non usate mai saldatorl a 220 volt, perche
quando appoggiarete la punta per stagnare i tre ter-
minali del diodo, se questo ha delle dispersioni, sí
scaricheranno nel suo interno,

- Usate solo saldatori a bassa tensione. Se non
possedete una Centralina termostatata, ricordate-
vi di mettere a terra la puma del saldatore con un
filo di rame nudo.

- Non passate mai un diodo nelle mani di un'al-
tra persona, perchè tra il vostro e il suo corpo, po-
trebbe esserci una difterenza di potenziale, sern-
pre dovuta a cariche elettroetatlche, che si scari-
cherebbero all'interno del diodo, durante il pas-
saggio,

Tutte queste precauzioni dovreste adottarle an-
che quando lavorate su componenti un po' delica-
ti, come i Moslet - Galilei - Dlodl Gunn - CIMoI
nc..

PRETAFIATURA

L'operezione di pretlrature va effettuata eenzo
diodo Laser, pertanto a montaggio terminato, do-
vrete eseguire queste operazioni :

- Con un corto spezzone di filo. se non l'avete
gia fatto, collegate tra di loro i due terminali P1. in
modo da cortociroultare verso massa la resisten-
za R20 da 100.000 ohm.

- Collegate un tester ( sulla portata 10 volt fondo
scala CC) sulle due piste corrispondenti ai termi-
nali 1 e 2 avendo cura di applicare ii terminale po-
sltlvo al terminale 2 ed il terminale negativo sul ter-
minale 1 del circuito stampato ( vedi lig.12 )

- Ruotate lentamente il trimmer multigiri R19, fi-
no a leggere sullo strumento la minima tensione dl
3,2 volt circaV

- Ottenuta questa condizione, potrete togliere lI
vostro tester, e passare alla taratura.

volt.

Flg.12 Prima encore dl applicare sul clrculto etamptto
ll Dlodo Laser, dovrete cortocircultare I due termlnell
P1 ( posto vicino I TR1 ), quindi etegnare sul pledlnl
2-1 due corti spezzoni dl lllo per poter llssare un nor-
male tester in CO. Alimentato Il circuito sl dovrà ruote-
re ll trimmer R19 tlno e leggere una tensione dl 3,20



Flg.13 Prime di maneggiare li Dio-
de Lleer ricordatevi dl ewolgere
sul voelro braccio uno o due girl
dl tile dl rame nude che colleghe-
rete ad une TERRA, In modo de
ecerlcere eventuali “cariche elet-
treltetiche" presenti nei voetro
corpo.

Flg.14 Sui pannello Iron-
tnie del mobile appliche-
remo li portaohiettlvo e
le due torrette ln ottone
che ci serviranno per fle-
sare Il “Tester Ottico"
quando dovremo teme
Il Diode Laeer per il
mmlma potenza di 5
mililwett.

Flg.15 l tre terminali del Diodo Laser verranno etngnati sulle plate 3-2-1 presenti sul
circuito stampato ( vedi "9.9 ) cercando di non lnvertire i due terminali laterali dei
diodo. Per primo etegnerete Il terminale 2 poi pueerete e :tegnere ll piedino 1 e il
:I o viceverse Se encore non i'evete letto, togliete li ponticello sul due terminali P1
(nel In "9.12 || pomluuø vlclnø n Tm ).



FIQJS Poichè tutti I Dlodl Ll-
ler sono molto senslblll elle
“scariche elettrostatlche"
qusndo ll userete cercate dl
non :alzare scarpe con suole
dl gomma, camicie dl materie-
le slntetlco, a poi non dimen-
tlcetevl dl collegare a terre ll
vostro corpo avvolgende un ll-
lo di reme al polso, che colle-
gherete I TERRA con un pe:-
zo dl Ierro.

Flg.17 Dopo ever applicato sulle due torrette In ottone ll "Tester Ottico" presentato
lu questo numero, dovrete ellmenturlo, applicando su due terminali dl destra un te-
ster possibilmente digitale. A questo punto dovrete lentamente ruotare ll cursore del
trimmer R19 flno e leggere un massimo dl 5 volt. Vl loccllmo presente che le lu-
menterete le lumlnolltà flnn e leggere sul tester una tensione e 5,6 volt` dopo pochi
secondi il Dlodo Leser sl dletrqerà.



FISSAGGIO LASER E TARATURA

A questo punto, non dimenticatevi dl awolgere
due o tre giri dl filo dl rame nudo attorno al polso,
e di collegarlo a terra, per eliminare eventuali oa-
rlche elettrostatlche dal vostro corpo. (vedi fig.13)

- Collegato a terra il vostro corpo, potrete pren-
dere il diodo Laser ed inserirlo nel vano presente
nel portaobiettivo ( vedi fig.14 ). _

- Appoggiate sul portaobiettivo il pannello fron-
tale in alluminio del mobile, poi fissetelo con le due
viti presenti nel kit, cercando di dispone itre termi-
nali 1-2-3 a V.

- Applicate sul pannello frontale le due torrette in
ottone lunghe 15 mm, come visibile in fig.14.

- Applicate il pannello sulla parte frontale del mo-
bile, poi atagnate per primo il terminale 2 del dio-
do Laser` sulla pista centrale, e di seguito i due ter-
minali laterali 1 e 3 facendo attenzione a non inver-
rini (vedi riga ).

- Sfilate dal portaobiettivo il minuscolo obiettivo,
poi prendete il klt DUO", cioè il Tester ottico e
fissateio con due viti sulle due torrette In ottone (vedi
flgm.

- Applicate una pila da 9 volt sul Tester ottico
e collegate i due terminali uscita tenalone ad un
Teater ( possibilmente digitale) commutato per la
misura di Volt CC ( vedi fig.17 ).

- Applicate sul terminali dl alimentazione del vo-
stro trasmettitore, una tensione oontinua di 12 volt.

- Fornendo tensione al circuito, il diodo Laser po-
trebbe già emettere una debole luce, ma potreb-
be anche rimanere spento; di questo pero non do-
vrete preoccuparvi. _ v

- Ruotate lentamente il cursore del trimmer mul-
tigiri R19, controllando attentamente la tensione
che rilevera il vostro tester digitale.

- Come noterete, la tensione da circa 1-2 volt pri-
ma aallra molto lentamente, poi molto brusca-
mente.

Quando avrete raggiunto una tensione di 4 volt,
mutate delicatamente il trimmer H19 fino a legge-
re4,8-4,9 volt, e` raggiunti l 5,0 volt, FERMATEVI.

- Quando sul tester leggerete una tensione di 5
volt, avrete raggiunto il Ilmlte dl sicurezza, che ab-
biamo prefissato per un diodo Laser della potenza
di 5 mllllwatt quindi NON TENTATE di superarla.

- Chi tenterà di aumentarla lino a leggere 5,8
volt, in pochi secondi dlatruggara il diodo Laser.

- Ottenuti i 5 volt sopraindicati. il vostro trasmet-
titore risulterà gli tarato.

- Togliete dal trasmetittore le pile di alimentazio-
ne e, a questo punto. potrete svitare il Teater ottl-
co dalle due torrette in ottone.

›Con un paio di tronchesine, o con un palo dl for-
bici, togliete il cortocircuito sui due terminali PT1. '
Quando eseguirete questa operazione. dovrete ave-

re ancora il polso collegato a terra.
- A questo punto, potrete avvltare l'ooiettivo, ap-

plicare le pila di alimentazione e accenderlo.
- Dal diodo Laser uscira una luce color rubino,

che potrete ora rivolgere verso una parete distante
4-5-10 metrl.

- Poichè sulla parete, non subito si vedra un plc-
colo punto luminoso, dovrete lentamente awlta~
re l'oblettlvo ' in modo da metterlo a fuoco.

Anticipiamo che è normale vedere un punto leg-
germente quadrato anzichè perfettamente circo-
lare.

- Se vl interessa lare una traamleelone con rag-
gio Laser su lunghe distanze, oonviene tare la mee-
aa a luoco su di un muro che si trovi ad una distan-
za di 100 metri o anche più.

- Per modulare il fascio Laser, consigliamo di usa-
re il microfono magnetico che forniamo assieme
al kit.

- Messo a fuooo l'obiettivo, dovrete ora montare
ll ricevitore, presentato su questo stesso numero.

- Chi dispone di un oscilloscopio potrà controlle-
re, anche senza disporre del ricevitore, se il trasmet-
titore funziona regolarmente, applicando il Tester
ottico LX.1088 e collegando sull'uscita di questo
l'ingresso dell'osoillosoopio dopo aver direzionato
il fascio Laser sulla superficie del fotodlodo
BPW.34.

Ruotando la manopola dell'amplificazione verti-
cale ( Volt x Div. ), e quella del Tlma x Dlv. potrete
visualizzare sullo schermo l'onda sinusoidale del 40
Kllz, che ei allergherà e restringere quando parle-
rete frontalmente al microfono ( vedi fig.6 ).

OOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il materiale richiesto perla realizzazione del
kit LX.1090, (vedi flg.9 e toto dl testa) completo dl
DIODO LASER, OBIETTIVO, TORREI'I'E in otto-
ne, MICROFONO DlNAMlCO, MOBILE MTK07.01
più una mascherina forata MA.1089 .. L.168.000

. L.59.000
. L.65.000

L.8.000

Costo del solo Diodo Laser
Costo del solo Oblettlvo 05.049
Costo del circuito stampato LX.1090

IMPORTANTE

Prima di scartare il diodo Laser dal Bilster, colle-
gate a terra il vostro polso. Il diodo Laser Inserito
nel kit è stato controllato dai nostri tecnici su 2,5
milliwatt, quindi è perfettamente FUNZIONANTE.

Nel prezzl sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali dl spedizione a domicilio.
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Costruito il trasmettitore con diodo Laser LX.1090
pubblicato su questo numero, dovrete completano
con un appropriato ricevitore idoneo a decodifica-
re la ponente a 40 KHz, modulata in FM.

Siccome questo ricevitore verrà utilizzato da gio-
vani sperimentatori, da Istituti Tecnici, per trasmet-
tere a corte distanze, e da Radioamatori per effet-
tuare collegamenti a lunghe distanze, cioe supe-
riori a 1 Km, abbiamo realizzato due stadi fotorive-
latori estralblli, per soddisfare queste due diverse
esigenze.

Lo stadio che utilizza il totodlodo BPW34, ser-
virà per attenuare collegamenti a corta distanza,
cioe da 1 a 500 metri.

Lo stadio che utilizza il tototraneletor BPW77,
che come potete vedere nel grafico di tig.8, risulta

più sensibile alle radiazioni dei 670 - 680 nanome-
tri, servirà per i collegamenti a lunga distanza.

Per i collegamenti a lunga distanza, si potra ul-
teriormente aumentare la sensibilità dello stadio ri-
cevente, applicando lrontalmente al sensore, una
oomune lente per tilatelici, ricercando sperimental-
mente l'esatta distanza locale per poter concentrare
il fascio luminoso sulla ridotta superficie del toto-
dlodo o del tototrunsletor ( vedi tig.18 ).

SCHEMA ELETTRICO

Prima di presentarvi lo schema completo di que-
sto ricevitore. preferiamo presentarvi i due schemi
dello stadio fotorlvelatore, cioè quello che utilizza
il Iotodlodo e quello che utilizza il tototrensletor.

ll ricevitore a PLL che vi presentiamo, e stato progettato per ricevere
I segnali FM emessi dal trasmettitore a diodo Laser LX.1090 presentato
su questo numero. In questo ricevitore potremo inserire un rivelatore to-
tosensibile che utilizza un lotodiodo BPW34, oppure un rivelatore che
utilizza un tototransistor BPW77` per aumentarne la portata ottica di tra-
smissione. '

Flg.1 Sul pennello trontele del rtcevltore rl-
eulterù presente un solo foro dl clrcl 10
mm necesssrlo per tlr entrare ll Ieeclo La-
eer sulla superlicle del Iotodlodo BPW.34
o sul tototrlnelstor BPWJT.

Flg.2 Sul pennello posteriore troveremo Il
manopole del Volume, la gemma del dla-
do led DLt che cl indicherà quando Il PLL
rleulte agganclato, e le prese Jack per ln-
eerlrgll una cul'tla o un altoparlante.



Fly.: Il telaio del totorlleva-
toro verra lnnutate nella
due guide pmentl eul lato.
rnll del mobile plastico.

* *per DIOD0 LASER
In fig.4 e riportato lo schema del kit LX.1091/A.

che utilizza il totodlode BPWM.
Questo stadio rivelatore utilizza un solo Integra-

to TL.084, composto da 4 operazionall, siglati
l/A-lC1/B-IC1/C-IC1/D.

ll primo operazionale Ict/A, viene utilizzato co-
me convertitore corrente/tensione.

l due successivi oparazionali siglati IC1/B-IC1IC
vengono utilizzati come filtro paul-banda, in mo-
do da lasciar passare la sola frequenza ponente dei
40 KHz. emessa dal trasmettitore.

IL trimmer H3 da 2.200 ohm collegato tramite il
condensatore 03 sul piedino invertente 2 dell'ope-
razionale lCiIB. ci servirà per poter centrare que<
sto filtro sull'esatta frequenza di 40 - 41 KHz.

ll segnale selezionato, presente sul piedino d'u-
sclta 7 dell'operazionale ICiIC, viene applicato sul
pledlne lnvertente 9 dell'ultirno operezionale
Ic1/D, utilizzato come stadio amplificatore squadra-
tore.

Sul piedino d'uscita 8 di quest'uitime operazio-
nale, ci ritroveremo un segnale a 40 KHz modulato

in FM che verra applicato, tremite Il condensatore
09 da 100.000 pF, sull'lngresso dei rivelatore FM
a PLL I(.`.1` un 4046 presente sul circuito stampato
siglato LX.1090 ( vedi fig.10 ).

In fIgJ e riportato lo schema del kit LX.1091IB,
che utilizza il Iototranelator BPW77 collegato in
conllgurazione Darlington con il transistor TRt.

Anche questo stadio utilizza un solo integrato
TL.064. composto da 4 operazionali.

ll primo eperazionale IC1/A, vlene utilizzato co-
me stadio preamplltlcatore, per aumentare la sen-
sibilità del ricevitore

l due successivi operazionali, siglati ICt/B-IGVC,
vengono utilizzati, come per il precedente schema,
come filtro passa-banda. che centreremo sulla fre-
quenza dei 40 - 41 KHz, tramite il trimmer R5 da
2.200 ohm.

Infine, l'ultimo operazionale iC1ID, viene utiliz-
zato come amplificatore squadratore.

Sul piedino d'uscita B di questo operazionale, cl
rltroveremo con un segnale a 40 KHz modulato in
FM che verrà applicato, tremite il condensatore CiO
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Flg.4 Schemi elehrlco dal rlvelmr. LX.1001IA che utlllm II lotodlodo SPV/.34.
Sul due termlnlll TP1 dommo collegare un Tutor per poter tarare Il trimmer R3
dal flhro Pau-Binda.

il! _ m Ill lil III
ullflnilu n'flllu (In-mv!)

Flg.5 Curvl della senslbllllù del Iolodlodo
BPW.34. lI rendlmento per le lunghme
d'onda comprese Ira 670-680 nnnometrl è
dl clrcl un 80%, pemmo quesio stadio vor-
rà ullllmto per corte distanze.

Flg.6 Foto dello stampato che utlllzza
Il fotodlndo SPWJL

ELENCO COMPONENTI LX. 1091/A

H1
R2

1 megaohm 1/4 will
300.000 ohm 114 wlh

R3 2.200 ohm ìrlmmer
R4 330 ohm 1/4 watt
R5 = 390.000 ohm 1/4 walt

680.000 Ohm 114 will
39.000 Ohm 1/4 Wltl
120.000 ohm 114 wltl
10.000 Ohm 1/4 wi!!

1 megaohm 1/4 wm
100.000 øhm 1I4 will
100.000 Ohm 1/4 wll'l
100.000 ohm 1/0 walt

1 mF elehr. 63 vuh
150 pF ceramlco a dbm:
150 pF ceramico a disco
100.000 pF pollestere
1.000 pF ceramico a dlnon
100.000 pF polleslerø
10 mF elehr. 63 volt
120 pF ceramico a dlsec
100.000 pF poliestere

diodo slllclo 1N4140
fotodiodo tipo EPWM

= Integrato TL.004

C1
CZ
CS
Cl
05
Oi
C7
CJ
CS
D51
F01
IC1

-fl
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là" T' AJr è- m ..i ""^
Flgjscheme elettrloo del riveletore LX.1091/B che utilizza ll lototrenlletor BPW.77.
Sul due terminali TP1 dovremo collegere un Tester per tarare ll trimmer HS del
tlitro Passa-Banda.

msi
ELENCO COMPONENTI LX.1091/B

R1 = 60 ohm 1/4 watt 'mi
0.000 ohm 1/4 wett
10.000 ohm 1/4 wett
90.000 ohm 1/4 wllt
.200 ohm trimmer
30 ohm 1/4 watt
90.000 ohm 1/4 wett

680.000 ohm 114 watt i a;
39.000 ohm 1/4 wltt

120.000 ohm 1/4 Witt
10.000 ohm 1/4 wett 'u u u, m m ,-
1 megaohm 1/4 watt '
470.000 ohm 1/4 wett

= 100.000 ohm 1/4 m Flgß Curva delle sensibilità del tototranel-
R15 = 100_000 ohm 1/4 Wan stor BPW.77. ll rendimento per le lunghez-
c1 = 100000 pF panemr. ze d'ondo comprese tre 670-690 nonome-

1 mp ma". 53 v0" tri e dl circa un 90%, pertanto questo ete-
150 PF cammeo l dlm dio verrà utilizzato per lunghe dletenze.
150 pF ceramico a dieoo
100.000 pF poliestere
1.000 pF ceramico a dlooo
100.000 pF poliestere
10 mF eiettr. 63 volt
120 pF ceramico n dleoo

100.000 pF poliestere
diodo silicio "44149
NPN upo scesa

ototrnnslstor HPV/.Ti 'V 'vmegram “n°84 Flg.9 Foto dello stampato che utilizzo ll to-
totroneieior BPW.77.
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Lo uaclte “SV - S - Mana" del
fotorlvelatore BPW.34 o del ,7A
BPW.71 verranno collegate
agli lngranl “SV - S - Maul"
del rivelatore a PLL. m
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da 100.000 pF, sull'ingresso del rivelatore FM a PLL
siglato IC1 presente nel circuito stampate LX.1091
(vedi 119.10 )

Dopo avervi descritto questi due fotorlvolatorl,
potremo passare allo schema di lig.10 siglato
L11091, dove troverete lo stadio rivelatore a PLL
e lo stadio amplificatore finale di potenza, che pilo-
terà l'altoparlante.

In questo schema abbiamo inserito in coloro, lo
stadio lotorivelatore LX.1091IA, perchè avendo sot-
t'occhio una schema completo, la descrizione risul-
terà più comprensibile.

Il segnale dei 40 KHz, presente sul piedino d'u-
scita 8 dell'operazionale IC1/D, giungerà tramite il
condensatore C9 sul piedino d'ingresso 14 dell'ln-
tegrato PLL Ict, un CD.4046 utilizzato come rive-
latore FM a PLL.

In questo circuito, e molto Importante rispettare
i valori del componenti, in particolar modo quello
del condensatore O2 da 1.000 pF applicato sui pie<
dlni 6-7 e quello della resistenza R2 da 39.000 ohm
applicata sul piedino 11 perche. questi due corn-
ponenti sono quelli che vi permetteranno di centrare
Il PLL sulla lrequenza dei 40 KHz.

Quando sul piedino d'ingresso 14 entrerà un se-
gnale a 40 KHz, sul piedino 1 vi ritroverete un se-
gnale ad onda quadra con un duty - cycle del 50%
che confermerà che il PLL si e agganglato sulla
frequenza del trasmettitore.

Questa onda quadra raddrizzata dal diodo DS1,
ci servirà per polarizzare la Base del transistor TR1,
che accendendo il diodo led DL1 ci “awlsera” che
Il ricevitore e pronto per demodulare il nostro se-
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gnale FM. Pertanto, fino a quando il raggio del dio-
do Laser, emesso dal trasmettitore, non oolpirà la
superficie del BPW34, il diodo led DL1 rimarrà
lpento, quando lo centrera, tale led si aoconderì.

Questo diodo led, servirà per poter centrare il fa-
scio Laser emesso dal trasmettitore, inlatti, trovan-
dosi ad una certa distanza, dovrete cercare di epo-
stare in modo micrometrico il ricevitore lino a quan-
do non si accendere questo led.

Quando il PLL risulterà agganciato sulla lrequen~
za dei 40 KHz. potrete lmmedlatamte ascoltare, ln
altoparlante, i suoni o le voci presenti nel segnale
modulato in FM.

Infatti, dal pledlno d'usclta 10 dell'integrato
60.4046, uscira il segnale di BF che verra appli-
cato tramite R7, al piedino non lnvertente 5 di lCS/A
utilizzato come stadio separatore.

Il segnale prelevato dal piedino di uscita 7 dl
ICS/A, verra applicato tramite R9 ed R10 sul piedi-
no d'ingresso non invenente 3 dell'integrato Icâlß,
utilizzato come filtro passa-bano calcolato per
una frequenza di taglio di circa 15 KHz ed una at-
tenuazione di 12 dB per ottava, per impedire che
residui eventuali della frequenza portante di 40
KHz, presenti in uscita sul piedino 10 dl IC1, poe-
sano venire amplificati.

Sul piedino di uscita1 di ICS/B ll segnale dl BF
gia filtrato, attraversera Fill e giungerà sul poten-
ziometro R12 utilizzato come semplice regolatore
di volume.

L'integrato IC4, un amplificatore finale TDA.2002
ampliflchera in potenza questo segnale, in modo da
poter pilotare un altoparlante da 4 o 0 ohm, oppu-



Fiø.10 Schema elettrico dei rivelotoro e PLL elgleto LX.1091. lI diodo DL1
lppiloeto cui transistor TR1 si accendere solo quando il BPW.34 o II BPWJ'I
vorrlnno colpiti dl un. toeclo Luer modulato con una trequenza portante
di 40 KHz. Quelto diodo led ci ciutere a puntare li ricevitore vereo II lucio
omesso del treemettitorc. Sull'ueolte di questo empliticatore potremo ooi-
iegero un. Cuttia magnetico rin 16-32 ohm, oppure une piccole com ecu-
otice complete di un litoplrlento dl 4-8 ohm.

ELENCO COMPONENTI LX.1001

R1 = 1 megeohm 1/4 wett
R2 = 39.000 ohm 1/4 wltt
R3 = 33.000 Ohm 1/4 wltt
R4 = 33.000 ohm 1/4 wett
R5 = 10.000 ohm 1/4 watt
R6 = 10.000 ohm 114 wltt
R7 = 100.000 ohm 1/4 wltt
R8 = 330 ohm 1I4 wlfl
R8 = 10.000 ohm 1/4 wlfl
R10 = 10.000 Ohm 1/4 Witt
R11 = 5.600 Ohm 114 watt
R12 = 10.000 ohm pot.|og.
R13 = 220 ohm 1/4 watt
R14 = 100 ohm 1/4 wltt
R15 = 10 ohm 1/4 watt
R10 = 1.000 ohm 1/4 wltt
R11 = 10 ohm 1/4 watt

100.000 pF poliestero
1.000 pF poiieltere
470 pF ceramico e disco
100 mF eiettr. 25 volt
100.000 pF poiieotere22
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06 = 100.000 pF poileetere
01 = 150 pF ceramico o diooo
08 = 1.500 pF poliestere
69 = 100.000 pF poliestere
C10 = 1.500 pF poliestere
O11 = 100.000 pF polieltere
O12 = 220 mF eiettr. 25 volt
C13 = 1 mF elettr. 63 volt
C14 = 100.000 pF poliestere
015 = 220 mF elettr. 25 volt
C16 = 220 mF eiettr. 25 volt
C17 = 100.000 pF poliestere
C10 = 100 mF elettr. 25 volt
C19 = 100.000 pF poliestere
DS1 = diodo silicio 1N4140
082 diodo silicio 1N4001
DL1 diodo led
TR1 NPN tipo BC.230
|C1 = C-MOS t|p0 4046
iCZ integrato uA.7805
ICS lnteqto LM.350
lc4 Integrato TDA.2002
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re una cuffia da 16 - 32 ohm. L'integrato ICd, e in
grado di erogare in uscita una potenza di 4,5 watt,
su un altoparlante da 4 ohm e una potenza dimez-
zata, cioè di 2,25 watt, su un'altoparlante da e
ohm.

Lo stadio amplificatore finale e lo stadio totorl-
velatore, verranno alimentati direttamente da una
tensione, non stabilizzata, di 12 volt, mentre il so-
lo integrato 00.4046 verrà alimentato da una ten-
sione stabilizzata di 5 volt che preleveremo dal¬
l”uscita dell'ìntegrato IC2. un normale uA.1805.

Tutto il circuito in assenza di modulazione assor-
be una corrente di 40 mllliamper e, in presenza di
modulazione e a metà volume, una corrente di 150
mllllamper.

Se userete, per l'asoolto, una normale cuffia da
32 ohm, l'assorbimento non supererà mai i 100 mll-
Ilamper. `

Facciamo presente che l'altoparlante, non I'ab-
biamo applicato all'interno del ricevitore, non solo
per evitare di aumentarne considerevolmente le di-
mensioni, ma per evitare che le sue vibrazioni si
ripercuotano sul mobile.

In sostituzione del piccolo altoparlante da noi for-
nito, potrete utilizzare anche una completa com
acustica, prowista di un'altoparlante per l Bae-
sl/Medl e uno per gli Acutl, per migliorare la fedel-
tà della riproduzione.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per lo stadio base rivelatore/amplificatore, utiliz-
zeremo il circuito stampato a doppia feocia, sigla-
Io LX.1091 (vedi IigÀ 12)

Il montaggio lo potremo iniziare inserendo i due
zoccoli per gli integrati siglati lCt - ICS, stagnan-
done sullo stampato tutti i piedini.

Come secondi componenti potremo inserire tut-
tele resistenze e completata questa operazione. po-
tremo inserire il diodo DS1 con corpo in vetro rlvol-
gendo il lato contornato da una fmia nere verso
l'elto, poi il diodo DS! con corpo plastico, rivolgen-
do ll lato contornato da una fascia blencl verso
D82.

A questo punto potremo inserire tutti i conden-
satori ceramici, poi i poliesterl controllando il valo-
re Inciso sul loro corpo.

Per evitare errori vi ricordiamo che i condensa-
tori da 1.500 pF sono siglati 1n5 mentre i conden-
satori da 100.000 pF sono siglati .1.

Dopo questi componenti ci conviene montare tutti
I condensatori elettrolitici rispettando la polarità po-
sltlva e negativa dei due terminali.

Normalmente, sul corpo di questi condensatori
troveremo, in corrispondenza del terminale nega-
ttvo, il segno -.

Prendete ora il transistor TRt ed inseritelo nello
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stampato, rivolgendo la parte pletta del suo corpo
verso la resistenza R8. poi l'integrato lc2 inseren-
dolo nello stampato con la parte metallica del suo
corpo rivolta verso il basso, come chiaramente vi-
sibile in fig.12.

Per ultimo monteremo l'integrato lcd, sull'alette
di raffreddamento inserita nel kit, dopodichè infile-
remo i suoi 5 piedini nello stampato che poi stagne-
remo dal lato opposto.

Per completare lo stampato non dovremo dimen-
ticarci di inserire nei fori riportati tutti i terminali oa-
plcorda per i collegamenti esterni, cioè per il poten-
ziometro del volume, per l'uscita del segnale di BF.
per l'alimentazione, per il diodo led, e per i colle-
gamenti con il circuito del rivelatore fotosensibile,
e di inserire nei due zoccoli gli integrati IC1 e ICS
rivolgendo il late prowisto della tacca di riferimen-

_ to U verso sinistra. ( vedi fig.12 )

HIVELATORE BPW.34

A chi utilizzerà questo ricevitore per corte distan-
ze, consigliamo di montare lo stampato LX.1091IA
che utilizza il fotodiodo BPW.34 ( vedi schema elet-
trico di figa)

Sul lato visibile in fig.14 monteremo lo zoccolo
per l'integrato IC1. poi tutte le resistenze, il trimmer
R3, i condensatori ceramici, i poliestere e gll elet-
trolitici. ed il diodo D51 rivolgendo il lato del corpo
contornato da una fascia nera verso la resistenza
R1 0.

Dal lato opposto di tale stampato, dovremo inse-
rire nei due fori visibili in lig.14 il fotodiodo BPW34
controllando attentamente la polarità del due ter-
mlnali, perchè e molto facile inserirlo in senso in-
verso.

Infatti individuare quale dei due terminali e I'A-
nodo e quale il Katodo non è semplice perchè ab-
biamo un corpo perfettamente quadrato senza al-
cuna tacca di riferimento.

Guardando nell'interno del fotodiodo, possiamo
vedere da un solo lato della superficie fotosensibi-
le una piccola l metallica collegata direttamente sul
terminale d'usclta, ebbene questo terminale è I'A-
nodo( vedi fig.15 ) Pertanto quando inserirete que-
sto fotodiodo sul circuito stampato rivolgete questo
l verso il lato sinistro i vedi fig.14 )

Sul lato opposto dello stampato stagnerete i due
terminali sui due bolllnl in rame, cercando di non
fare dei cortocircuiti con la pista di massa.

Completato il montaggio, inseriremo nello zocco-
lo l'integrato lc1 rivolgendo la tacca di riferimento
a U verso il trimmer R3.

RIVELATORE BPWJT

Chi utillzzere questo ricevitore per lunghe distan-
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Fly." Foto dl un primo proìotlpo dl
LX.1091. In quello nlmputo manca Il dlo-
do DS2 (posto vlclnn a R17) che à mio ln-
urltu all'ulllmo mumanio.

q.12 Schemi pnllco dl mmie dll clr-
culto 11.1091. l ho flll "s - Il - l0-5V" ll col-
lugharomo .gli sud! Morlvolnorl (vodl
"wu-16).

S M. +5!

Flø.13 connmlonl degll Integrati
(27.4046 a LM.358 vlnl dl mprl a del
translator BCJZB vlltc da sono.



Flg." Schema pratico dl montaggio
dei totorlvolatore LX.1091/A. Il loto-
dlodo BPW.34 andrà montato dei le-

' to opposto di questo stampato (vedi
disegno in alto) rivolgendo le picco-
la "I" dl rilerlmento verso olnletre.

ze, consigliamo dl montare lo stampato LX.1091/B
che utilizza Il fototrensistor BPW.17(vedl schema
elettrico di lig.7 ) (nani-remi

Sul lato visibile in lig.16 monteremo lo zoccolo A _ K

il!per I'Integrato IC1. poi tutte ie resistenze. Il trimmer
R5, I condensatori ceramlcl. I poliestere e gli elet-
trolltlcl, ed Il diodo DS1 rivolgendo il lato del corpo
contornato da una lucia nere verso la resistenza "wu
R1 2.

ll transistor plastico TR1 lo inseriremo nel circui-
to stampato rivolgendo la parte piatta del corpo ver-
so l'elto come chiaramente visibile nello schema
pratico. E'åc

Dal lato opposto dl tale stampato, dovremo Inse-
rire nei tre fori il iototranslstor BPW.11 rivolgendo "w"
la piccole tacca metallica che luoriesce dal corpo
verso il basso. come visibile in tig.16. l tre termine-
li. che potrete leggermente accorciare, andranno
etagneti sui tre bollini in rame posti sulla parte po-
steriore delle stampato. cercando di non tare dei
cortocircuiti con le piste adiacenti.

Completato iI montaggio inseriremo nello zocco-
lo l'íntegrato IC1 rivolgendo la tacca di riferimento
a U verso sinistra. TUI"

MONTAGGIO NEL MOBILE
Flg.15 Oonneoeionl del BPW34 viste dl oo-
pn, dei 56.326 e del BPW.71 visti dl lot-
to e deii'lntegrlto TL.0M vino da loprl.

Dopo avere fissato oon quattro vite, iilettanti il cir-
cuito base LX.1091 nell'interno del mobile plasti-
co, dovremo forare sia il pannello anteriore che ll
posteriore.

Sul pannello frontale dovremo tare un loro dei dia-



Flg.16 Schema pratico dl montaggio
del fotorlvelatore LX.1 09113. ll foto-
tnnelstor BPWJ? andrà montato dal
lato opposto dl questo stampato (ve-
dl dlagno sopra) rivolgendo il teo-
ca dl riferimento I destro.

metro di circa 10 mm per far passare il raggio La-
ser verso la superficie fotosensibile del BPWJA o
del BPW.17.

lntilata la scheda LX.1091 IA o la scheda
LX.109115 nelle due guide presenti nel mobile po-
tremo subito stabilire in che posizione dovremo ef-
fettuare tale foro.

Sul pannello posteriore, dovremo fare 4 fori, uno
per il potenziometro del volume R12, uno per il Jack
d'uscita che ci servirà per collegargli la piccole cas
la acustica contenente l'altoparlante o per una out-
fla, uno per inserire la gemma per il diodo led di
aggancio segnale, e un foro per far fuoriuscire i due

fili, uno di color rosso ed uno nero per Palimenta-
zione.

Anche per il ricevitore, abbiamo preferito tenere
all'esterno l'alimentazione, perchè i 12 volt li po-
tremo prelevare da un gruppo di pile oppure diret-
tamente dalla batteria di un'auto.

Chi volesse applicare, la gemma del diodo led ed
il potenziometro del volume sul coperchio superio-
re della scatola plastica, potrà farlo senza problemi.

Come visibile nello schema pratico di "9.12 i tre
terminali del potenziometro verranno collegati sul-
lo stampato, utilizzando un cono spezzone di ca-
vetto schermate, non dimenticando di collegare ll

Flg.17 l tre terminali
“S - M - +5V" pre-
lentl sugli stampati
del fotorlvelatore an-
dranno collegati con
tro opczzonl dl fill .ul
terminali presenti lui-
lo stampato LX.1091.
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Fig.18 Foto del ricevitore già tloseto neli'in-
terno del mobile plasticoY Per aumentare le
sensibilità dei ricevitore ei potrà applicare
frontalmente una lente da fllatelico cercan-
do di localizzare il lascio luminoso.

IIEKVIWIE

corpo metallico del potenziometro sul terminale
dove la capo la calza metallica

_Per il diodo led, dovrete rispettare la polarità dei
due terminali, perchè se li invertirete il led non si
accenderà.

Anche per il luck d'uscita, dovrete porre una certa
attenzione. perchè risultando questo quasi sempre
di tipo stereo se non collegherete assieme le due
uscite, ascolterete In cuffia il suono solo da un au-
rlcolere.

Altre prese jack pur disponendo di 2 terminali
possono risultare comuni prese mono prowiste di
interruttore, quindi controllate i collegamenti per non
trovarvi con I'altopariante o la cuflia clte non dà se-
gni di vita perchè avete cortocircuitatc le uscite. ln-
serite nelle due guide laterali la scheda fotosensi-
blle che abbiamo prescelto, cioè con il BPW.34 o
con il BPW.77 dovrete collegare i suoi tre termina-
Ii d'uscita ai corrispondenti terminali presenti sul cir-
cuito stampato base LX.1091, e e questo punto il
vostro ricevitore e già pronto per lunzionare.

TAHATURA

Il circuito necessita dI una semplice, me indispen-
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sabile taratura, per poter centrare il filtro pam-
banda sulla frequenza portante dei 40 - 41 KHz.
Per tarare il circuito iotorivelatore LX.1091IA, che
utilizza il totodiodo BPW34, dovrete collocare il ri-
cevitore ad una distanza di 4-5 metri, cercando di
centrare il fascio luminoso sulla superficie del
BPWIMÀ

Anche se così lacendo, il diodo led DLt, posto
sul (20.4046, si accendere, questo non significa che
il filtro risulti perfettamente tarato, quindi prendete
un tester, possibilmente digitale, e applicatelo sui
terminali TP1, in modo da poter leggere la tensio-
ne che fuoriesce da tale liltro.

ln condizioni normali, cioè con il reggio perietta-
mente centrato sul fotodiodo e con I'obiettivo per-
fettamente a fuoco, si dovrà leggere una tensione
compresa tra 2,6 e 3,9 volt.

Con un cacciavite ruotate lentamente il cursore
del trimmer R3 da 2.200 ohm, lino e leggere sul
tester digitale la massima tensione.

Eseguite questa pretaratura, allontanatevi con,
Il ricevitore, di circa 30- 40 metri, poi ricentrete il
fascio luminoso sul lotodiodo BPW34, e nuovamen-
te ritoccate tale trimmer, in modo da leggere la mes-
sima tensione.



Allontanandovl dal trasmettitore, e sottolnteso,
che la tensione che rlleverete risulterà inferiore el-
la precedente.

Se effettuerete questa taratura in casa non po-
tendovi allontanare dal trasmettitore oltre 3 metrl,
potrete ruotare il vostro obiettivo in modo da .tuo-
clre il punto luminoso.

Allargando il diametro del fascio luminoso, si ri-
durrà la tensione su TP1, e quindi potrete tarare il
vostro trimmer R3, con maggior precisione.

Per tarare il circuito fotorivelatore LX.1091/B, che
utilizza il fototreneletor BPW11, dovrete necessa-
riamente collocare il ricevitore ad una distanza di
50 e più metri, perche se lo porrete troppo vicino,
il fototransistor si eaturerà.

Anche in questo caso iI tester digitale andre ap-
plicato sui terminali TP1, e iI fascio andrà centrato
sulla parte frontale del fctotransistor, in modo da
far accendere il diodo led DL1.

In condizioni normali, cioè con ll raggio perfetta-
mente centrato sul fototransistor. e con l'obiettlvo
perfettamente a fuoco, si dovrà leggere una tensio-
ne compresa tra 2,6 e 3,9 volt.

Anche in questo caso, dovrete ruotare con un
: cacciavite, il cursore del trimmer R5 da 2.200 ohm,

fino a leggere sul tester digitale la massima ten-
sione.

Eseguite questa preteratura, ci si dovreboe allon-
tanare dl circa 200 metri, per poter ritoccare nuo-
vamente il trimmer Fi5; ma poiche non sempre e
possibile allontanarsi a tale distanza, potrete rima-
nere anche a 50 metri se efuocherete leggermente
Il punto luminoso, in modo da ridurre la tensione
sul tester.

Tarato il trimmer R5 per la massima tensione d'u-
sclta, potrete chiudere il mobile del vostro ricevito-
re, ed eseguire le prime prove dl trasmissione.

LE PRIME PROVE

Se avete inserito il fotorivelatore che utilizza il to-
todlodo BPW34, le prove di trasmissione potrete
effettuarle in casa, ponendo il trasmettitore e Il rl-
oevitore ad una distanza di 3-4 metri.

Direzionato il ricevitore sul fascio del Laser in mo-
do che si accende il diodo led DL1, potrete parlare
nel microfono, e cosi facendo sentirete la vostra vo-
ce fuoriuscire dall'altopariante.

Per le prime prove, consigliamo di applicare il mi-
crofono vicino all'altoparlante di una radio, o ancor
meglio prelevare ll segnale BF dalla presa cuffia
della radlo, ed Inserlrla nell'lngresso del trasmetti-
tore per poter apprezzare la sua fedeltà di riprodu-

, zione.
Tenete il volume della radio non troppo elevato

per evitare dI saturare il compressore dl dinamica
costituito da l/A.lIB ed FT'i del trasmettitore

LX.1 090.
In pratica, ee sul piedino 5 dell'operazlonale

lC1/A presente nel trasmettitore, giungerà un se-
gnale di BF superiore ad 1 volt picco/picco, íl se-
gnale di BF uscirà dletorto.

Già in casa si possono tare delle interessanti
esperienze, come interrompere il fascio Laser con
una mano per far cenare immediatamente il suo-
no, oppure direzionare il fascio Laser su dl uno
specchio e riprendere il fascio riflesso con il ricevi-
tore.

Di notte potrete direzionare il vostro fascio Laser
verso la parete dl una casa vicina, o verso un albe-
ro, poi andare con ll ricevitore in tale posizione e
direzionare ll fototransistor verso il trasmettitore, fl-
no a trovare la posizione che aocenderàll diodo led
DL1.

Cosi facendo, udlrete subito In cuffiao In altopar-
lante ed in alta fedeltà, il suono trasmesso.

Se avete Inserito, nel ricevitore, il fotorivelatcre
che utilizza il tototreneletor BPW77, le prove dl tre-
smissione occorrerà farle di notte ad una distanza
di circa 300-500 metri.

Se avete un binocolo, potrete controllare e distan-
ze, la messa a fuoco.

Guardando questo punto luminoso sullla parete
di una casa, potrete lentamente ruotare In un sen-
so o nell'altro l'oblettivo, per poterlo reetrlngere per
il suo massimo.

OOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per la realizzazione del solo
stadio Base LX.1091 (vedi figg.11-12) completo dl
MOBILE MTK07.02, MANOPOLA, PRESA JACK
maschio e femmina, ALETTA di raffreddamento
ESCLUSO altoparlante o cuffia e i due klt
LX.1091/A o LX.1091/B ....................... L.32.000

Tutto il necessario per le realizzazione del kit
LX.1091/A prowisto di fotodlodo BPW.34 (vedi
rlg.14) ................................................. L.11.ooo.

Tutto il necessario per la realizzazione del kit
LX.1091/B provvisto di fototranslstor BPW.77 (ve-
di fig.16) .............................................. L.12.000

Urla CUFFIA modello CUF.30 . . L.5.000
Mlnicassa 8 ohm mod.APOf.8 L.6.000

Costo del solo stampato LX.1091 . L.7.700
Costo del solo stampato LX.1091/A . L.3.700
Costo del solo stampato LX.1091IB .. , L.3.700

Nei prezzi sopraindicati non sono Incluse le spe-
se postall di spedizione a domicilio.
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Chi è entrato in possesso del programma RTTY,
si è accorto che su questo è presente anche l'op-
zione CW, cioè l'altabeto MORSE, quindi per sco-
prire se riusciva a decodltlcarlo, non ha esitato a
sintonizzarsi su diverse emittenti telegrafiohe, ten-
tando, con esito negativo, di vedere se appariva
qualcosa di leggibile sul monitor del suo computer.

Se e stato facile decodificare le emittenti RTTY,
per il CW l'operazione si rivelerà un po' più ostica,
perchè oltre al programma, occorre tare, come in
ogni nuova attivita, molto allenamento.

Infatti. se qualcuno di noi volesse diventare un
pugile, saprebbe che non è suflicíente leggere su
un libro tutti i segreti dl questo sport e seguire in
TV i combattimenti dei pugili professionisti, perche
anche conoscendo tutta la teoria, al primo incon-
tro potrebbe trovarsi steso a tappeto.

Quindi, oltre a leggere, dovrà andare spesso in
palestra, imparare a saltellare, a tirare pugni al sac-

co, e successivamente potrà tentare un incontro
con un principiante, che probabilmente terminerà
con un occhio nero.

Diciamo questo perchè, per imparare qualsiasi
cosa, occorre pazienza e perseveranza.

Infatti I'esperienza e l'abilita non sono doti con-
naturate all'uomo, per cui, anche se seguirete i no-
stri consigli, probabilmente non riuscirete subito a
decodificare i segnali CW, Tuttavia tentando una,
due, tre, o più volte, vi accorgerete ben presto, che
convenire tutti i punti e le linee dell'altabeto mor-
se, in normali lettere e numeri, non e poi cosi oorn-
plicato come potrebbe sembrare.

Vi diremo subito che se non possedete un otti-
mo ricevitore SSB, e un”eificiente antenna, vi ac-
corgerete che, premendo il tasto T=Tunlng del
programma CW, sul monltor, si vedrà più rumore
che segnale.

Un altro particolare da tener presente, e iI “ru-

Inserite il dlschetto RTTY-CW, nel vostro computer, poi seguite I no-
stri consigll e subito vl accorgerete che tutti quei segnali telegraticl che
captate via radio, per voi ancora Inoomprenslbili, non lo saranno più, per-
chè con questo programma vl appariranno sul monitor tutte le normali
lettere dell'alfabeto.

Flg.1 Per ricevere i eegnall CW dovremo somplloo-
mente collegare l'uoolta BF dl un rlcevltore SSE al-
la nostra lntertnocla LX.1049, e l'usclta dl questa aul-
la presa “serlale” dl un computer lBM compatihlle.

`ùí|š` FUSILWWEVS __

,og fi: i Ö .a
Lx Lou

lUU
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-MORSE sul COMPUTER
more" del computer. infatti vi sono computers, non
adeguatamente schermati, che generano una inli-
nità di trequenze spurie.

Per ridurre al minimo questi disturbi, cercate di
tenere il ricevitore alquanto lontano dal monitor, dl
collegare a terre la massa del computer, e di utiliz-
zare un cavo coassiale per la discesa dell'enten-
ne, per evitare che questa capti i disturbi.

COME RICEVERE ll CW

Dopo avere inserito il programma RTTY nel corn-
puter ( vedi rivista N. 154/155 pag. 12), dovrete ri-
cercare le eminenti che trasmettono in CW sulla
gamma delle Onde Corte.

il ricevitore dovrà essere predisposto in CW op-
pure in USB. Sull'uscita BF del ricevitore, dovre-
mo necessariamente collegare l'interlaccia
LX.1049 Meteo-Fax, pubblicata sul N.150, collegata

all'ingresso seriale del computer tramite il suo con-
nettore ( vedi fig.1 ).

Per ricevere in CW, dovrete posizionare il devia-
tore "Select" dell'intertaocia LX.1049, sulla funzio-
ne FAX.

Eseguita questa operazione, caricate il program-
ma in modo che, sul monitor, vi appaia il "menù"
visibile in tig24

A questo punto premete il tasto T (TUNING). e
cosi facendo, sul monitor vi apparirà una rlga fra-
stagliata da “rumore” ( vedi tigA ).

Se riuscirete a sintonizzarvi su un'emittente che
trasmette in GW. vedrete subito apparire delle on-
de quadre che varieranno in larghezza ( vedi fig.5 ).

Le onde più strette corrispondono ai punti, men-
tre quelle più larghe alle linee.

Nel sintonizzarvi sulla frequenza della emittente -
che trasmette in Telegralia. dovrete cercare di ot-
tenere onde quadre della massima ampiezza e po-
co disturbato ( vedi tig.6).

101



¬¢¬.._w__.______¬_ n.m"au|_______.sm m. t, «_ r ...a ...t-..- .W- e-tt-.. ..i a». ...e

rumore, come vlllblle In "9.4.

Flfl.2 Caricato ll programme nel computer, sul monitor vl apparirà questo menù. Dopo
ever posto l'lnterruttore dell'lntertaccla LX.104! sulla Iunzione FAX dovrete premere ll
tuto T = Tuning o cool Incendo eul monitor vl opporlrù une riga orlmontlle con del

------ pacs opstnn; ---
aincntv. rex-cyp-
lzerle con. Recepeton
T lflhlllfl 5GB”p›tqieat eeep-
ciu fur-.hate
niuzenezie sten-1 Analyst:
---- suis.: Dpef-sten. ---
s e Tax: suse-r
v rex: enel.:
L›e- 1-1: suis.:
l›ri= rex: aule.:

H) nrdun Cannon-nen
Oluit

Non conlondete i segnali cW con aitri segnali,
ed esemplo FAX, HTTY o altri similari, perche ll
computer non riuscirebbe rnai a decodificarll.

Comunque se avete gia utilizzato questo pro-
gramma per ricevere la RTTY, non avrete più dll'ti-
colta a riconoscere le forme d'onda che appaiono
nel Tuning.

Fino a quando non avrete acquisito molta espe-
rienza, non tentate di captare l segnali CW dei Ra-
dioamatori, perchè non sempre trasmettono con
una velocità regolare.

Le prime volte. è conveniente allenarsi, cercan-
do dl captare trasmissioni. commerciali o marittime,
che mantengono una velocità costante.

Se esplorerete le gamme :

da 12.500 KH: a 13.000 KH:
de 0.300 KH: e 0.700 KH:
da 4.100 KH: e 4.400 KH:

incontrerete moltissime e potenti emittenti, corn-
merciali e marittime, che trasmettono in CW.

Sulla gamma 13.00042500 KH: troverete, sia
di giorno che di notte. alcune emittenti che trasmet-
tono il loro nominativo a ritmo continuo, il che vi
servirà per imparare a sintonimrvi, e a regolare
la linea orizzontale del Tuning e del liltro CW.

Esistono anche molte emittenti che trasmettono
i bollettini marittimi ed ore prestabilite, sulla ban-
da di frequenze:

da 4.100 KH: e 4.400 KH:
le.

Dopo aver tatto pratica, potrete passare sulle
gamme radiantisllche.
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GOME PHOOEDERE

- Premuto il tasto T = Tuning Scope, e capitata
una emittente che trasmette in CW, cercate di ein-
tonizzarvi finemente fino a tare apparire sul moni-
tor un segnale ad onda quadra ( vedi fig.6 ).

-Se i lronti di salita e di discesa di queste onde
quadre risultano pieni di rumore, scartate questa
emittente a cercate di sintonizzarvi su un'altre.

- ll mmore presente sulle onde quadre puo dipen-
dere dal ricevitore, dalla propagazione, dalla poten-
za della trasmittente. ma spesso anche dell'en-
tenne.

Sul N.154/155 di Nuova Elettronica troverete
un'ottima antenna preampliiicata per Onde Corte.

- Ottenute sullo schermo delle onde quadre mol-
to pulite ( vedi tig.6 ), cercate di portare la riga ori:-
:ontele che appare sullo schermo quasi sul limite
Interiore di queste onde quadre (vedi fig.7), agen-
do sulla sintonia del ricevitore.

Se non ci riuscite, potrete spostare la rlga ori:-
zontale utilizzando i due tasti treccia glù e trec-
cle su.

- Efiettuata questa operazione, premete due vol-
te il tasto C = CW Threshold e sullo schermo vi
apgarira un'onda come quella visiblle in flgß.

normale, passando su tale funzione, di sentire
del rumore causato dal computer.

- Premendo il tasto Freccia su, cercate di porta-
re la rlge orluontnle, che appare sullo schermo,
verso il limite superiore di tale onda (vedi tig.9 ).

- A questo punto premete due volte il tasto M
Morse Code Reception, e sul monitor vi apparire



il menù di fig.2, contemporaneamente sparirà nel
ricevitore Il rumore generato dal computer. - Ouan-
do vi troverete nella pagina del menù, se l'emitten-
te continua a trasmettere, dovrete spingere nuova-
mente il tasto M.

Se l'emittente ein pausa attendete che riprenda
a trasmettere dopodichè premete il tasto M.

- È molto Importante premere il tasto M solo
quando l'emittente trasmette. perche solo in que-
ste condizioni il computer potrà controllare la ve<
locita di trasmissione, e, dl conseguenza, autore-
golara il WPM.

- Infatti come noterete, in basso a sinistra vi ap-
parirà un numero che può variare da 12 WPM a 27
WPM ( vedi tig.12 ), e sul monitor le lettere corri-
spondenti ai punti e alla Ilnea trasmessi.

- Se in basso vi apparirà un numero troppo alto,
come ad esempio 138 WPM, significa che avete
premuto il tasto M quando I'emittente non trasmet-
teva, quindi, il computer non riuscendo a control-
lare la velocità di trasmissione, ha messo un nu-
mero a caso.

ln questi casi. dovrete premere il tasto F10, in mo~
do da far riapparire il menù di fig.2, e quando sen-
tirete che l'emittente ha ripreso a trasmettere, pre~
mete il tasto M e vedrete che il numero del WPM
scenderà su valori compresi tra 12 e 27.

- Può succedere, quando appaiono dei numeri
WPM molto alti, che il computer si blocchi, così
che nessun tasto risponde più ai comandi.

In questi casi, se dopo aver premuto il tasto F10
non riuscite più a tornare nel menù, provate a spe-
gnere l'interlacoia LX.1049, oppure a spostare la
leva da Fax a Meteo, per poi riportarla nuovamen-
te su Fax.

- Durante la ricezione del segnale CW, se il rice-
vitore capta dei disturbi. ricordatevi che il compu-
ter li rileva come se fossero dei punti o delle linee,
ma, non rioonoscenooli, li decodifica con caratteri
anomali, che rendono il messaggio insignificante

Questo inconveniente si verifica anche quando
non avete sintonizzato bene il ricevitore, o non avete
regolato bene la riga orizzontale del Tuning Sco-
pe (vedi fig.7) o del CW Threshold ( vedi fig.9).

~ Se durante la trasmissione premete il tasto F4
in modo che appaia la scritta ON Tone, sentirete
uscire, dall'altoparlante del computer, la nota del
segnale CW.

Noi consigliamo di tenere sempre questo tasto
su ON, perchè se il suono della nota, che sentirete
uscire dall'altoparlante, risulta llmpldo, sapremo
già che tutte le operazioni di slntonizzazione, tuning
e CW filter, sono state eseguite correttamente.

Se l'altoparlante emettere suoni “gracchianti” o
intervallati da pause anomale, occorrerà risintoniz-
zare il ricevitore e, sul computer, ripetere le opera-
zioni Tunlng e OW/Threehold.

lilltr kvll¦ llll lil- lldll!! Iilli mi litüi.

Flg.: Se vi dimenticherete di accendere
l'lnterfaccla LX.1049, il segnale di BF non
potra entrare nel computer, qulndl sullo
schermo vi apparirà una riga orizzontale.

lllter Intl; HU lil- fihüt lith ma! llyt.

Fig.4 Posto il ricevitore su USB o su CW,
le non vI slntonizzerete au dl una emitten-
te che trasmette ln telegretle, su questa rl-
ga noterete soltanto del rumore.

Flg.5 Un segnale telegralico, oltre a distin-
guersi ad orecchio, lare apparire nullo
schermo delle onde "quadre" che lnlzlal-
mente pouono non amre han detlnlte.
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Fig.6 Sintonizzandovl Ilnemente, noterete
che queste onde quadre aumenteranno no-
tevolmente le loro emplem, wrtendo In
llto tutto ll "rumore" clptlto.

FigJ La riga orizzontale deve essere por-
tate in "basso" sulla zone più pulita e se
non ci riuscite con la sintonia del ricevito-
re, portatele giù non ll tasto "treccia".

LE FUNZIONI dl TASTIERA

Sul monitor del computer. verso il basso, appaio-
no tutti questi numeri e funzioni (vedi iig.12 ).

i WPM = In questo rettangolo appare la velocl-
tà di trasmissione che normalmente corrisponde a
un valore compreso ira 12 e 27 WPM. Se appare
un numero maggiore significa che, o non avete po-
sizionato bene le due righe orizzontali nel Tuning
o nel CW Filter ( vedi figgJ-Q i, oppure avete pre~
muto il testo M quando mancava il segnale telegra-
Iico. ln questi casi occorre spingere il tasto F10 e,
non appena si sentirà la nota del CW nel ricevito-
re, premere il tasto NI4 Non è consigliabile premere

il tasto F1 per modificarlo, meglio premere il testo
M perche cosi sarà il computer a calcolare automa-
ticamente la giusta velocità.

2 WPM+ 3 WPM- = l due tasti F2 e F3 servono
per aumentare o ridurre il numero che appare nei
WPM. Normalmente si usa perla ricezione dei se-
gnali dei Radioamatori quando I'operatore non ri-
spetta la spaziatura tra i punti e le linee, ola velo-
cità della battuta.

Questi tasti agiscono solo quando è presente il
segnale CW, e quindi, se li premete in assenza di
tale segnale il numero non cambia.

In questi casi, consigliamo di aumentare o ridur~
re dl 1 o 2 il WPM prescelto dal computer.

tlirz.: sima.

m .m .i magi...

Flg.10 Dopo aver eseguito le operazioni di tlg.7 e Fig.9 ed essere ritornati al menù di "9.2,
dovete piglnre ll tasto M = Morse, eolo quando i'emittente trasmette. Solo cosi vedrete
apparire lui monitor Il testo con l caratteri altabetlcl.
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Flg.B Eflettueta l'operazlone dl "9.7 plgle-
te 2 volte II tasto C e cool tenendo sulla
schermo vl appariranno delle ande quadre
capovolto rispetto n quelle vlalblll In In.

Flg.9 Premendo il testo “treccia su" dovete
portare le rlge orlnontale sulla parte supe-
riore dl questa onda quadre, pol premere
2 volte Il tuto M e vl ritroverete nel menù.

Ad esempio se il oomputer vi ripone sul primo ret-
tangolo di sinistra 21 WPM potrete tentare di fare
20-19, se il ritmo rallenta, oppure 22-23 se iI ritmo
aumenta.

4 NO TONE = Premendo il tasto F4 apparirà ON
TONE, e contemporaneamente uscirà della cicali-
ne del computer, la nota acustica del punto e del-
la linea. Se il suono non esce limpido, significa che
non avete sintonizzato bene il rioevitore, oppure non
avete posizionato bene la riga orizzontale, nel Tu-
ning Scope o nel GW Threshold.

5 FRW OFF = Lasciare questa funzione su OFF.
Si potrà portare su ON dopo aver accertato che l'o-
peratore trasmette in Morse Farnswuorth, che si

differenzia dal normale Morse solo per una mag-
gior spaziatura tra una parola e I'altra.

6 PRT OFF = Premendo il testo F6. apparirà
PRT ON e se avete una stampante collegate el
computer tutti I testi che ricevete verranno stampati.
Il testo viene stampato e line riga, quando va e
capo.

7 LOG OFF = Premendo il tasto F7 apparirà
LOG ON, e il testo che apparirà sul monitor verra
memorizzato nel bufier del computer. Per riveder-
io, dovrete ritornare nel menù pigiendo F10 e poi
premere il tasto V = Vlew Text Butter,

0 EXIT = Premendo il tasto F10 si ritornerà nel
menù di tig.2.

nl
natia/IMA u con non" lvu/sonucnsnaval/sonlzmsmsvurlmncueolnu/aonuna:unu/sauna( olevu/aonumcvlmueßnncus

- uulnv unu ruu .routelu lo” olumuii loouun eum_olsuuu c :unu _oinsum
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Pig." se uplmu i.
gamme da 8,3 a 8,7 e
da 12,5 :13 MH: tro-
verete molte emltten-
tl CW e nella gamma
6.4.11 4,4 ll mol-
te emittenti marine.
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Flg.12 Quando sulla parte Interiore dello schermo vi apparirà questa riga` potrete otte-
nere altre lunzlonl, come stampare, memorizzare o uscire dal programme, plglendo l
taetl da F1 a F9. Per uscire dovrete piglare il testo F10.

.weil oFFSPRT ori 7LUG DN 0

Flg.13 Premendo II tasto F4 In modo che appaia TONE potrete ascoltare` tramite I'alto-
parlante del computer, Il suono delle note del CW.
Se ll suono non esce "pulito" nel testo appariranno molti errori.

Terminata le ricezione di una emittente, per po-
terne ricevere una seconda, dovrete ripartire dal
menù` in modo da poter nuovamente posizionare
la riga orizzontale del Tuning Scope in basso (vedi
lig.7), e quella del CW Threshold in alto (vedi lig.9).

Nel menù esistono delle altre funzioni che potre-
te usare per ii CW:

Digital Scopo = Premendo il tasto D vl appari-
ranno sul monitor delle onde quadre.

Controllando la loro larghezza potrete distingue-
re i punti dalle linee.

Eraee Text Butler = Premendo il tasto E potre-
te cancellare tutto il testo che avete memorizzato
nel butter.

View Text Butter = Premendo il tasto V potrete
visualizzare i testi memorizzati nel Buffer. Il testo
risulterà memorizzato solo se avrete premuto il ta-
SIO F7.

Load Text Buffer = Premendo il tasto L potrete
mettere nel bufler un testo che in precedenza era
stato salvato nell'Hard-Disk o in un dischetto floppy.

Alla domanda “Enter Fllename ...... " dovrete
scrivere il nome del testo che volete trasferire.
Esempio: se íl testo io avete memorizzato PROVAt,
e lo volete inserire nel buffer, dovrete scrivere
PROVAI, mentre, se lo volete trasferire in un di-
schetto dovrete scrivere A:PROVA1.
ete Text Butter = Premendo il tasto W potre~

te salvare il testo captato nell'Hard-Disk o in un di-
schetto lloppy.

Se volete trasferirlo nell'Hard-Disk, alla doman-
da Enter Fllename dovrete digitare il nome
che volete assegnare a tale file ( esempio PROVAt
oppure CW1 - CWì ecc).

Se volete trasferirlo in un disco floppy, alla do-
manda Enter Fllename...... , dovrete scrivere
A:PROVA1 oppure A:cW1 ecc.
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Prlnt Tex Butter = Premendo ll tasto P verra
stampato tutto il testo, memorizzato nel buttar.

File Directory = Premendo il tasto F, sul moni-
tor, vi appariranno tutti i nomi dei tile che avete me-
morizzato, cioè PROVAt - CWt - CW2 ecc.

Set Pretlx = Premendo il tasto S potrete cam-
biare il nome della directory. A coloro che non han-
no molta dimestichezza con il computer consiglia-
mo di usare il comando Write Text Butter che e
piu semplice da usare.

Oult = Premendo il tasto 0 si esce dal program-
ma HTTY-CW.

PER TERMINARE

Tutte le istruzioni per caricare questo program-
ma RTTY-CW nel computer (comprese quelle per
configurarlo), le abbiamo riportate sul N.1541155
della rivista Nuova Elettronica

Questo programma risulta utile a tutte le Sezio-
nl ARI ( Associazione Radioamatori Italiani ) per in-
segnare ai giovani aspiranti 0M a trasmettere con
l'alfabeto Morse.

Infatti se sull'ingresso dell'interfaocia LX.1049 ap-
plicheremo il segnale BF, preso da un normale
oscillotono, si potranno vedere, sul monitor del
computer, tutti gli errorl commessi. utilizzando un
qualsiasi tasto telegratico.

COSTO PROGRAMMA

Disco RTTY›GW DF35.03 da 3 pollici .. L.10.000
Disco RTTY›CW DF35.05 da 5 pollici .. L.10.000

Nel prezzl sopraindicati non sono incluse le spe-
se poetall dl spedizione a domicilio.
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Se volete lntraprendere I'attlvltà dl installatore d'antenna TV, oltre a
sapere come occorra procedere per progettare velocemente e bene un
Impianto per TV, dovrete anche procurarvi un Misuratore di Campo, per-
che senza questo strumento non riuscirete mai a regolare ll trimmer dl
attenuazione presente ln ogni Filtro, per poter equalizzare tutti i segnali
captatl.

Quando avete iniziato la vostra attività in campo
elettronico, subito, vi sarete resi conto che non era
sufficiente possedere un buon saldatore, qualche
cacciavite, un paio di pinze, ma risultava assoluta-
mente necessario acquistare anche un tester, per-
chè, senza questo strumento, non potevate misu-
rare una qualsiasi tensione, o controllare l'esatto
valore ohmico di una resistenza.

È chiaro, quindi, che per iniziare l'attività di In-
stallatore d'antenne TV, è assolutamente indi-
spensaoile procurarsi un Misuratore dl Campo, per
il quale non importa se inizialmente e analogico, co-
me ad esempio quello che è apparso sulla Rivista
Nuova ELETTRONICA n.120 (vedi kit LXBSO).

In seguito, quando constatarete che questa atti-
vita inizierà a diventare redditizia, potrete attrezzarvi
con uno strumento più prolessionale, a tale scopo
vi antioipiamo che presto ne presenteremo uno, di-
gitale e molto evolute

Senza un Misuratore dl Campo gia sapete che
non riuscirete mai a conoscere quanti dBmlcrovolt
sono presenti in antenna, nè ad equalizzare i se-
gnali sulle uscite dei moduli dl canale.

Ammesso di possedere questo strumento, la pri-
ma operazione che dovrete sempre effettuare quan-
do sarete chiamati per modificare un impianto d'an-
tenna, o per farne uno ex novo, è quella di control-
lare, sul tetto delle casa, con quale intensità giun-
gono i segnali e da quali direzioni.
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Ricordatevi che il diagramma di radiazione, di
una qualsiasi trasmittente, non risulta mai perlet-
tamente circolare (vedi tig.419), penanto può ia-
cilmente verificarsi che, in una zona, il segnale di
una qualsiasi emittente giunga con elevata inten-
sità, e che, spostandosi anche di soli 5 Km, il se-
gnale di questa stessa emittente. giunga molto at-
tenuato.

Per etlettuare questo controllo vi serve solo
un'antenna a larga banda UHF ed una VHF.

Installata una di queste antenne su di un palo,
ruotatela di 360 gradi, dopodichè annotate su un
quaderno tutte le emittenti che riuscirete a capta-
re, riportando il canale, la direzione, e i dBmicro-
volt, come visibile nella Tabella n.1.

Se in questo quaderno riporterete i dati di tutte
le zone che avrete modo di controllare, ne riceve-
rete un grosso vantaggio, perchè saprete in antici-
po quali Flltri Attlvl e quali Preamplitlcatori a lar-
ga banda vi occorrono, nell'eventualità in cui do-
vrete realizzare nelle vicinanze di tale zona, un nuo-
vo impianto o ripararne uno già presente.

Dall'esempio riportato nella Tabella N.1, sapre-
mo già, che nella zona vicino alla ferrovia, l se-
gnali dei canali 33-49-45-28-47-32 li dovremo ne-
cessariamente preampllflcare, mentre il Canale 30
TV K8 che giunge in antenna con soli 35 dBmlcro-
volt, converrebbe "soartarlo", perche, se volessi-
mo riceverlo, dovremmo installare un'antenne a



maggior guadagno, e, se risultasse insutflciente,
completarla con un preampliticatore da palo che
abbia un guadagno di circa 20 di

Usando un preampllllcatore da palo, che gun-
dagna 20 dB, questo segnale del canale 30 lo po-
tremmo già portare a 39+20 = 59 dBmlcrovolt,
quindi se lo trasierissimo su di un Preamplltlcato-
re a Larga Banda con un guadagno di 20 dB. sul-
la sua uscita potremmo prelevare un segnale di
59+30 = 19 dBmicrovolt (vedi fig.423).

Nella Tabella N.1 noterete un dato alquanto ano-
malo, cioè quello indicante la posizione non con
i punti cardinali Est -NordIEst - Ovest ecc, ma con
un orario, cioè la posizione delle ore 12 - 3 - 4 -
6 ecc4

Questo sistema, che nessun installatore ha mai
pensato di utilizzare, è molto pratico, perchè ci per-
mette di poter subito posizionare tutte le antenne
sul palo, ancor prima di piazzano sul tetto.

infatti, se prendiamo un'emittente nota, quale po-

Flg.419 ll diagramma di radlulono dl una qualolul antenna trasmitteme non è per-
iettnmønte circolari, quindi Irovandovl In zone marglnlll, cioè multa lontano dll-
l'emlttente, non stupitevl u npomndovl dl pochi chilometri Il segnale aublnco
U". "OÉEVOIQ flfleflulllßl'le.

~
'lÉ:%"\ 'ìfiìxk,'flß'sfiitw“ii-.lag-Irr!
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Flg.421 ln possesso delle Tabelle N.1, potremo preparare le nutre Cen-
lrellnl con l Flllrl dl Canale e l Preempllllcalorl e Large Benda rlchlelll.
In queele Centraline ebhllmo escluso l'emlltente “TV K8" perche glun-
ge con un ugnele lnsulllclenle. Sl nell le resistenze dl “chlueure H" eu-
gll lngmsl e sulle uscite che rlmengono "eperle".
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Flg.420 Se rivolgerete le ore 12 del vostro om-
` loglo verso l'emittente “RAI 1" potrete lubl-

to stabilire vene quell "ore'I giungeranno tut-
to le oltre emittenti. A sinistra un eumplo dl
come preparare una tabelle.

UHF cu u-n-il-:n UHF al u-u

UHF :u willun: n . un: in

un: s

I l

A+ 57 .i? 'vga

o i'

e. a

'-.v

trebbe essere RAI1, e verso questa direzione rivol-
giamo le ore 12 del quadrante del nostro orologio.
avremo un preciso punto di rilerimento.

lnlattl se RAI1 si riceve sulle ore 12, già sapre-
te che le antenne di CANALE 5 -ITALIA 1 - RETE
4, le dovrete rivolgere verso le ore 3, quelle di RE-
TE A - TELEMARE verso le ore 4, e le antenne di
TV TIRRENO - MONTECARLO - TELEALPI - TE-
LECITTA verso le ore 6 ecoÀ

Usando questo metodo, riuscirete anche a sta-
bilire, guardando delle antenne già lissate su di un
palo, se queste sono rivolte nella giusto direzione,
anche senza disporre di un Misuratore di Campo.

lntatti` se notate che in un impianto l'antenne di
TELE 7 - VIDEOIVIUSIC risulta direzionale verso le
ore 9 e mezzo, cioe e metà tra ll numero 9 ed ll
1D, saprete già che conviene direzionarle verso le
ore 10, per aumentare l'inlensità del segnale.

CENTRALINA PER LA TABELLA N.1

In possesso dei dati riportati nelle Tabelle 1, vo-
gliamo completare questo capitolo, indicandovl an-
che come dovrete comporre tale Centraline.

Poichè abbiamo preso come esempio 6 diverse
direzioni, occorrerà installare, per ognuna di esse,
un'antenna a Larga Bande UHF, più un'antenne
di canale per l'emittente VHF (vedi HAI1 canale D).

Dalla Tabella N.1, constatiamo che 6 emittenti
giungono con un segnale insufficiente (vedi Ca-
nali 3349-45-2847-32), che dovremo owiamente
preampllticare.

Abbiamo, inline, il Connie 30 dell'emittente TV
K8, che giunge con un segnale INSUFFICIENTE,
che come già accennato converrebbe scartare.

Per comporre questa centralina pertiremo dalla
direzione da cui giungono i segnali di RAl1-RAI2-
RAI3.

Perciò la prima antenna VHF, idonea a ricevere
il Canale D, la direzioneremo verso RAI1, e sicco-
me il segnale giunge OK. coilegheremo direttamen-
te l'antenna nel Filtro Attivo Canale D.

NOTA: Molti antennisti applicano direttamente
l'antenna VHF sull'ingresso dell'empllllcetore FI-
nale di Potenza senza interporre nessun Filtro dl
Canale, perchè lo ritengono superfluo. Tale solu-
zione potrebbe essere aoceltala solo se non risul-
tassero presenti nelle immediate adiacenze Emit-
tenti FM private, Radioamatori, o CB, perchè in
caso contrario ci ritroveremmo delle armoniche,
che, non trovando alcun filtro che possa eliminar-
le, entrerebbero direttamente nell'Amllleatore dl
Potenu, generando cosi delle intermodulazioni,
cloè vedremo immagini con righe trasversali.

Verso la direzione in cui abbiamo rivolto I'anten-
ne VHF, rivolgevemo anche un'antenna Large Ban-
de UHF. per poter ricevere i Canali 26-42 ed an-
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Flg.423 Utlllmndo un Proempllilce-
tore da Palo che guadagna 20 dB, più
un Preempllilcatora a Larga Bande
che guadagna altri 20 dB potremo ot-
tenere In vla teorica un segnale dl 79
dBmicrovolt. ln pratica. conviene
umpre SCAHTARE tutte quelle emlt-
tenti che giungono con legnnll mino-
rl dl 50 dBmlcrovolt, perche In Inver-
no rlceveremmo più "rumore" che
segnali.

UHF mi :lu
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Flg.l22 Nelle Centraline dl "9.421 ù-
hlemo volutamente escluso l'emlt-
tente “TV KS" Canale 30 perchè
giunge con soli 39 dBmlcrovolt. Vo-
lendo assolutamente ricevere quem
emittente, dovremo utilizzare un'ln-
tenne per questo solo Canale` più un
preempllilcatore da palo. Poichè Il
eegnnle risulterà ancora "debole"
non potremo dlrettamenie collegar-
lo eul Filtro del Canale 30, ma su dl
un aecondo Prenmpllilcatore e Ler-
ga Banda (vedl "3423).
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che ln questo caso. `avendo dei segnali che supe-
rano i 70 dBnrlcrovolt, applicheremo il segnale di-
rettamente nei due Flltrl Attlvl Canale 26-42, non
dimenticando di chiudere l'ultimo filtro di sinistre
con la resistenza dl chiusura da 75 ohmA (vedi
rigew) i

In direzione ore 3 dovremo rivolgere un'altra an-
tenna a Larga Banda UHF, per poter ricevere i Ca-
nali 60-33-49.

Siccome i due Canali 33-49. li dovremo pream-
plilicare, eppticheremo la discesa dell'antenna di-
rettamente sul Filtro Canale 60. dopodichè colle<
gheremo un Preampliticatora a Larga Banda. a
cui faremo seguire i due Filtri dei Canall 33-49, non
dimenticando di applicare, sull'ultimo modulo, la re-
sistenza dl chiusura da 75 ohm.

Nella direzione ore 4 punteremo un'altra anten-
na UHF a Larga Banda che applicheremo sugli in`
gressi dei Filtri dei Canall 45-53.

Vi ricordiamo che i filtri possono essere inseriti
ln qualsiasi orclinel cioè potremo collegare l'anten-
na sul Flltro Canale 45 e a questo tar seguire il Ca-
nale 53 o, viceversa, entrare sul Canale 53 e tar
seguire il Canale 45.

Quanto detto vale anche per tutti gli altrl Flltrl utl-
llzzati in ogni centralina.

ln direzione ore 6 rivolgeremo un'altra antenna
UHF a Larga Banda e, poiche in questa direzione
i segnali delle emittenti Canale 28-4142 sono ln-
sufilclenti e quello del Canale 56 ottimale, dovre-
mo oollegare l'antenna sul Flltro Canale 56.

L'uscita di questo liltro verra collegata all'ingree-
so del Preampllllcatore a Larga Banda, e, dopo
questo. verranno applicati i littri dei Canall 28-47-
32, inserendo sull'ultimo Filtro la solita resistenza
di chiusura da 75 ohm.

ln direzione ore 9 rivolgeremo un'aitra antenna
UHF a larga banda, per poter ricevere i Canall
55-61, e, poiche da tale direzione i segnali giungo-
no entrambí ottimali. li collegheremo oome visibile
in tig.421.

tn direzione ore 10 rivolgeremo un'altra anten-
ne UHF a larga banda e. sicoome da questa dlre-
zione i segnali dei due Canali 24-41 giungono ottl-
mali, mentre quello del Canale 30 troppo D_EBO-
LE, perche di soli 39 dBuV, quest'ultimo conver-
rebbe scarlarlo.

Se gli utenti del condominio volessero necessa-
riamente ricevere anche ll Canale 30, dovremo
spiegar loro che questo farebbe aumentare il oo-
ato dell'impianto, perchè oome visibile in figm do-
wemo installare un'antenna per questo solo cana-
le più un preamplitioatore da palo.

In uaelta eegnall tuttl aquallmtl.

Fig.424 Completata la Centralina, dovremo ruotare per Il Hmlnlmo" l due trlmmar VHF-UHF
doll'Ampllllcatore tlnale dl Potenza, pol oollogara aulla aua uaolta un Mlauratore dl Campo,
Inline ruotare l trlmmer del Flltrl e del Preamplllleatorl a Larga Banda ln modo da ottenere

ai un." III-HH
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Flg.426 ln possesso della Tabella N.2, potremo preparare la noalrn Cen-
tralina con l Flltrl dl Canale e l Prenmpllllcatorl a Larga Banda rlchlesll.
Anche le nella dlrezlone “ore 5" giungono Ire emlllentl, dovremo ne-
cessariamente usare un'anlenna per le due emiflenli con polarlzzazlone
orlzzomele e un'antennu per quello I polarlxlzlone verllcele.
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A CENTRALINA COMPLETATA

Completato il montaggio di tutta la centralina, do-
vremo equaliuare tutti i segnali. eseguendo que-
ste semplici operazioni:

= Ruolare i trimmer VHF - UHF dell'Ampilflca-
tore dl potenza. per il minime guadagno

= Ruotare a metà corea i trimmer dei due
Preampliilcatori a Larga Banda e quelli dei Filtri
per i Canali 32 - 56 - 24.

A questo punto coilegheremo il Misuratore dl
Campo sull'uscita dell'Ampllflcatore Finale dl Po-
tenza e controlleremo i aBmlcrevolt dei segnali
captati.

lnizieremo oon il Canale D, regalando il suo trim-
mer. in modo da ottenere in uscita un valore oom-
preso tra 73-75 dBmlcrovelt.

Se prenderemo come riferimento un valore di 73
dBmlcrovolt, dovremo ruotare i trimmer di tutti i
Flltri Attivi. per ottenere sempre questo valore.

Dopo il Canale VHF passeremo ai due Canali
42-26, ruotando i due trimmer, in modo da ottene-
re in uscita sempre 73 dBmlcrovolt.

Tenete presente che se per una emittente otter-
rete 2 dBmlcrovolt in più del richiesto, questo non
e determinante, perchè prowederà Il Controllo Au-
tomatico dl Guadagno, presente in ogni TV, ad at-
tenuare il segnale in eccesso.

Passeremo ora ai Canali 60-33-49 e 37. Ruotan-
cio i trimmer dei vari Filtri, cercheremo di leggere
nuovamente, sul Misuratore di Campo, 73 dBmI-
crovolt, per tutti i quattro canali.

A questo punto passeremo a controllare i Canali
47-45 e, dopo aver regolato i loro trimmer. rivolge-
remo la nostra attenzione ai due Canali preampll-
floatl 32-56.

Ruoteremo i due trimmer dei Canali 32-56 verso
il loro massimo, e, se noteremo che in uscita non
si riescono a raggiungere i 73 dBmlcrovolt da noi
richiesti. potremo ruotare di 1/4 di giro, sempre ver-
so il suo massimo, il trimmer dei Preampliticatorl
a Larga Banda.

Eseguendo questa operazione potrebbe verificar-
si che il segnale del Canale 32 superi i 75 dBmI-
crovolt, e il segnale del Canale 56 raggiunga solo
72 dBmIcrovolt.

In questo caso, ruoteremo il trimmer del Canale
32 in senso inverso, in modo da portare il livello del
suo segnale a 70 dBmIcrovolt. cioè identico a quel-
lo del Canale 56, dopodichè ruoteremo il trimmer
del Proampllflcatere e Large Banda. in modo da
aumentare il guadagno. e, cosi facendo, il segna-
le di entrambi i canali raggiungerà i 73 dBmicro-
volt richiesti.

Terminata questa operazione, oontrolleremo i se-
gnali dei Canali 44-30-61 ruotando in senso orario
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o entiorario i trimmer di questi Filtri Attivi; fino ad
ottenere in uscita 73 dBmlcrovolt.

Passeremo ora a controllare il Canale 24. e an-
che qui ruoteremo il trimmer del Filtro e quello del
Preampliticatore. in modo da leggere sul Misurato-
re di Campo ancora 13 dBmicrovolt.

Equalizzati tutti i segnali. ruoteremo i trimmer
deil'AmpiiIlcatore Finale. tino a portare il livello di
tutti questi segnali, su 90 - 96 - 100-103 dBmloro-
volt. cioè sulla potenza che ci necessiterà per all-
mentare tutti i Derivatorl - Divisorl - Prese Utenti,
presenti nel condominio.

Se nell'impianto da voi progettato risultasse ne-
cessario un segnale di 105 - toe dBmIcrovolt, do-
vrete cercare di equalizzare tutti i segnali in uscita
dai Flltri Attivi. non su 13 dBmlcrovolt. bensi su
un valore maggiore. cioe sui 71 - 78 dBmlcrovolt.

ALTRO ESEMPIO

Se tossimo chiamati per installare una centraliv
ne in un paese vicino, che abbiamo ipoteticamen-
te chiamato Monte Rivola, la prima operazione che
dovremmo el'lettuare sarà quella di controllare con
un'antenna direttiva UHF a larga banda con quale
intensità e da quale direzione giungono i segnali.

Oltre a controllare tutte le emittenti che trasmet-
tono con polarizzazione orizzontale. converrà ve-
rificare che non esista anche qualche emittente che
trasmette con polarizzazione verticale. iacendo un
giro rotatorio con la nostra antenna posta in verti-
cale anzichè in orizzontale.

Facendo questo controllo, potremo, ad esempio.
constatare che l'emittente TV TIRRENO. che tra-
smette sul canale 37, giunge con un segnale di 79
dBmlorovolt solo con Vantenna posta in Verticale.

Quindi su di un quaderno prenderemo nota di tutti
questi dati come visibile in Tabella N.2.

GENTRALINA per MONTE RIVOLA

Poichè in questa localita l segnali provengono da
4 diverse direzioni. per ognuna di queste dovre-
mo usare un'antenna a Larga Benda UHF. più
un'antenna per il solo canale E che trasmette in
gamma VHF.

Siccome abbiamo l'emittente TV TIRRENO. che
trasmette con polarizzazione VERTICALE. ci oc-
correrà un'antenna in più. che potremmo sempre
scegliere tra quella a Larga Banda, oppure una ido-
nea a ricevere questo solo canaleA

Dalla Tabella N.2, constatiamo che vi sono 3
emittenti che giungono oon un segnale insufficien-
te (vedi Canali 56-32-24). quindi questi li dovremo
necessariamente preamplltlcare
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Per l Canali 56-32 che giungono dalla stessa dl-
rezione. ci occorrerà un solo preamplltleltore a lar-
ga banda. più un secondo per il Canale 24 perche
giunge da una diversa direzione.

Prin-ia di guardare lo schema che abbiamo pre-
parato, provate a tracciarne uno su un foglio dl car-
ta, precisando come disporreste i vari Filtri dl Ca-
nale dei due Preamplitlcatorl a Larga Banda e co-
me colleghereste le varie antenne. poi controllate
se II vostro schema è identico al nostro

Questi esercizi sono molto utili. perchè confron-
tando i due schemi. noterete gli errori che potreste
commettere.

Per montare le antenne potremo iniziare dalla di-
rezione da cui giungono i segnali di RAI1-HAI2-
RAI3 (vedi ore 12).

Di conseguenza, la prima antenna VHF. idonea
a ricevere il Canale E, la direzioneremo verso RAI1.
e poichè il segnale giunge OK, collegheremo diret-
tamente I'antenna nel Filtro Attivo Canale E.

Verso questa direzione rivolgeremo anche un'an-
tenna Larga Banda UHF. per poter ricevere i Ca-
nali 26-42. e anche in questo caso, avendo dei se-
gnali che superano i 70 dBmiorovolt. applichera-
mo il segnale direttamente nei due Filtri Attivi Ca-
nale 26-42. ricordandoci di chiudere l'ultimo filtro
di sinistra con la resistena di chiusura da 75 ohm.

In direzione ore 3 dovremo rivolgere un'aitra an-
tenna a larga banda UHF. per poter ricevere i Ca-
nall 60-33-49.

Osservando la Tabella N.2, poiche rileviamo che
questi tre canali giungono con ottimi segnali. col-
legheremo questi tre filtri in serie, come visibile in
tig.426, non dimenticando di chiudere i'ultimo fil-
tro di sinistra con la solita resistenza dl chiusura.

L'ordine di inserimento di questi tre filtri (come
per gli altri che tanno capo ad una sola antenna)
non è importante. quindi potrete inserire prima il
49 poi il 60 ed il 33. oppure prima ii 33. poi il 49.
infine il 60.

Passando alla direzione ore 5 ci troviamo a oo-
ver risolvere due problemi, cioe abbiamo il Canale
37. che trasmette con Polarizzazione Verticale. e
i Canali 56-32. che giungono con segnale lnsuttl-
niente.

Per quanto riguarda il canale 37 con polarizza-
zione verticale. occorrerà porre l'antenna in posi-
zione verticale direzionandoia verso le ore 5 poi la
collegheremo sul Filtro Attivo Canale 37. chiuden-
do la sua uscita superiore con la solita resistenza
da 75 ohm.

Per ie altre quattro emittenti. che giungono con
polarizzazione orizzontale. useremo un'antenna
UHF a larga banda, collegandola ai due Filtri ce-
nale 45-47. che non necessitano di preamplifica-
zione. poi l'uscita superiore dell'ultimo filtro la col-
legheremo al Preampliiioatore a Larga Banda. che



porta l'etlchetta 21-70 (perchè preamplltlca tutti i
canali da 21 a 70), e che, nello schema pratico, ab-
biamo lascialo dl color blanco, per megllc distin-
guerlo dai Flltrl attlvl.

L'usclta del preampliticatore verrà collegata sul-
l'lrrgresso dei due Flltrl Canale 56-82 e l'ultlma
uscita superiore del Canale 32, la dovremo chiudere
con la solita resistenza di carico.

ln direzione ore 10 direzioneremo un'altra anten-
na UHF a larga banda per poter ricevere i Canali
61-24-3044. _

Siccome, in tale direzione. abbiamo il solo Ca-
nale 24 che giunge con un segnale insufficiente.
applicheremo il segnale proveniente dall'antenna
direttamente sui tre Filtri Canale 61-30- 44.

L'uscita di quest'ultimo, la inseriremo sulliingree-
so dal Preamplltlcatora a Larga Banda. dopo di
che applicheremo il Hltro Attivo del Canale 24. chiu-
dendo la sua uscita oon la resistenza di carico da
75 ohm.

A CENTRALINA COMPLETATA

Completato il montaggio di tutta la centralina, do-
vremo come nell'esempio precedente, equalizza-
re tutti i segnali procedendo come segue:

= Applicare sull'uscita dell'Amplltlcatore dl po-
tenza Il Misuratore di Campo (vedi fig.427). `

= Ruotare i due trimmer VHF - UHF dl tale am-
plificatore, per il mlnlmo guadagno.

= Ruotare a metà corsa i trimmer del due
Preampllllcatorl a Larga Banda e quelli dei Flltrl
che abbiamo preamplilicato. cioe i Canall 32 - 50
- 24.

A questo punto dovremo equalluare i segnali dl
ogni emittente controllando i dBmlcrovolt del se-
gnali captati.

Inizieremo con ll Canale E regalando il suo trlm›
mer in modo da ottenere un valore compreso tra
10-15 dBmlcrovolt.

Flg.427 Completata la Centralina, dovremo ruotare per II "minimo" I due trimmer VHF-UHF
dall'Ampllflcatore tlnale dl Potenza. pol collegare sulla nua uaclta un Misuratore dl Campo,
e lntine ruotare l trimmer del Flltrl e del Preampllficatorl a Larga Banda In modo da ottenere
ln uaclta aagnall aquallzzatl.
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Se abbiamo preso come riferimento un valore di
13 dBmlerevolt. dovremo ruotare ltrlmmer di tut-
tl l Flltri Attlvi. in modo da ottenere all'incirca lo stes-
so identico valore.

Dopo il Canale VHF, passeremo ai due Canall
42-26, ruotando i due trimmer in modo da ottenere
in uscite sempre 73 dBmlcrovolL

Tenete presente che, se per un'emittente otter-
rete 2 dBmlcrovelt in più del richiesto, questo non
e determinante, perche come già detto prowede-
ra II Controlla Automatlce dl Guadagno. presen-
te In ogni TV. ad attenuare il segnale in eccesso.

Pesseremo ora ai Canall 60-33-49 e 31 Ruotan-
do l trimmer dei vari Filtri, cercheremo di leggere
nuovamente, sul Misuratore dl campo, 13 dBml-
erevolt per tuttl i quattro canali.

A questo punto passeremo a controllare i Canall
41-45, e dopo ever regolato i lora trimmer, rivolge-
remo la nostra attenzione al due Canali preampll-
'lcatl 32-56›

Ruotate i due trimmer dei canali 32-56 verso il
loro massimo e, se notate che in uscita non si rie-
soono a raggiungere i 13 dBmlcrovelt richiesti, po-
trete ruotare di 1/4 di giro, sempre verso il suo mae-
olmo` il trimmer del Prelmpllfieatore a Larga
Banda.

Eseguendo questa operazione potrebbe verificar-
si che il segnale del Canale 32, superi I 15 dBml-
crevolt, e il segnale del Canale 56, raggiunge so-
lo 12 dBmicrovolt.

In questo caso, ruoterete il trimmer del Canale
32 in senso inverso, in modo da portare il livello del
suo segnale a 12 dBmlcrovolt, cioe identico a quel-
lo del Canale 56, poi ruotate il trimmer del Pream-
plltloatore a Larga Banda , in modo da aumenta-
re il guadagno, e cosl facendo, noterete che si riu-
scirà a portare a 13 dBmlcrovolt entrambi i Canali.

Terminata questa operazione, controllerete i se-
gnali dei Canall 44-30-61 e ruoterete, in senso ora-
rio o antiorario, i trimmer di questi Filtri Attivl, flno
ad ottenere in uscita, per tutti questi tre Canali sem-
pre 13 dBmlerovolt.

Passerete ora a controllare il canale 24, che ave-
te preampliticato, e qui ruoterete iI trimmer del Fil-
tro e quello del Preamplificatore, in modo da leg-
gere, sul Misuratore di Campo, ancora 13 dBml-
crovelt circa.

Equalizzati tutti i segnali, potrete aumentare il
guadagno dell'Amplltlcatore Finale, lino a porta-
re tutti questi segnali su 90 - 96 - 100 -103 dBml-
crovolt. cioè sulla potenza di cui necessiterete, per
alimentare tutti i Derlvatorl - Dlvleorl - Prese Uten-
ti. presenti nel condominio.

ENTRATE USEITA

USCITE

ENTRATA USCITA

vltr llrtr
ENTRATA ENTRATA

Flfl.428 Nel moduli del FIl-
trl dl Canale le due boccole
a'menesso pane sopra
sono ln "parallelo" come lo
eone le due boccole d'U-
SCITA poete sette. ll trlm-
mer preaente ln queetl FIl-
trI serve eoln per “attenua-
re" un segnale e non per
nmplmcano.

Flg.429 Nel medull Pream-
plltloatorl a Larga Banda.
abbiamo sopra una bocco-
la contrassegnata INGRES-
SO e una contrassegnata
USCITA. Le due boccole
poste sotto sono collegate
In parallelo. Il trimmer rego-
la ll "guadagno" da 0 a 20
dB.

FIQJM Nell'AmlIleetore
Flnale dl Potenza abblamo
sopra una boccole dave
escono l aegnall VHF e UHF
mlaoelati, e ln basso un ln-
greaae per Il segnale VHF e
uno per I segnall UHF. Per
ognl lngreeeo abblarno un
separato trlmmer del “gua-
degno".
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CORRIGE
e

CONSIGLI UTILI
L'Erroto Corrige e una rubrica indispensabile

perchè contiene le indicazioni su qualsivoglia “er-
rore" o "anomalia" (qualcosa. purtroppo. può sem-
pre sfuggiret), che in una rivista tecnica è più che
mai imponente segnalare e correggere4

Per esempio, chi montando un progetto ha rlle<
veto un mal funzionamento, fatto che statisticamen-
te può accadere una volta su cento (per es. un'euto-
oscillazione, un'anomalia causata dalle tolleranze
di un componente eco), senza ll nostro aiuto non
sempre riuscirebbe a scoprirlo e tanto meno a por-
vi rimedio,

Poichè non ci limitiamo soltanto a segnalarvi le
anomalia, ma vi lnsegnamo anche come eliminar-
le, siamo più che certi che con le errata corrige ac-
quisirete un'adeguata esperienza, che vi servirà a
riparare qualsiasi kit, anche se non di nostra pro-
duzione.

LX.1077 rIv. 154/155
ANTENNA per ONDE CORTE

Nel redigere questo articolo e stato involontaria-
mente commesso l'errore di scrivere che la parte
metallica del transistor TR2 = 50.138 deve essere

rivolta verso il transistor THB (vedi rivista n. 1 54/155,
pag.55, fig.28).

Chi ha montato il circuito seguendo questa no-
stra indicazione avra subito constatato che non tun-
nona.

Per lario funzionare dovrà invece rivolgere Il
parte metallica del trflnlistor TR2 verso II con-
densatore CB, ovvero rovesciarlo.

Come se non bastasse, I'Aziende che produce
i nostri circuiti stampati ci ha fatto un "regalo" che
non abbiamo apprezzato:

Su alcuni circuiti stampati LX.1076 ha lasciato
una sottilissima pista in rame sul contorno dell'a-
sola, dove va inserito il Mosfet BFSSG.

Poichè questa pista cortocircuito i quattro ter-
minali del Mosfet è owio che se risultasse presen-
te in uno dei vostri moduli, questo non potrebbe fun-
zionare.

Pertanto se avete un modulo che non funziona,
prima di spedircelo, controllate sul contorno dell'a-
sola se e presente questa sottillsslma pista ln ra-
me (vedi fig.1) e. qualora lo tosse, asportatela con
la punta di una forbice.

-Ad operazione compiuta il vostro modulo iunzlo-
nera perchè il Mosfet non ha subito con questo cer-
to, alcun danno.

ASPOIITAI'IE FILO

Fig.1 Prime dl mentare l componenti sui
circuito stampato LX.1076, controllato lo
dal perimetro dell'asola, dove andrà Inse-
rito ll Moaiet BFSSS, è stato esportato In
oottlllulrna pista In rame visibile In ligure.
In calo contrario la dovrete asportare ra-
cchllndola con una lime.
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Parliamo, ora, delle anomalie che abbiamo rl-
eoontrato su alcuni dei montaggi pervenutici in ri-
parazione.

= La prima anomalia causata dalla tolleranza
del condensatore OB o della resistenza H15, pre-
senti sullo stampato LX.1011 (vedi schema elettri-
co di flg.22 e pag.51 e schema pratico di lig.28 a
pag.28 i'integrato IC2 = lim-15027) non permette
alla Centralina di eflettuare la commutazione sul
moduli.

Pertanto se nel vomro montaggio oonstatate che,
ruotando il potenziometro della sintonia al minimo,
non si riesce più a commutare i quattro moduli op-
pure si ottengono dei salti, cioè dal modulo 1 si pas-
sa al modulo 4 ecc., potrete correggere quest'a-
nomalia riducendo ii valore della R15 applicando-
gli in parallelo una seconda resistenza che potre-
te stagnare sulle piste poste sotto allo Stampato.

Inizialmente inserite un valore di 100.000 ohm
e se il difetto permane, riducetelo a 82.000 ohm
o a 68.000 ohm.

= Una seconda anomalia l'abbiamo riscontrata
su un ricevitore che inserendo l'antenna preampli-
licata, generava in sottofondo un leggero ronzio di
alternata.

Se anche nel vostro ricevitore notate un leggero
ronzio ad antenna collegata, lo potrete eliminare
ruotando semplicemente la aplna nella presa rete
dei 220 volt.

Se ii ronzio dovesse permanere, allora dovrete
applicare su tutti i diodi del ponte raddrizzatore dei-
l'antenna un condensatore da 10.000 pF. come vi-
sibile In llg.2.

Il

minimi

Flg.2 Se ll vostro rlcevltore genera un
leggero ronzio collegando l'antenna
preampllllcata, dovrete applicare In paral-
lelo al dlodl del ponte raddrlnatore del con-
denaatorl da 10.000 pF.

Tra le richieste di riparazione che ci sono giunte
una buona parte era attribuibile a banali errori di
montaggio, che solo un principiante o una perso-
na disattenta può commettere.

E qui possiamo eiencarne alcuni:
= Un lettore ci scrive che nella sua antenna non

ai acoltano l quattro relè e ricevuto il suo montag-
gio scopriamo che ha inserito in senso inverso tutti
i dlodl ai silicio DS1-DSS-DS4-DSS.
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= Diversi lettori ci hanno spedito il kit perchè non
riuscivano ad attenuare li segnale e in questi
montaggi abbiamo constatato che il terminale cen-
trale del deviatore 82 risultava collegato sul piedi-
no 5 o sul piedino 6 del Nand lCS/B (vedi a pag.50,
flg.21), anzichè a massa.

= Un altro lettore ci ha spedito il suo montaggio
scrivendoci che i “nostri” translators sono tutti di-
fettosi perchè non riescono ad accendere i diodi led.
Controllato il suo montaggio, abbiamo scopano che
tutti i led erano stati collegati in senso inverso.

= Un solo lettore ci ha inviato un kit accompa-
gnato da una lunga letteraccla, in cui scriveva che
l'antenna era inutilizzabile perchè tutte le volte che
inseriva la spina nella presa rete dei 220 volt, gli
ealtavano i lusibili del Contatore.

Dopo aver riparato il suo montaggio, gli abbiamo
risposto che, se collega la tensione dei 220 volt sul-
l'awoigimento secondario dei 15 volt del suo tra-
slormatore di alimentazione, oltre a lar saltare i lu-
sibill del contatore gli salteranno anche tutti gli in-
tegrati e transistor montati sul circuito.

Se quest'antenna preampliiicata la si monta cor-
rettamente, possiamo assicurarvi che iunziona al
“primo colpo".

MISURATORE dl pmalonl SANGUIGNA

A tutti quei lettori che ci hanno inviato dei Misu-
ratori di Pressione (vedi rivista N.154/155) sostenen-
do che non funzionano correttamente, dopo averli
accuratamente controllati con uno atigmomanorno-
tro campione, li abbiamo rispediti al mittente non
avendo rilevato alcuna differenza nè sui valori ml-
nlmi ne su quelli massimi.

Pertanto possiamo solo supporre che il lettore
non poalzloni correttamente la lascia sul braccio
o non pompi lino a superare una pressione di 180.

Perchè il misuratore di pressione iunzioni con
precisione bisogna porre la parte Interiore del
bracciale ad un centimetro dalla piega del brac-
cio, con ll tublno posto lateralmente, come mo-
strato nelle figg.3-4.

Se ii sensore viene collocato sul muscolo del
braccio e non in prossimità di un'arteria il misura-
tore non potrà leggere la pressione del sangue.

Dobbiamo invece aggiungere due particolari mol-
to Importanti che vogliamo ora sottolineare.

1' = La lascia deve essere totalmente sgonfia-
ta perchè ogni volta che si accende l'apparecchio,
questo automaticamente si autoazzera sul vaiore
della pressione atmosterica che non varia soltanto
in funzione dell'altezza del livello mare, ma anche
in funzione alle condizioni meteorologiche.



Flg.: li punto più ldonoo per prelevare lo
nonra pressione sanguigno i lndlcoto In
questo disegno.

Flgnl La lascia andrà applicata sul broc-
clo, ponendo il tubetto in gomme In preo-
olmlta della :ono Indicata.

Pertanto se si lascia un po di pressione nella ta-
scia, si otterrà una misura leggermente inferiore
a quella reale. Per togliere l'aria dalla lascia si po-
trebbe tener premuto il pulsante della pompetta o
stilare il tubicino di gomma dai suppone plastico
presente nell'apperecchio, poi accendere l'appareo-
chio a mettersi la lascia sul braccio, quindi innestare
il tubicino in gomma.

2' = Se otterrete misure totalmente errate (ad
esempio massima 50-70) provatelo su altre perso-
ne. e se su queste si ottengono misure che rientra-
no nella normalità vi consigliamo di tarvi visitare da
un cardiologo, augurandoci che vi tranquillizzi sul
vostro stato di salute.

Infatti un medico che ha acquistato uno di questi
Misuratori di Pressione, ci ha segnalato che con
questo apparecchio riesce subito a diagnosticare
se ll paziente ha delle piccole disfunzioni cardiache,
perchè se sono presenti, il Misuratore da valori er-
ratl.

TELEFOTO aulll ONDE LUNGHE

Awertiamo quanti ancora non ne fossero a oo-
noscenza che la DPA non trasmette più teleloto
sulle Onde Lunghe, e dl conseguenza abbiamo in-
terrotto la distribuzione del programma Faxcolor,
che serviva per vedere le immagini a colori.

Poichè molti ci scrivono per avere delle inlorma-
zioni sulle Teletoto, ci siamo interessati a scrivere
alla DPA a Francoforte e questa cl ha risposto che
le trasmissioni delle telefoto vengono effettuate tra-
mite satellite.

Non avendoci indicato su quale satellite, e su
quale frequenza, abbiamo riscritto, ma sono pas-
sati due mesi e non abbiamo ancora ricevuto nes-
suna risposta.

METRONIC s.a.s. I I
di MONTEFOFlTE LUIGI

Via Napoli, 69
81024 MADDALONI (Caserta)

Tel. 0823/401867

PRODUCE TRASFORMATORI
DI USCITA PER VALVOLE TERMOIONICHE

_ DI QUALSIASI TIPO
1 e ›, ß g. 1L~ i
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SENSORE OTTICO CON BPW.17

Sig. Ililltone Salvatore - Catania

Da molti anni sono un vostro affezionato lettore
ed ho deciso di sottoporvi lo schema di un circuito
da me realizzato per la rubrica “Progetti in Sin-
tonia".

Si tratta di un sensore ottico a tototransistor che
ho progettato prendendo come spunto il ricevitore
per il fascio Laser pubblicato sulla rivista n. 153.

Questo circuito, è in grado di eccitare un relè ogni
qualvolta un lascio di luce colpisce il tototransistor
BPW.77, per poi diseccitarlo non appena tale la-
scio viene interrotto.

Le utilizzazioni di questo semplice progetto pos-
sono essere molteplici, ad esempio puo essere im'
piegato negli antifurti come sbarramento ottico
puntando un lascio luminoso di una lampadina ver-
so ii tototransistor BPW.77. Questo stesso circuito
lo si può utilizzare anche come interruttore crepu-
scoiare per accendere automaticamente delle luci
esterne di un giardino al calare della notte e per spe-
gnerie all'alba

Come avrete già intuito, quando una "luce" col-
pisce il fototransistor Fl'Fit , ai capi dei trimmer R1
risulterà presente una tensione che polarizzando la
Base dei transistor TR1 lo porterà in conduzione.

Cosi facendo la tensione positiva presente sul
Collettore di TFli tiuirà verso l'Emettitore polariz-
zando la base del secondo transistor TR2 che por-
tendosi in conduzione larà eccitare il relè ed accen-
dere il diodo ied siglato DL1.

f\.e
BPWTI

Connessioni del tototranslotor
BPWJT vlate dal dl lotto; al noti la
tacca dl riterlmento In prossimità dol-
I'Emettitore.

PROGETTI
Il trimmer Fii sull'Emettitore del tototransistor

Fl'Fii mi serve per dosare la luminosità alla quale
si desidera che ii relè si disecciti.

Chi utilizzerà questo progetto come interruttore
crepuscolare, dovrà al calare della sera, ruomre tale
trimmer lino a quando non sentirà il relè diseccltarsi.

ll circuito potrà essere alimentato con una ten-
sione continua di 12 volt.

NOTE REDAZIONALI

Come spiegato in molti altri nostri articoli, il termi-
nale Base del lototlansistor BPW. 77 rimane inutiliz-
zato. Le connessioni dei transistor sono viste tutte
da sotto.

ELENCO COMPONENTI

R1 = 470.000 ohm trimmer
R2 4.700 ohm 1/4 watt
R3 10.000 ohm 1/4 watt
R4 1.000 ohm 1/4 watt
C1 100 mF elettr. 25 volt
DS1 = diodo silicio 1N4001
DL1 = diodo led
TH1 = NPN tlpo 86.230
TR2 = NPN tipo 56.230
FTRt = Fototranalstor BPWJT
Relè = 12 volt 1 scambio
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In questa rubrica presentiamo alcuni degli
schemi che i nostri lettori ci lnvlemo quoti-
dianamente, scegliendo tra questi l più ve-
lldi ed interessanti. Per owl motivi di tempo
e reperibilità dei materiali non possiamo
"provare" questi schemi, quindi per ll loro
funzionamento ci alfldlamo alla serietà del-
l'Autore. Da parte nostra, controlllemo se-
lo se il circuito teoricamente puo risultare
funzionante, completandolo, dove è neces-
sario, di una nota redazionale.

ELENCO COMPONENTI

4.100 ohm 1/4 watt
1 megeohm 1/4 watt
4.100 ohm 1/4 watt
47.000 ohm 1/4 tutt
4.700 ohm 1/4 watt
10 mF elettr. 25 volt
220.000 pF poliestere
100 mF elettr.u 50 volt
220.000 pF poliestere
10 - 60 pF compensato”
2.200 pF ceromlco

C1 = 41 pF ceramico
XTAL1 = vedi testo
TR1 NPN tipo 56.100

I NPN tipo Bonne
ma PNP ups ecco:
L1 = vedi testo

se
ce

ss
as

za
a

MICROTRASMETTITOHE OUAHZATO IN AJI.

Sig. nllonl Remo - Pomezia (ROMA)

Il progetto che vorrei proporvi e un piccolo tra-
smettitore quarzato modulato in AM, in grado di tra-
smettere sulia gamma dei 27 MHz o su altre fre-
quenze delle Onde Corte se viene sostituito il solo
quarzo e la bobina L1.

Si tratta owiamente di un circuito di bassa p0-
tenza che ritengo possa interessare a chi. da p0-
cc, ha iniziato ad autocostruirsi qualche semplice
circuito di AF.

Come visibile nello schema elettrico. ii circuito e
composto da tre soli transistor.

Il segnale presente sull'usclta del microfono
preampiitlceto verrà trasferito, tramite il conden-
satore 02, sulla Base del transistor TR1 per esse-
re ulteriomente amplificato.

Del Collettore dello stesso transistor, il segnale
di BF raggiungerà tramite C4 la Base del transistor
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TR2 utilizzato come stadio Modulatore.
Come potrete notare, l'Emettitore di questo tran-

sistor prowedera ad alimentare lo stadio Oscilla-
tore a quarzo, quindi in presenza del segnale di BF
ci ritroveremo con una tensione di alimentazione
che variando da un minimo ad un massimo modu-
lera in AM il segnale di AF.

A chi volesse trasmettere sulla gamma dei 27
MHz, consiglio di acquistare un quarzo per la gam-
ma CB, e poi di awolgere 10-12 aplre con tilo smal-
tato da 0,4 millimetri, su di un supporto plastico del
diametro di 6 mm, prowisto di nucleo ierromagne-
tico.

Come antenna sl potrà utilizzare uno spezzone
di illo lungo circa 5 metri.

NOTE REDAZIONALI

Anche se I'Autore sottolinea che questo trasmet-
titore è molto valido per l principianti, noine sconsi-
gllamo la realizzazione a chl non ha esperienza ln
AF.

È preferibile, infatti, che chi sl trova alle prime ar-

mi scelga dl misurarsi con `schemi già completi di
circuito stampato e con chiare istruzioni dl taratura,
per non trovarsi con un progetto che poi non lun-
zlonerà.

Ad esempio, Ia resistenza R5 da 4.700 ohm an- .
drebbe, a nostro parare, sostituita con unada 10.000
- 15.000 ohm. _

Per evitare che Il transistor TR3 vada in "valen-
ga" si dovrebbe collegare tra I'Emettitore dl TR3 e
la massa, una res/stenza da 100 ohm con In parai~
leio un condensatore da 47 pF.

Chi realizzerà questo circuito dovrà, senza quar-
zo inserito, controllare quanto assorbe TR3, e mo-
dificare il valore della H5 In modo da non far assor-
bire al transistor più di 30 mA.

Inserito il quarzo, si dovrà ruotare ll compensato-
re 05 ed il nucleo di L1 fino a tar innescare lI quarzo
e questo lo si noterà dall'assorbímento, che da 30
mA passerà bruscamente sui 10-15 mA.

Se inseriremo tutto il nucleo entro la bobina L1 e
moteremo il compensatore per la sua massima ca-
pacità, il quarzo oscillerà sulla fondamentale, cioè
sui 9 MHz, ma ln queste condizioni l'assorbimento
del transistor salirà bruscamente sui 50-60 mA e co-
si facendo si brucerà.

Un SUPERCAR con 16 LED

Slg.NeroIl Roberto - BOLOGNA

Molti giovani, vedendo in TV, l'auto Supercar
prowista di un'inlinità di luci che lampeggiano e
scorrono da un estremo ali'altro non esitano a ri-
cercare degli idonei circuiti elettronici per realizza-
re delle “barre” di diodi led da applicare sul para-
brlse o sul paraurti anteriore della propria auto.

ll circuito che voglio proporvi, che utilizza solo due
integrati e 16 diodi led serve appunto per lare di
ogni auto una Supercar.

L'integrato lCt presente in questo circuito e un
ClMos TLO.555 che può essere sostituito con un
normale NE.555, e che viene utilizzato come oscil-
latore astabile, la cui frequenza potrà essere varia-
ta ruotando da un estremo all'altro il trimmer sigla-
to R3.

La frequenza generata viene applicata sul piedi-
no d'ingresso 11 dell'integrato siglato ICZ, un co-
mune UAA.110 utilizzato per accendere i 18 dlodl
led.

Sul piedini 2-34-5 vengono collegati gli Anodi di
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quattro diodi led, con i Katodi collegati sul pledlni
6-1-8-9.

Faccio notate che i terminali K dei diodi DL1-DLB-
DL9-DL16 vanno collegati al piedino 9 di ICZ, Iter-
mlnali K dei diodi DL2-DL7-DL10-DL15 vanno col-
legati al piedino 8, i terminali K dei diodi
DL3-DL6-DL11-DL14 al piedino 7, e I terminali K del
dlodl DL4-DL5-DL12-DL13 al piedino 6, come ben
visibile nel disegno.

I due trimmer RS-Ftfi verranno subito taratl a metà
corsa, cioe sui 5.000 ohm, pol In via sperimentale
si potranno ruotare leggermente in un senso o In
quello opposto per verificare su quale posizione oo-
correrà tenerli per ottenere ll miglior effetto.

Faccio presente che se ruoterete i due trimmer
totalmente verso un estremo, potrebbe rimanere ao-
ceso soltanto il primo o l'ultlmo diodo led e quindi
potreste non ottenere la richiesta accensione in se-
quenza.

Per aumentare o ridurre la velocita di scorrimen~
to dovrete agire soltanto sul potenziometro R3.

ll circuito viene alimentato da una tensione dl
12-13 volt che praleveremo direttamente dalla bat-
teria dell'auto.



ELENOO COMPONENTI

CS
DS1
IC1
IC2

100.000 Dhm 1/4 Wat!
27.000 Ohm 1/4 Witt
470.000 ohm 1I4 Wall
4.700 ohm 1/4 Watt
10.000 ohm trimmer
10.000 ohm lrlmmer
10.000 Ohm 1/4 Wall
10.000 pF polleslere
220 mF. elettrollllco 25 Volt
4,7 mF. elenrolltlco 25 Volt

diodo slllclo 1N4001
= TLC.555 0 NE.555

UAA.170
DL1 a DL16 = Dlodl led

un
mmm.
mu" n um
mm.. un...
...mu ...ß-
mm. ...m
um... ..K
«mm ..un

UAA170

4
K connuloni degli lme-

mmm grill UAA170 ed NE.555
LED vlsll dal dl sopra. Sl notl

la tacca dl rllerlmemc ad
“U” rlvolln verso I'nlla.
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FILTRO passe/bum per SUB-WOOFER

Sig. Cervettl Duvlde - CUNEO

Vi spedisco lo schema di un Filtro Passa/Basso
per SUBWOOFER che ho realizzato per potenziare
nella mia autoradio il suono dei Bassi al di sotto dei
350 Hz.

Lo schema che vi presento è per un solo cana-
le. quindi chi vorrà realizzare un Filtro STEREO do-
vrà costruirne due, uno per il canale Destro ed une
per iI Sinistro.

Lo schema come si potrà notare è molto sempli-
ce, perche usa un solo integrato TL082 contenen-
te nel suo interno due amplificatori operazionali.

II primo di questi operazionali siglato nello sche-
ma elettrico con lCl/A viene utilizzato come stadio
"separatore" con guadagno unitario; ll secondo, si-
glato IC1IB, viene utilizzato cone Filtro Passa-Besso
di 2° ordine ( attenuazione 12 dB x ottava) calco-
lato per ottenere una frequenza di taglio sui 350 Hz
circa.

Il diodo zener DZl da 6,2 volt serve per polariz-
zare a metà tensione di alimentazione il piedino
“non invertente 3" di lCt/A. Coloro che volessero
preampliticare il segnale dei Bassi potranno farlo,
sostituendo semplicemente la resistenza R3 da
47.000 ohm con una da 68.000 Ohm o da 82.000
ohm.

ll segnale da applicare sull'ingresso del Filtro
Passa/Basso verrà prelevato tramite un cavetto
schermate dal potenziometro del Volume dell'au-
toradio o del mangianastri.

Il segnale dei Bassi prelevato sull'uscita di tale
Filtro lo si dovrà applicare sull'ingresso di uno sta-
dlo tlnale che abbia almeno una potenza doppio
rispetto e quella in dotazione sull'autoradio; diver-
samente non se ne potranno apprezzare i vantaggi.
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ELENCO COMPONENTI

R1 47.000 Ohm 1/4 Wlìl
R2 = 1.000 ohm 1/4 watt
R3 = 47.000 ohm 1/4 Witt
R4 = 6.800 ohm 1/4 watt
R5 = 6.800 ohm 1/4 Witt
H0 = 100.000 Ohm 1/4 vlltt
ci = 100 mF elettr. 25 volt
02 = 1 mF poliestere
63 = 10 mF elettr. 25 volt I
64 = 100.000 pF poliestere _›
cs = 100.000 pF poliestere r
CS = 47.000 pF poliestere . -
C7 = 1 mF poliestere
D11 = zener 6,2 volt- 1/2 wltt
IC1= TL.082

TLIJIZ
Connessioni dell'amplltlcntore
operazionele con Ingressi J-
FET tipo TL082. In alcuni
esemplari, la tacca dl rlterl-
mento ad "U" poste e sinistro
e sostituita da una piccolo “o”
stemplglleta In prossimità del
piedino n.1.
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Diteci dove spedirvi il catalogo:
anche a voi può servire un Tektronix!

PRONTOTEK è il nuovo
servizio per Scegliere,
O_rdinare e Ricevere
raglìi_damente gli strumenti

1 accessori Tektronix di
vogstro maggiore interesse.

Ordinare
Telefonate al numero verde
1678-631117 oppure inviate
un Fax al n. 06436891546 per
ordinare direttamente quanto
vi interessa

Ricevere
Direttamente al vostro
domicilio, senza spese di
EPM, riceverete quanto
ordinato entro dieci giorni.

Scegliere
Telefonate al
n. verde 1678-631137, per
scegliere con il nostro aiuto
lo strumento che soddisfa le
vostre necessità. i
-----_--_-_---_------_-- p n ø | 1|;
lucfllanm 1L cA-rALooo 'pulendo per PAX (mmsm D pn pm'. run-mp1. di quem
p.91». comple-a. m. i mm mi. TEK
NOME r. ooGNoMr
ATI'IVITA'ISOCIETA'
lN'Dl'l)
TELEFONO/FAX
-----------------------_
TEKTRONIX S.P.A. 20141 MHANO - Via Lampedusa, 13 › Tel. [02) 84441 Tektronix

ROMA - Tel4 (06) 8278041 - TORINO - Tel. [011) 3351143 /
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